■f • 





*7.0'•’ * 


&■ 


1 ; ... . , • 

- •; .'■ # . _ ', * * V ' •. ' ;.v •:.• -'■.•** 

Quotidiano / tpod. abb. postalo / L. 50 

• . • \ \* j-7:v ;: 5 ’.S. 

GIOVEDÌ 1 

i * . 

«PIONIE RE 

■■■■■ dell*Unità 

y • » .* , • * • • v / - i * ** 




V 


o/e/ lunedi 



,< * > 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


kr'V. 


Anno XLI / N. 42 (291) / Lunedì 26 ottobre 1964 

” •* \ 4 • 

Ad ogni tomi glia 
una ionia dell* insorto 

ieri 


Amendola annuncia a Torino. la III Conferenza 

. y * * # 1 y»* 

v f ‘ . ì ' *.* ^ ^ ‘ * r * *■>» . .. .»'■ ; 2-* . *. ■ n.-i »%■< " i > , V'< 1 

dei comunisti delle grandi fabbriche . 

—---———— -— . \ V . 

* - • e -. • '* » . *• * * ì : \ ,■ • • \\ % 4 V . : 7 'l - 

Imporre con il Voto ulta 

nuova 


IA Belovej, sulla frontiera della Polonia con l'URSS 

Incontro tra i 

sovietici 



e 



Breznev, Kossighin e 
Andropov hanno discus¬ 
so con Gomulka, Ciran- 
kiewicz e Kliszko dei 
rapporti sovietico - po¬ 
lacchi e della situa¬ 
zione nel movimento 
comunista 


(Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 25. 
Breznev, Kossighin e An- 
Iropov hanno assicurato la 
?olonia che la politica della 
Jnione Sovietica e del parti 
comunista dell’URSS non 
lubirà alcun cambiamento e 
Ihe la linea*del XX e del 
CXII congresso sarà conti- 
luata e portata ■ avanti. Lo 
tanno fatta dh< persona in 
bontrandosi nella forest*» di 
elovej, nei. pressi di Biali- 
itock, con Gomulka, Ciran 
ciewicz e Kliszko. Un comu- 
icato * emesso questa sera 
lalla segreteria del Partito 
Operaio unificato polacco af¬ 
irma infatti « che i leaders 
wietici hanno avuto una se¬ 
ie di conversazioni con 
taders polacchi nel • corso 

[ elle quali si è parlato dei- 
ulteriore sviluppo dei rap¬ 
irti tra POUP e PCUS e 
lei rafforzamento - dei rap 
>rti di collaborazione tra la 
Polonia" e L'Unione Sovieti- 
Lo stesso comunicato 
{giunge che le conversazio- 
< si sono svolte in una 
tmosfera di amicizia e di 
>rdialità » e che « si è rag- 
|unta una piena unità dei 
rati di vista su tutti gli or¬ 
ienti affrontati ». '.' 
[L’incontro, che sarebbe 
ito sollecitato dagli stessi 

! rigenti sovietici e che co- 
ituisce la prima presa di 
ntatto personale della nuo- 
direzione del PCUS con i 
|rigenti di un paese socia- 
sta dopo la sostituzione dì 
:iov, sarebbe avvenuto 
ri nella ormai famosa tenu- 
di caccia dove in passato 
stesso Krusciov si era più 
►ite incontrato con Gomul- 
Breznev, Kossighin e An- 
>v, secondo le prime in¬ 
azioni, ' avrebbero am- 
lente illustrato ai’ diri- 
bnti polacchi le ragioni che 
inno condotto alla sostitu- 
>ne di Krusciov dalla du- 
ice carica di Primo mìni- 
ro e Segretario del PCUS, 
riandò chiaramente inten¬ 
de che ciò non significherà 
|r nulla un mutamento dei- 
politica elaborata dal 
:US al XX, XXI e XXII 
igresso. -r, 

Particolare attenzione sa- 
>be stata dedicata, si ritie- 
alla controversia con il 
tito comunista cinese e ai 
ilemi dell'unità del mo- 
ìento operaio intemazìo- 
le. I dirigenti del POUP, 
pensa, hanno lasciato in- 
idere che una conferenza 
{temazionale su questo pro- 
la sarebbe possibile e 
le solo nella misura in cui 
tti i Partiti comunisti ed 
;rai vi prendessero parte. 

afferma - anche che il 
)UP (la cosa del resto era 
kta ribadita più volte negli 
limi mesi in discorsi e do¬ 
lenti ufficiali) è per una 
ito più possibile accura- 
ireparazione dì una simile 
iferenza. Si crede di sa- 
che proposte concrete a 
sto proposito sarebbero 
te avanzate dai dirigenti 
icchi. Esse si riferireb- 
alla necessità di elabo- 
progetti di documenti 
sottoporre all’esame dei 
Partiti operai e comu- 
|ti sui tre problemi di fon- 
oggi sul tappeto, quelli 
Ila - coesistenza pacifica. 
Ila lotta di liberazione dei 
ili coloniali e della con¬ 
ione e ricerca di una nuo- 


Mosca 


Attesa la pubblicazione 
di documenti sulla 
sostituzione di Krusciov 


Dalla nostra redazione 

3 • MOSCA, 25 

Si attende da un giorno al¬ 
l’altro. qui a Mosca, la pubbli¬ 
cazione del documento o dei 
documenti in base ai quali il 
Comitato centrale del 14 otto 
bre votò a favore delle dimis 
sionl di Krusciov e decise la 
sua sostituzione con. Breznev e 
Kossighin rispettivamente alla 
testa del Partito comunista e 
del governò dell’URSS. La pub¬ 
blicazione, è attesa, al più tardi, 
per la prima metà della setti 
mana che sta per cominciare e 
dovrebbe comprendere il testo 
del rapporto contenente le cri¬ 
tiche all’operato di . Krusciov 
negli ultimi anni. 

‘ Sostanzialmente, dovrebbe ve 
nire confermato che 1 motivi 
decisivi della sostituzione di 
Krusciov sarebbero legati a pro¬ 
blemi Interni, di ordine econo¬ 
mico e politico, e solo seconda 
riamente a problemi, non meno 
gravi ed assillanti, relativi alla 
unità del campo socialista. Sul 
piano economico, come aveva¬ 
mo rilevato ieri, non si trat¬ 
terebbe soltanto di questioni 
inerenti ' le difficoltà agricole, 
ma anche di questioni legate 
allo sviluppo - industriale del 
paese, alle scelte nel settore 
degli investimenti, alla priorità 
di un settore di produzione sul¬ 
l’altro e, in generale, ai ritmi 
di questo sviluppo. 

Rileviamo a questo proposito 
che quattro giorni fa, fornendo 
le cifre di produzione dei pri¬ 
mi nove mesi del 1964, l’ufflcio 
centrale di statistica comuni¬ 
cava che l’aumento della pro¬ 
duzione industriale in rapporto 
allo stesso periodo dello scorso 
anno era stato del 7 per cento. 

E" da rilevare inoltre che in 
questo sette per cento annun¬ 
ciato dalle statistiche ufficiali 
figurano scompensi assai ele¬ 
vati; la produzione chimica è 
aumentata del 15 per cento, 
quella siderurgica dell’8 per 
cento; quella dell'energia elet¬ 


trica del 12 per cento, mentre 
l’industria leggera e alimentare 
nell'insieme, hanno registrato 
soltanto un tre per cento di 
aumento. In più, sempre nelle 
stesse statistiche, viene denun¬ 
ciata una caduta del 30 per 
cento . nella produzione delle 
carni rispetto alio scorso anno 
che già. in questo settore, non 
era stato uho dei migliori: il 
che--può avere conseguènze as¬ 
sai gravi se si tiene contoVdel 
costante aumento della popola¬ 
zione sovietica. -, Queste cifre 
hanno influito anche esse, oltre 
ai motivi già venuti alla, luce 
nei giorni scorsi, sulle decisioni 
prese il 13 e il 14 ottobre? ■ 

E’ quanto si dovrebbe sapere 
tra breve. Sappiamo intanto, 
che la delegazione del partito 
comunista francese, guidata dal 
membro dell'ufficio politico Mar 
chais, giunta ieri a Mosca per 
avere dai compagni sovietici 
una più ampia informazione sul¬ 
le ragioni che determinarono la 
destituzione di Krusciov, avrà 
domani un primo incontro con 
i dirigenti del partito comuni 
sta delTURSS. A domani è an¬ 
che rinviato l'arrivo a Mosca 
di Dange, presidente del parti¬ 
to comunista indiano, che viene 
a Mosca per gli stessi motivi. 
Martedì sera, infine, è previsto 
l’arrivo della delegazione del 
Partito comunista italiano com¬ 
posta dai compagni Berlinguer, 
Bufalini e Sereni. 

Resta infine da segnalare che 
gli ambienti occidentali di Mo¬ 
sca, che nel giorni scorsi ave¬ 
vano dato per certo un viaggio 
di Suslov a Pechino, ammetto¬ 
no stasera che tale viaggio non 
ha avuto luogo; aggiungono in 
vece che Suslov sarebbe attual¬ 
mente indisposto e trascorre¬ 
rebbe un periodo di riposo nei 
dintorni di Mosca- Le stesse 
fonti riconoscono che la cosa 
non ha nulla d’eccezionale, poi 
chè da tempo lo stato di salute 
di Suslov richiede controlli me 
dici e periodi di riposo. - 

Augusto Pancaldi 


Londra 


Walker in USA 
per dire «no» 

alla forza H 



unitaria 

La funzione della classe operaia per il supera¬ 
mento della crisi economica e politica - La posi¬ 
zione critica del PCI per il metodo seguito nella 
sostituzione del compagno Krusciov e la volontà 
di partecipare al dibattito in seno al movimento 
operaio internazionale - Dal voto alla FIAT la 
necessità di un ripensamento critico per tutte 
le forze di sinistra ; 


Dal Mitro cfrò yd e rt e 

LONDRA, 25. 

Il ministro degli esteri ingle¬ 
se, Gordon Walker, ha lasciato 
stamani Londra ed ha raggiun¬ 
to gli Stati Uniti dove si incon¬ 
trerà con Dean Rusk, Johnson, U 
ThanL All'aeroporto, prima di 
prendere il volo, Gordon Wal¬ 
ker ha ripetuto ('opposizione 
del suo governo al progetto di 
forze multilaterali atomiche per 
la NATO. Ha tuttavia aggiunto 
che la sua i solo una visita 
esploratrice e che prima di de¬ 
cidere, gli inglesi vogliono an¬ 
cora una volta sondare le in¬ 
tenzioni americane e vedere 
se è possibile trovare un com¬ 
promesso. L’elaborazione della 
politica estera britannica di¬ 
penderà dalla soluzione delle 
difficoltà strategìco-politiche al. 
rintemo dell’Alleanza occiden¬ 
tale che i laburisti sperano di 
ottenere mediante una franca 
e amichevole contrattazione con 
gli americani. 

La. discussione tra Gordon 
Walker e i dirigenti statuniten¬ 


si toccherà in tutti i suoi aspet¬ 
ti la politica interalleata e le 
molte questioni di comune in¬ 
teresse anglo-americane. Su 
due punti almeno è già possi¬ 
bile scorgere molici di disac¬ 
cordo. I laburisti hanno espres¬ 
so la possibilità di ristabilire 
buone relazioni con Nasser e 
con il mondo arabo in genera¬ 
le proprio nel momento in cui 
gli americani stanno chiara¬ 
mente assumendo un atteggia¬ 
mento di maggiore freddezza 
verso l'Egitto. 

In secondo luogo, Wilson ha 
revocalo in questi giorni gli ac¬ 
cordi per una esercitazione mi¬ 
litare congiunta con la Spagna 
dopo essersi opposto con suc¬ 
cesso, qualche mese fa, alla 
rèndita di armi inglesi a Fran¬ 
co. La famosa commessa per la 
costruzione di unità navali che 
non gli fu possibile piazzare in 
Gran Bretagna, Franco cerca 
ora di ottenerla d ag li Stati Uni- 


; Dalla nostra redazione 

' . TORINO, 25. 

! Con una grande manifesta¬ 
zione operaia che, presenti 
delegazioni di varie città ita¬ 
liane e sopratutto del trian 
golo .industriale, ha avuto 
luogo oggi a Torino fil teatro 
Alfieri, gremitissimo, il PCI 
ha indicato i temi della terza 
«Conferenza dei comunisti 
delle fabbriche» indetta per 
i primi mesi del' prossimo 
anno. Dopo brevi interventi 
di lavoratori di Milano, Ge¬ 
nova, Napoli e Torino, ha 
parlato l’on. Amendola della 
segreteria del PCI. 

. « I risultati negativi delle 
recenti elezioni per le Com¬ 
missioni interne della FIAT e 
della Lancia, hanno con¬ 
fermato la necessità e l’ur¬ 
genza della convocazione 
della III conferenza dei co¬ 
munisti delle grandi fabbri¬ 
che, denunciano anzi il ri¬ 
tardo del partito a portare 
avanti una iniziativa da tem¬ 
po decisa. In un momento 
di grande confusione politi¬ 
ca per il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra, ' e, soprattutto, 
per le manovre dilatorie con 
le quali il PSI cerca di na 
scondere le responsabilità che 
gli competono, in un momen¬ 
to di gravi difficoltà economi¬ 
che che stringono i lavoratori 
in una morsa, perchè guada¬ 
gnano di meno e debbono 
spendere di più — per l’in¬ 
treccio dei fenomeni infla¬ 
zionistici e recessivi — oc¬ 
corre che i comunisti, par¬ 
tendo : dalla situazione . esi¬ 
stente nelle fabbriche, sap¬ 
piano con chiarezza afferma¬ 
re quale deve essere la fun¬ 
zione della classe operaia per 
il superamento della ’ crisi 
economica e politica, e per la 
realizzazione di una politica 
di programmazione democra 
tica che garantisca Io svilup¬ 
po economico e il progresso 
civile del paese. . / 

Si è voluto vedere, da par¬ 
te dèi-soliti anticomunisti, 
nei risultati delle : elezioni 
alla FIAT una conseguenza 
di avvenimenti intemaziona- 
come la sostituzione del 
compagno Krusciov e l’espe¬ 
rimento atomico cinese. Il 
PCI, ha ricordato Amendola, 
ha già assunto, di fronte a 
questi avvenimenti, la sua po¬ 
sizione che è quella di un 
partito che ha una sua auto¬ 
noma responsabilità di fron¬ 
te alla classe operaia ed al 
popolo italiano, ed, insieme 
di fronte al movimento ope¬ 
raio intemazionale. E* una po¬ 
sizione di critica per il me¬ 
todo seguito. Il compagno 
Krusciov che tanta coraggio¬ 
sa parte ha avuto nel pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
movimento comunista e nella 
lotta per la coesistenza paci¬ 
ficar poteva naturalmente es¬ 
sere criticato e anche sosti¬ 
tuito. se necessario. Era una 
decisione che, presa in piena 
autonomia, spettava agli or¬ 
gani del partito e dello stato 
sovietico. - ■ • 

Ma ciò doveva avvenire in 
una forma che permettesse 
una tempertiva e consape¬ 
vole partecipazione de! co¬ 
munisti e dei cittadini sovie¬ 
tici. 

Quella del PCI — ha an¬ 
cora, detto Amendola — è 
inoltre una posizióne di 
preoccupazione per le conse¬ 


guenze di questa decisione e 
per la possibilità di coerenti 
sviluppi della politica di rin¬ 
novamento e di coesistenza 
pacifica, la cui validità è pure 
stata riaffermata dai compa¬ 
gni chiamati alla direzione 
del Partito comunista e del 
govèrno sovietico. Questi 
avvenimenti hanno suscitato 
nell’animo dei lavoratori ita¬ 
liani ima grande e compren¬ 
sibile emozióne che si tra¬ 
duce — malgrado il clamore 
della forsennata campagna 
anticomunista — in un con 
«enso alla posizione assunta 
dal PCI e alla sua volontà 
di partecipare responsabil 
mente ‘ al dibattito aperto 
in seno al movimento ope¬ 
raio internazionale, per affer¬ 
mare la validità della linea 
espressa con tanta autorità 
dal memoriale di Yalta, che 
è uno sviluppo coerente delle 
posizioni affermate dall’VIII 
al X Congresso del nostro 
partito. • 

: Per il ‘ voto alla FIAT è 
però inutile cercare alibi e 
diversivi. Esso è un campa¬ 
nello d’allarme che deve in¬ 
vitare tutte le forze che si 
richiamano alla classe ope¬ 
raia, noi e i compagni del 
PSI e del PSIUP, e le forze 
democratiche laiche e catto- 

(Segue a pagina 6) ; . , 
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Prenotate telegraficamente, entro stasera pres¬ 
so la sezione propaganda della direzione del 
PCI, il numero di copie dell'inserto di ieri 
« Il centro-sinistra è fallito», che devono es¬ 
sere ristampate per le nostre organizzazioni. 
Prezzo di ogni copia L. 10. 


RESPINTO DACII URBANISTI 
IL PROGETTO GOVERNA TIVO 

Nel documento, sottoscritto dalle forze politiche e culturali più avanzate, si riaffer¬ 
ma il principio dell'esproprio generalizzalo delle aree fabbricabili — Il ministro 
Mancini solo a difendere gli accordi della Camilluccia — Fallila l'offensiva delle destre 


Il maltempo continua a imperversare sull'Italia 

Dall'ovest ancora 
piogge e bufere 



Tre persone accise da fulmini e raffiche di vento in Campania; incidenti stradali a 
ripetizione sulle strade bagnate dove, specie al Nord, la visibilità è quasi nulla; in¬ 
teri quartieri cittadini, come a Roma, a Napoli, a Trieste, allagati; campagne invase 
dai torrenti gonfiati a dismisura — è accaduto nel Cilento, In Umbria, nel Friuli, in 
Liguria — navigazione difficile per le mareggiate che sconvolgono sia il versante tirre¬ 
nico sla qnello adriatico: la perturbazione atmosferica giunta due giorni fa dall’Atlan¬ 
tico non accenna a uni tregua e si è estesa nel giro di 24 ore a tutte le regioni della 
nostra penisola, pur diminuendo di intensità. Cielo coperto e temperatura in diminu¬ 
zione, quindi, dalle Alpi al Lilibeo. Nella foto: un grosso albero si è abbattuto su 
una Volkswagen a Napoli 


Ondata di comizi elettorali 


Il centro - sinistra si trincera 
dietro l'anticomunismo 


Perplessità nella maggioranza sulla manovra di destra che accompagna la 
offensiva centri H PCI - Discorsi di Saragat, De Martino, Fanfani, Lombardi 


1 partiti del centro-sinistra 
Lsi propongono di trarre gran¬ 
de vantaggio elettorale dalla 
polemica anticomunista ' che 
hanno «rilanciato» in questi 
giorni sulla base dei recenti 
avvenimenti internazionali. Ie¬ 
ri i massimi esponènti della 
maggioranza si sono impegna¬ 
ti in questo senso in una se¬ 
rie di comizi, mentre i gior¬ 
nali facevano da eco a que 
sta campagna che rischia — 
come il socialista on. Giolitti 
avvertiva due giorni fa — di 
trascinare tutto il centro-si¬ 
nistra sul terreno viscido del 
«ritorno al clima della guer¬ 
ra fredda ». Di ff ere nz e e con¬ 
traddizioni aperte non sono 
certo mazicate e anzi b è no¬ 
tato che in alcuni settori (an 
che Saragat, anche Fanfani, 
anche De Martino) ì timi del 
la polemica sono stati in par 
te attenuati, quaà a volere 
evitare il rischio che sull’on 
da della campagna anticomu¬ 
nista si realizzi quanto vo¬ 
gliono tenacemente gli am¬ 
bienti moderati della maggio¬ 
ranza, cioè lo spostamento a 
destra di tutto l’asse politico 
nelta faoe post-elettorale. _ 

È f rignìficativa hi preposi 
fo che la DC «rihai a to¬ 
nerà hi primo piene il sdo 1 


vice-segretario " più ottusa¬ 
mente conservatore, l’era. Pic¬ 
coli. Ieri Piccoli ha detto che 
certo il PCI «riuscirà a mon¬ 
tare l’enneàma falsificazione 


non sono del resto solo di 
Giolitti. Riccardo Lombardi 
ha detto ieri in un comizio 
che «se fu giusto in passato 
attribuire al PCI la correspon- 


per raggirare quel povero co-i sabilità politica di un siste- 


munista che nella cellula di¬ 
batte pateticamente il suo 
smarrimento»; ma le elezioni 
alla FIAT stanno a dimostra¬ 
re che « l’epoca delle turlupi 
nature è tramontata ». E an¬ 
cora. dice Piccoli: « Il comu¬ 
niSmo si vince con i fatti 
Sono parole che per i loro 
toni neo-scelbiani dovrebbero 
fare meditare quei socialisti 
dm con superficialità si sono 
buttati nella campagna anti¬ 
comunista. Un giornale de¬ 
mocristiano, d’altro canto (è 
la Gazzetta del Popolo ), attac¬ 
ca apertamente Fez-ministro 
Giolitti che ha avuto il tor¬ 
to. per la DC, di avere sotto¬ 


ma con il quale esso si iden¬ 
tificava, sarebbe ingiusto non 
riconoscere le esigenze di au¬ 
tonomia che oggi si vanno 
manifestando in quel partito 
in forme sempre meno timi¬ 
de e ambigue ». « Non giova 
certo, dice Lombardi, acco¬ 
gliere tali manifestazioni co¬ 
me un compiuto processo, ma 
giova ancor meno sottovalu¬ 
tarie e scoraggiarle con il ri¬ 
corso a polemiche settarie e 
sterili, quasi si avesse paura 
di un loro dilatarsi ». E il 
lombardiano Anderlini ha in¬ 
sistito sulla necessità di pren¬ 
dere coscienza del freno mo¬ 
derato imposto dalla DC al 


filmato ì pericoli di un «ri- centro-sinistra «portando a- 


torno al maccartismo » in 
questa fase: secondo il giorna¬ 
le Giolitti in tal modo osta¬ 
cola il processo di « crisi • 
dm investe il PCI e « fa un 
piacere ai dirigenti di quel 
partito ». . 

Certe preoccupazioni per la 
piega presa dalla campagna 
elettorale sotto la spinta del 
anticomunista. 


vanti il discorso, ancora solo 
ai suoi inizi, sui problemi del 
movimento operaio dramma¬ 
ticamente riaperti dopo gli ul. 
timi avvenimenti moscoviti ». 

Anche Fanfani — che è ri¬ 
comparso con un breve . di¬ 
scorso a Grosseto .— osa to- 

vku 

- (Segue m pagitm 6) 


Comizio 
antisovietico 
di Granzotto 

Gianni Granzotto è come 
i fantocci a molla che scat¬ 
tano fuori dalle scatole a sor¬ 
presa: il Telegiornale lo esi¬ 
bisce come « commentatore • 
' solo quando intende sottoli- 
. neare qualche avvenimento 
in funzione antisovietica e 
anticomunista (ricordate il 
• commento - sulla crisi cu¬ 
bana?). Anche ieri sera, 
Granzotto è comparso sul vi¬ 
deo per imporre ai telespet¬ 
tatori un vero e proprio co¬ 
mizio sulla destituzione di 
Krusciov: un * commento» 
che. lungi dal riflettere cor¬ 
rettamente le varie posizio¬ 
ni politiche, tendeva esclu¬ 
sivamente a * sfruttare il ca¬ 
so » in chiave di propagan¬ 
da elettorale. 

Non contento di ciò, lo 
stesso Telegiornale ci ha dato 
. ampia notizia della corri¬ 
spondenza (Torchiclo tra 
Nenjii e Suslov, quasi si trat¬ 
tasse di essenziali documen¬ 
ti storici (occorre ricordare 
che di altri documenti di 
ben altra importanza, come 
ad esempio il memoriale di 
Yalta, il Telegiornale tacque 
diligentemente?). Ancora li¬ 
na volta, quindi, viene di¬ 
mostrato che questa Televi- 
' sione che tutti paghiamo è 
usata come strumento di 
propaganda si servizio del 
regime: una prevaricazione 
dello quale essa deve ren¬ 
dere conto dinanzi al Par¬ 
lamento a fuori di esso. 


; Dal nostro inviato : 

. FIRENZE, 25 
Il Congresso nazionale di ur¬ 
banistica si è concluso con un 
voto che respinge la legge ur¬ 
banistica del secondo governo 
Moro e che riafferma il prin¬ 
cipio dell’esproprio generalizza¬ 
to delle aree. Alla vigilia del¬ 
la presentazione dello schema 
Mancini (ma anche il titolare 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici sembra tutt’altro che en¬ 
tusiasta di dare definitivamente 
il suo nome al provvedimen¬ 
to...), è inutile sottolineare il 
rilievo politico della presa di 
posizione dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Vecchio, il cui significa¬ 
to, tuttavia, va al di là della 
stretta contingenza. 

La lìnea scaturita dall’accor¬ 
do estivo tra i quattro partiti 
di centrosinistra, a Firenze è 
risultata non solo battuta, ma 
pressoché inesistente, nel senso 
che solo il ministro Mancini 
l'ha cautamente difesa nel «uo 
infelice discorso di apertura; 
poi non si è avuto un solo in¬ 
tervento in suo sostegno e, nel¬ 
la fase finale, non si è trovato 
né un architetto né un ammi¬ 
nistratore comunale che buttas¬ 
se giù due righe di mozione per 
dire in qualche modo, che la 
politica urbanistica proposta dal 
governo corrisponde alle esigen¬ 
ze del Paese. - , 

La mozione unitaria, che ha 
raccolto 198 voti contro i 121 
d’un secondò documento intor¬ 
no al quale si sono coagulate 
le destre (liberali, alcuni de, 
rappresentanti di grossi costrut¬ 
tori edili ecc.), è stata presen¬ 
tata stanotte dinnanzi all’asseni- 
hlea dei soci da- uq gruppo di 
urbanisti e di uomini - politici 
che riassume in sé compiuta¬ 
mente un quindicennio di bat¬ 
taglie per la riforma: tra i no- 
I"L de Ì numerosi firmatari, in- 
u.V'i.? g ^ rano quelli degli ar¬ 
chitetti Quaroni, Piccinato, A- 
stengo, Samonà, Campos-Vcnu- 
ti. - Vittorini. Moroni. del pre¬ 
sidente dell’Istituto on. Ripa- 
monti (DC) dell'assessore del 
Comune di La Spezia Borza. 
del ^ segretario del Congresso 

Zev Ì e de S ,i °mi Natoli 
IPCI) e Lombardi (PSI). 

Il testo del documento offre 
il terreno per una riflessione 
un ripensamento da parte 
delle forze politiche che com¬ 
pongono il campo governativo. 
La prima parte è dedicata alla 
riaffermazione dei principi ela¬ 
borati nei precedenti congressi 
(esproprio Generalizzato, mini¬ 
mo indenni-zo ai possessori di 
aree, cessione dei suoli con un 
titolo tale da impedire la for¬ 
mazione di nuove plus-valenze 
immediata attuazione della nuo¬ 
va struttura proprietaria). La 
seconda parte, invece, enume¬ 
ra gli aspetti negativi degli ac¬ 
cordi di governo c del mlste- 
noso testo di legge diffuso dal¬ 
la stampa In questi giorni. Si 
rileva, innanzitutto, che la ca¬ 
sistica degli esoneri «aprirebbe 
tali falle ed eccezioni da in¬ 
cidere alla radice sul principio 
dell esproprio generalizzato e 
preventivo la cui funzionalità 
come strumento fondamentale 
d una moderna legislazione ur¬ 
banistica verrebbe compieta- 
mente capovolta-: inoltre la 
estensione degli esoneri «vani¬ 
ficherebbe poi l’efficacia anti¬ 
congiunturale della legge» • la 
• determinazione deH’indennltà 
di esproprio in misura assai vi¬ 
cina ai valori espressi dal mer¬ 
cato impedirebbe la avocazione 
in mano pubblica delle plus¬ 
valenze e premierebbe le can¬ 
dite patologiche accumulate ne¬ 
gli anni recenti- La mozione 
nleva infine il pericolo dell’al¬ 
lontanamento nel tempo della 
Possibilità • di applicare con- 
Ijcretamente il nuovo regime 
I pubblicistico dei suoli in mo¬ 
do uniforme sul territorio na¬ 
zionale *. 

L’ultima parte della mozio¬ 
ne riassume le proposte del- 
l’INU. Si giudica innanzitutto 
che «la approvazione di un te¬ 
sto di legge urbanistico che 
contenesse le lacune denuncia¬ 
te rappresenterebbe un ele¬ 
mento obiettivamente negativo - 
e si chiede al governo «il più 
sollecito inizio del dibattito in 
Parlamento sulla nuova legge 
urbanistica -, assicurando un 
«pieno appoggio nel Paese a 
condizione che il disegno di 
legge rispecchi i principi fon¬ 
damentali su espressi (cioè i 
quattro punti dell’rNU. n d.r > 
e che pertanto si discosti in 
relazione a tali principi dallo 
schema semiufficiale presentato 
in questi giorni-, 

A questa piattaforma ’ — 
— nell’assenza di un tenta¬ 
tivo di dibattito da parte def 

Candiano Falaschi 

(Continua a pag. 0 
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Si vendica della sorella 
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La Fillea-CGIL ha proclamato uno sciopero di 24 ore. Oltre 
agli edili parteciperanno» alla protesta anche falegnami e 
operai delle fabbriche di laterìzi.; Una manifestazióne si 
svolgerà al Brancaccio: parleranno Scheda e Capodaglio. 
Ecco le rivendicazioni * • { • 
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ha oflerto un indennizzo in 
denaro. Ma queste hanno ri¬ 
badito che non vogliono de¬ 
naro bensì un’abitazione. Le 
loro richieste sono state pre¬ 
sentate da una delegazione in 
Campidoglio, venerdì sera al 
vicesindaco Grisoli» il quale 
non ha potuto far altro che 
promettere agli abitanti di 
Tor di Nona il ricovero in 
alberghi a spese del Comune. 
Al colloquio erano presenti 
anche il consigliere Licata, 
del PSIUP e il compagno Al¬ 
do Tozzetti i quali hanno fat¬ 
to presente che il problema 
del ricovero in alberghi da 
parte del Comune va risolto 
in modo definitivo con Io 
acquisto o l’affitto da parte 
del Comune di appartamen- 
— cosi come ha gii fatto 
per la Rustica — tenendo 
presente che molte famiglie 
ricoverate in albergo — e 
sono gii 160 — sono dispo¬ 
ste a pagare un affitto pur¬ 
ché sia corrispondente alle 
loro possibilità. (Al Villag¬ 
gio della Rustica il Comune 
ha affittato numerosi appar¬ 
tamenti nei quali ha poi si¬ 
stemato le famiglie sfrattate 
le quali ora corrispondono 
aU’Ammintstrazione capitoli¬ 
na un fitto più basso di quel¬ 
lo -libero- pagato dal Co¬ 
mune al proprietario delle 
palazzine). 

Oltre agli abitanti di Tor 
41 N«m si sono recati ve- 


Avvolti nelle coperte, gli editi della impresa 8Q.I.CO. 
di Osila si accingono a trascorrere la nona notte di 
occupasene in cantiere. 


Delegazioni in Campidoglio 

«Vogliamo 
una casa» 

Gli sgomberi a Tor di Nona - la ver¬ 
gognosa speculazione sulle baracche 
dell'Acquedotto felice 

Otto famiglie che abitano a Tor di Nona saranno 
sfrattate martedì. Gli appartamenti, di proprietà del Co¬ 
mune, sono pericolanti. Già altre famiglie hanno abban¬ 
donato le case che sorgono nelle stradine che si aprono su 
Lungotevere, in uno dei punti più caratteristici della città. 
Anche alle otto famiglie, come a quelle che già hanno lasciato 
gli appartamenti, il Comune — 


nerdl sera in Campidoglio, e 
sono stati accompagnati da 
Grisolia dal • consigliere co¬ 
munista Tozzetti e da Senio 
Gerindi delie Consulte po¬ 
polari. anche gli abitanti del¬ 
l’Acquedotto Felice sui quali 
pende la minaccia di sfratto. 

Sono 54 famiglie sfrattate 
da Canone, proprietario del 
terreno sul quale le barac¬ 
che poggiano In parte. Ben¬ 
ché il Tribunale lo abbia au¬ 
torizzato ad abbattere solo 
la parte delle baracche che 
poggia sul suo terreno. Car¬ 
tone si é sentito autorizzato 
a far buttare giù l’intera ca¬ 
setta di un operaio che non 
ha voluto accettare l’esosa ci¬ 
fra chiesta da Canone per lo 
affitto del terreno. Contro 
questo abuso le Consulte po¬ 
polari hanno deciso di inol¬ 
trare, attraverso l’avvocato 
Carlo Lombardi, un esposto 
rila Procura. Grisolia, dal 
casto suo, si é impegnato ad 
intervenire presso il Prefetto. 

Intanto si sta facendo dram¬ 
matica la situazione delle 
numerose famiglie che abi¬ 
tano netle baracche e caset¬ 
te abusive del Borghetto La¬ 
tina I vigili «lei fuoco, dopo 
fl nubifragio di sabato, in not¬ 
tata hanno consigliato le au¬ 
torità a far sgomberare la 
zona, per timore che l’acqua 
infiltratasi nel terreno pro¬ 
vochi frane. Che farà il Co¬ 
mune? • • 


edili non si presenteranno 
nei cantieri. Nel teatro 
Brancaccio daranno vita ad 
una . manifestazione, - nel 
corso della quale puntua¬ 
lizzeranno meglio i motivi 
della ripresa della lotta. Il 
momento è assai grave per 
la categoria: ogni giorno 

S [ungono al sindacato notizie 
i licenziamenti, di violazioni 
del contratto, di Imprese che 
non pagano. Ai lavoratori 
parleranno il segretario na¬ 
zionale della CGIL Rinaldo 
Scheda e il segretario nazio¬ 
nale della Fillea Elio Capo¬ 
danno. 

Gli edili, lino a qualche 
mese fa, oscillavano a Ro¬ 
ma fra i 70 e gli 80.000. 
Quanti sono ora? Un calcolo 
preciso è praticamente im¬ 
possibile farlo, per il modo 
e' le caratteristiche in cui 
avvengono assunzioni e - li¬ 
cenziamenti. Ma oltre 20.000 
licenziamenti sono avvenu¬ 
ti nel settore — è opinione 
del sindacati — e non è cer* 
to una cifra ingrossata ar¬ 
tificiosamente. n polso della 
situazione, del resto, si può 
testare * direttamente al 
« mercato delle braccia », 
in piazza Vittorio, dove ogni 
domenica mattina centinaia 
di edili, per tradizione, si 
incontrano. E* qui che gli 
imprenditori inviano i loro 
assistenti per l’Ingaggio dei 
ferraioli, dei carpentieri, 
dei - muratori • specializzati. 
Ma, ormai, sono domeniche 
e domeniche, che l’attesa é 
vana. Non c’è richiesta di ma¬ 
no d’opera, non si parla d’al¬ 
tro che di licenziamenti e di 
riduzioni di salari, di sempre 
nuovi abusi dei padroni. L in¬ 
dustriale edile tenta di sfrut¬ 
tare l’occasione per bloccare 
e ricacciare indietro le con¬ 
queste dei lavoratori, utiliz¬ 
zando la minaccia dei licen¬ 
ziamenti come arma di ricat¬ 
to, non rispettando i contratti 
di lavoro: gli operai specializ¬ 
zati sono pagati come mano¬ 
vali. E a volte, - neppure li 
pagano. » -- * 

A Ostia un cantiere è occu¬ 
pato da dieci giorni. L’impre¬ 
sa SO.I.CO., che stava co¬ 
struendo un palazzo in via 
delle Baleniere, prima ha li¬ 
cenziato, poi ha cominciato 
a non pagare nè le liquida¬ 
zioni, nè gli stipendi, e nep¬ 
pure ha versato i contributi 
alPINPS e alla Cassa edile. 
Erano 40 gli operai della im¬ 
presa. Poi sono rimasti in 13. 
Per protesta contro l’atteg¬ 
giamento delia impresa, da 9 
giorni non lasciano il recinto 
del cantiere, neppure alla 
notte. 

Sono in venti ad attuare ia 
occupazione: ai tredici lavo¬ 
ratori in forza si sono uniti, 
infetti, sette dei licenziati 1 
quali debbono ancora avere 
parte delle loro spettanze. 
«Non ce ne andremo fino a 
quando l’impresa, il signor 
Mei. non riconoscerà le no¬ 
stre rivendicazioni, e non ci 
avrà garantito la ripresa e la 
sicurezza del lavoro... -, que¬ 
sto dicono i venti operai. Per 
alcuni la situazione è dram¬ 
matica. C’è un padre e un fi¬ 
glio. fra gli occupanti, gli Oli¬ 
va. Si chiamano tutti e due 
Andrea e. a casa, hanno altre 
sei bocche da sfamare. Un al¬ 
tro è minacciato di sfratta un 
altro ancora ha moglie in 
ospedale, gravissima. Attorno 
a questo manipolo di lavora¬ 
tori, guidati nella lotta dalla 
Camera del Lavoro d! Ostia, 
si è stretta la solidarietà della 
popolazione. Via delle Bale¬ 
niere è una strada ove i pa¬ 
lazzi in costruzione sono nu¬ 
merosi. Nei cantieri CECCA. 
- Fiamma Gialla -. - L’edile - 
e in altri, gli operai hanno 
raccolto denaro. Non c’è pas¬ 
sante. poi. che non si fermi 
davanti al cantiere occupato e 
non lasci qualcosa. Ieri, una 
vecchietta, ha chiamato un 
operaio e gli ha messo in ma¬ 
no 500 lire. « Non posso darvi 
di più — ha detto — sono vara 
pensionata... » n commerciante 
Ennio Giacinti, proprietario di 
un vapoforno, ha portato agli 
operai alcune casse di generi 
alimentari Viveri sono stati 
portati anche agli occupanti 
dalla Fillea di Ostia, dal sin¬ 
dacato pensionati, dai giovani 
comunisti, dalla sezione del 
PSI e da altri ancora. L'altro 
giorno U signor Soli, presiden¬ 
te della cooperativa « Ore lie¬ 
te * per la quale la casa viene 
costruita, ha firmato un man¬ 
dato di pagamento alla impre¬ 
sa. proprio perchè il denaro 
venga adoperato per pagare 
gli edili. Ma per ora abbiamo 
ricevuto niente — dicono an¬ 
cora gli operai — ma anche 
quando ci daranno quello che 
ci spetta, non I asce remo il can¬ 
tiere. 


perchè gli dà pochi sòldi 




saltare il negozio 


Lavori e subito 


per! edilizia 
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Questa la rivendicazione di fondo della protesta 
« Non lasceremo il cantiere, se non ci pagano e as¬ 
sicurano il posto» dicono gli occupanti di Ostia 
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Domani scioperano gli edili e, con loro, i lavoratori falegnami e delle 
fabbriche dei laterizi. Manifestano contro i licenziamenti, per rivendicare una 
nuova politica che non faccia ricadere sulle loro spalle e sulle loro famiglie 
le conseguenze dell’attuale situazione congiunturale. Piena occupazione, quin¬ 
di, un immediato programma di lavori pubblici, attuazione delle leggi e dei progetti 
per l'edilizia popolare; queste le rivendicazioni che sono al centro della giornata di 
lotta di domani. I lavoratori falegnami, in lotta da due settimane, rivendicano. un 
miglioramento del contratto di lavoro. Cosi gli operai delle fabbriche di laterizi. Lo 

j sciopero durerà 24 ore. Gli 


Convegno a Ostia 



Il compagno Luigi Pintor, condirettore del nostro giornale e candidato comunista 
per il XIII collegio, mentre parla al Convegno nello stabilimento «Ondina» 

Salviamo 

• 

il litorale 


Salviamo il litorale. L’appello è stato 
al centro del lavori del convegno unitario 
che il Partito ha organizzato ieri mattina 
a Ostia, nello stabilimento balneare « On¬ 
dina». Convegno interessante, di studio e 
di ricerca, nel quadro di una program¬ 
mazione democratica, di soluzioni da pro¬ 
porre per la difesa e lo sviluppo della 
costa laziale. Alla presidenza, con Luigi 
Pintor, condirettore dell'Unità e candi¬ 
dato comunista all’Amministrazione pro¬ 
vinciale per il XIII collegio, sono stati 
chiamati i rappresentanti degli altri par¬ 
titi: Dino Piovesan della DC; Mauro De 
- Cupis e il professor Certo del PSIUP; il 
dottor Duilio Ludovichetti del PSI, il com¬ 
pagno Melandri delle Consulte popolari e 
i dirigenti della sezione di Partito di 
Ostia Petri e Fanti. - ’ • • • 

Uno studio preparato dal senatore, 
Mammucari. presentato come introdurlo^” 
ne al dibattito e la proficua discussione 
alla quale hanno partecipato una doz¬ 
zina di cittadini, hanno messo a punto 
i mali vecchi e nuovi che affliggono le 
nostre coste: le colossali speculazioni che 
hanno deturpato il paesaggio e «ingab¬ 
biato» il mare; il preoccupante inquina¬ 
mento delle acque; la continua erosione 
deU’arenUe; il completo abbandono dei 
■ piccoli operatori economici che vivono 
lungo la costa della regione laziale. •- • 

Che fare di fronte a questa situazione 
che di anno in anno diventa sempre più 
drammatica? Come risolvere il problema 
nell’interesse della collettività? Quali forze 
sono veramente disponibili per questa 
battaglia? , 

Lo stesso dibattito ha dato una prima 
risposta -agli interrogativi. L’assemblea 
ha deciso la costituzione di un « Comi¬ 
tato cittadino» per la elaborazione di un 
documento da inviare a tutte le autorità. 
Esso dovrà approfondire lo studio, in una 
visione di programmazione regionale, e 
sensibilizzare al problema la più larga 
massa di cittadini. Ma alcuni punti sono 
già emersi con chiarezza. , 


' Il primo riguarda la richiesta di libe- - 
rallzzazione dell’arenile della-tenuta di . 
Castelporziano. E’ veramente assurdo, in¬ 
fatti, che con la pressoché scomparsa delle 
spiagge libere da tutto il litorale si con- . 
tinui a proibire l’accesso a chilometri e 
chilometri di spiaggia di tenuta presi- - 
denziale. E sembra fuori discussione che 
questa bellissima spiaggia non dovrà es¬ 
sere data in pasto alla speculazione ma 
consegnata alle pubbliche e democratiche 
amministrazioni civiche. Solo In questo 
modo si potranno evitare nuovi scempi. 

Il secondo punto riguarda una legisla¬ 
zione democratica di tutto il problema. 
Oggi, infatti, la speculazione ha mano li¬ 
bera anche perchè gli organismi che 
dovrebbero tutelare la legge, in effetti, non 
fanno altro che palleggiarsi le responsa¬ 
bilità facendo a scaricabarile. Capita cosi 
£he< tutti e nessuno (dalla questura alla 
capitaneria di porto, dalla guardia di fi¬ 
nanza al Comune, dai carabinieri al mini¬ 
stero) si interessano del rispetto della 
legge. Con il risultato che ogni cittadino 
può toccare con mano: non c’è più un 
palmo di spiaggia per milioni di cittadini 

Il terzo punto investe la riorganizzazio¬ 
ne di tutta la rete balneare secondo cri¬ 
teri moderni rivedendo non solo le attrez¬ 
zature ma i criteri (e le leggi) di conces¬ 
sione delle spiagge e il sistema di tassa¬ 
zione. Al tempo stesso affrontando il pro¬ 
blema del credito bancario per l proprie¬ 
tari degli stabilimenti balneari, del com¬ 
mercianti e degli albergatori. 

Concludendo i lavori, il compagno Pin¬ 
tor ha sottolineato il valore delle lotte 
che si sono sviluppate nel passato attorno 
al problema e la necessità di continuare 
questa battaglia. Egli ha inoltre rilevato 
il nesso che esiste fra la soluzione di que¬ 
sti problemi e la necessità di provocare 
profonde modificazioni nel paese: profon¬ 
de modificazioni per le quali i comunisti 
si battono da sempre alla testa dei lavo¬ 
ratori. E anche per questo, il 22 novembre, 
i cittadini saranno chiamati a votare 
comunista. 
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La polizia... indaga 

Ladri, thè naie: 


milioni di «gibbi» 
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Anche un dizionario fra la refurtiva — Le scorri¬ 
bande in ógni parte della città e in ogni ora 


Giornata d’oro, quella di 
ieri, per 1 « soliti ignoti ». 
La serie di furti è iniziata 
con una pisita dopo un dop¬ 
pio «buco» ad un pelletteria. 

I ladri servendosi di un piano 
preciso, calcolato nei minimi 
termini dalle finestre inter¬ 
ne dello stabile di vìa Gabi 32 . 
sono penetrati nei locali del¬ 
l’autoscuola - Blscaglia -, do¬ 
ve, assicuratisi di poter ini¬ 
ziare con tutta tranquillità il 
lavoro, hanno provveduto a 
forare una parete e si sono 
calati nella pelletteria della 
signora Maria De Marchi: dal¬ 
le vetrine del negozio hanno 
asportato borse per un valo¬ 
re di 100 mila lire. < 

In casa di Rita Giovandit- 
to (via Fonteiana, 134) dopo 
un accurato - sopralluogo 1 
ladri hanno rubato 200 mila 
lire ed alcuni oggetti d’oro. 

Al commissariato di Campo 
Marzio ha sporto denuncia 
per furto il signor Fabrizio 
wolfframm. Dal suo appar¬ 
tamento (vicolo del Bottino, 
10), infatti, sono «sparite» 
set;e specchiere de) *700 il cui 


valore sembra si aggiri sui 
5 milioni Eguale sorte è toc¬ 
cata al signor Pasqualino 
Fiacco • (Viale dei Quattro 
Venti 218) la cui casa è stata 
oggetto di un’altra incursione 
ladresca: hanno preso il volo 
100 mila lire. Cosi pure in 
via Valle Bona 89 nell’appar¬ 
tamento del signor Mario Cic- 
ciariccio da dove sono spari¬ 
ti oggetti d’oro per un va¬ 
lore complessivo di 500 mila 
lire. 

Nel negozio di abbigliamen¬ 
to del signor Massimo Rocchi 
in viale dei Quat.ro Venti 70 
i soliti ignoti hanno asportato 
cappotti e tessuti vari del 
valore complessivo di tre 
milioni: del fatto si sta in¬ 
teressando il Commissariato 
di Monte Verde. Analogo fur¬ 
to è avvenuto nel negozio di 
abbigliamento e merceria di 
via Lorenzo Boaineontri 103 
di proprietà della signora 
Rosalba Cocciai!: sono stati 
rubati vestiti e capi di ma¬ 
glieria per un valore di due 
milioni. 

La lunga serie di furti ba 


Investito davanti a casa 

A pochi metri da casa sua, é staio investito e gravemente 
ferito l'operalo Giulio SensoU, di 54 anni. L’uomo traversava 
viale Trastevere per recarsi nella sua abitazione al numero 199 
della strada, quando è stato travolto dalla « 1M > condotta da 
Francesco Quaranta. Accompagnato dallo stsaso investitore al 
Sai Camole * state ri cover at o In gravMnw eoodMoni. 


registrato anche un «colpo» 
singolare avvenuto nell’auto¬ 
scuola « Bologna » (via Loren¬ 
zo il Magnifico. 38) di pro¬ 
prietà ' del signor • Amedeo 
Gravano. I ladri penetrati nei 
locali hanno trovato solo 5000 
lire, una macchina da scri¬ 
vere ed una calcolatrice a 
mano; preso il misero bottino 
si sono avviati aU’uscita, ma 
poi visto un dizionario sopra 
una scrivania, considerando 
forse che al giorno d'oggi con 
i prezzi dei libri scolastici 
anche un dizionario vale qual¬ 
che biglie.to da mille, hanno 
creduto opportuno unirlo al 
bottino. Del fatto si sta in¬ 
teressando il Commissariato 
S. Ippolito. 


tanHn 
ti artisti 
e MeNcttnH 

Mercoledì 2S alle «re ZI 
avrà laogo, prese# la sede 
del Comitato Centrate del 
Partito u'MtaWcs dt la- 
tedettaall ed artisti esal¬ 
ateti per «so scambio di 
Idee sai receatl avvenimenti 
Istentali.*all e per aaa bre¬ 
ve comaalcaztoae tal pro¬ 
blemi del lavoro caltarate a 
Roma. Il dibattito sarà ta- 


1 ' Una violenta esplosione ha sventrato, ieri pomeriggio, un negozio di frutta 
e verdure a Monteverde. Con la forza di una grossa bomba, l’ordigno ha scar¬ 
dinato la serranda metallica, ha fatto volare in alto la bilancia, ha ridotto a 
un’informe marmellata alcuni quintali di merce. Tutto, secondo l’ipotesi della pro- 

S rietaria, accettata dalla polizia, per la pesante vendetta del fratello della donna, chd 
a voluto cosi protestare per il basso salario che riceveva settimanalmente. Il gio¬ 
vanotto, Gennaro Palma, di 
19 anni, è ricercato, ma fino 
a notte nessuno aveva avu¬ 
to sue notizie. Pochi secon¬ 
di prima dell’esplosione al¬ 
cuni clienti di un bar di 
fronte al negozio lo hanno 
visto allontanarsi di corsa. 

La frutteria di Maria Pal¬ 
ma, che ha 26 anni e abita 
in via Luca Seri 8. è situata 
in via Rosa Govonl 25, una 
traversa della circonvallazio¬ 
ne Ginnieolense. Alle 17, quan¬ 
do è avvenuto la deflagrazio¬ 
ne, la strada era piena ai gen¬ 
te, ma per fortuna nessuno è 
rimasto ferito. * - , 

Un attimo d’. panico si è 
avuto nel bar proprio davanti 
al negozio: « Hanno tremato i 
vetri — hanno raccontato al¬ 
cuni testimoni — si è vista 
una fiammata e si è sentito 
un boato fortissimo. Abbiamo 
pensato tutti che un fulmine 
fosse caduto sopra le nostre 
teste, o che fosse esplosa una 
bomba ». Non era proprio 
una bomba, ma l’ordigno usa¬ 
to da Gennaro Palma era 
ugualmente piuttosto « robu¬ 
sto ». Secondo i primi accer¬ 
tamenti della polizia scientifi¬ 
ca si tratterebbe infatti di un 
fusto di latta con almeno cin¬ 
que litri di benzina. Una «bot¬ 
tiglia molotov » rinforzata, 
insomma. 

Ed anche i danni sono quel¬ 
li che potrebbe fare una mi¬ 
na: è crollata una parete di¬ 
visoria, la bilancia è volata 
in aria e, passando attraver¬ 
so la serranda squassata dal¬ 
lo spostamento d’aria, è fi¬ 
nita in mezzo alla strada. I 
cestelli sul quali erano « in 
bella mostra pere mele e ver T 
dure sono caduti imo sull’a)- •> 

schegge di fe?ro° vetri^-Tut- ’ L ’ Interno del ne K oaio d °P° l’esplosione 
to da buttare — ha detto 

tristemente la proprietaria «-— 

quando si è trovata davanti 

al desolante spettacolo —-, __ . .. _ 

Non è rimasto sano neppure DOfMCfflf 0110 CCUTIGIO 

il bancone». v 

La giovane donna è stata 
subito interrogata dai poli- 

ziotti, accorsi insieme ai vi- ■ _ • • I I ■ 

alcuni’abitanti’ Sit lllteiTOIKIZIOIII 001 PCI 

«Non so con certezza chi è ■■■■**■ ■ ««■«■■■va» mm w■ ■ ^■ 

stato — ha detto —. Ma solo w 

mio fratello poteva farmi una ■■ h m 

sulla «Mediterranea» 

per aiutarmi, neppure ' un 

mfvfialo ril° ifre l^settlmaivT 11 crak de,,a Mediterranea tlche. per risarcimento di slnl- 

° l «fi!: andrà alla Camera. E’ prevista, stri, alle quali non è stato f«t- 

io facevo dorrnire m casa infatti per domani la dlscus- to fronte. Molti assicurati, cho 

mia, gli davo da mangiare. slone delle interrogazioni pre- avevano delle cause in rorso o 

Stamani quando gli ho pa- sentale per il fallimento della che sono atatl condannati a 

gato la settimana, ha prote- Compagnia di assicurazioni. Il pagare, non avendo la compa- 

ctntrv mi ho Hettn ohe 1 snidi Commissario straordinario dott. gnla fatto fronte al doveri di 

li Guido Astuti nominato dal mi- polizza, hanno ricevuto dlret- 
non gli bastavano, che per il nistro Medici, con decreto pre- tamente dal danneggiati la ri¬ 
lavoro che faceva ' meritava sidenzlale, ha intanto rassegna- chiesta di risarcimento dei 

di più. Io non ho ceduto. Ab- to le dimissioni dal mandato danni. Ne sono nate altre cau- 

biamo discusso piuttosto vio- ricevuto il 29 settembre: il suo se terminate molto spesso con 

lenemente. Poi se n’è anda- non è durBto ne PP ura ® e 2. ue ** ri dI .^ nl -, E ’ a ^Y 1 ed , u, ° 

♦n chattendn la nnrta- nrtma Un mete - co »l che molti automobilisti o 

to sbattendo la porta, prima Ga ImpJegatl dolla C ompa- autotrasportatori — la mngglo- 

di uscire ha detto che me gnia di assicurazione sono cir- ranza delie assicurazioni ri- 

1 avrebbe fatta pagare, ebe ca trecento e da maggio, da guardano la responsabilità ci- 

mi avrebbe fatto saltare il quando cioè si ebbero le prime vile e sono state stipulate da 

negozio Pensavo che scher- vocl *ulla grave crisi che la proprietari di automezzi — si 



Domani alla Camera 

Interrogazioni del PCI 
sulla «Mediterranea» 


slone delle interrogazioni pre- avevano delle cause in rorso o 
sentale per il fallimento della che sono stati condannati a 
Compagnia di assicurazioni. Il pagare, non avendo la compa- 
Commissario straordinario doti. gnla fatto fronte al doveri di 


to sbattendo la porta: prima 
di uscire ha detto che me 
l’avrebbe fatta pagare, che 
mi avrebbe fatto saltare il 
negozio. Pensavo che scher- 


i, da guardano la responsabilità ei- 
irime vile e sono state stipulate da 
e la proprietari di automezzi — si 


ma nnolin l’hn fatto società stava attraversando, la sono visti sequestrare il mezzo 

« Jf quello l ha latto loro Bltuarlone è diventa ta ogni che spesso dava loro di che 

sui seno». . . • giorno più precaria. Il lavoro vivere. - 


I sospetti di Maria Palma 
sono stati confermati poco 
dopo, da un altro coramer- 


glomo più precaria. Il lavoro vivere. • 

u .Domani, come abbiamo detto 

il rischio di non riscuotere lo all'inizio, si discuteranno alla 


dopo, da un altro commer- stipendio. Finora, anche se con Camera le varie Interrogazioni 

dante di via Rosa Govoni ritardo — lo stipendio di set- presentate sul crak della Com- 

cianie ai via riosa covoni, tembre è stato corrisposto il 9 pagnia. Oitre a quella che ri- 

che conosce bene il ragazzo ottobre — si sono trovati seni- guarda il problema in gene- 

e che, poco prima dell espio- pre 1 fondi per pagare gli im- rale, il gruppo comunista ne 

sione sedeva al bar proprio piegati, anche se i funzionari ha presentata un’altra — flr- 

di fronte: «L’ho visto chiù- dl Ff* d o «levato hanno riscos- mata da Nannuzzi — nella qua¬ 
rteria chiave la serranda — 80 qu . CTt ì* ltImo ,*°'<? un le si chiede quali passi il ml- 

acconto Ancora più colpiti de- nistro dell'Industria e del La- 

ha detto 1 uomo e adonta- gii impiegati sono I 130 mila voro hanno fatto o intendano 


narsi quasi di corsa. Non mi 
è sembrato un fatto anor- 


assicuratl. 


fare per assicurare il lavoro 


male. Mi sono detto che for- dH,a Mediterranea 85 mila pra 
se aveva dimenticato qual- 


Giacciono infatti negli uffici I ai trecento dipendenti delia 
dia Mediterranea 85 mila pra- I Mediterranea. 


cosa. Neppure un minuto do¬ 
po c’è stata l’esplosione... ». 

Gli agenti del commissaria¬ 
to hanno iniziato subito le 
ricerche di Gennaro Palma, 
ma non l’hanno trovato. Na¬ 
turalmente non è tornato a 
casa della sorella. I poliziotti 
pensano, comunque, che — 
senza neppure pensare alle 
conseguenze del suo gesto — 
il giovane abbia preso tran¬ 
quillamente il treno per tor¬ 
nare al suo paese. 




I piccola 


to Trivelli. 



I Oggl, lunedi Zg otto¬ 
bre (30O-M). Onoma¬ 
stico: Svariato, n sole 

I sorge alle *,55 o tra¬ 
monta alle 17.19. Lodi: 
ultimo quarto domani. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 114 maschi e 
134 femmine. Sono morti 26 
maschi e ZI femmine, del quali 
cinque minori dei sette anni. 
Temperatura, minima 10. mas¬ 
sima 16. Per oggi 1 meteoro¬ 
logi prevedono una diminu¬ 
zione di temperatura. 


cronaca 


Studenti 


Borse studio 


Prem o il pi o eoe ditorato agli 
studi sono esposti gli elenchi 
del vincitori del concorso pro¬ 
vinciale delle borse di studio 
(primo turno) per l'anno sco¬ 
lastico 19*4-1965. ’ La prova 
scritta del concorso provinciale 
per il conferimento delie prove 
di rtudio (secondo turno> per 
l'anno scolastico 1964-'65 si 
svolgerà , venerdì prossimo 30 
ottobre, alle 8.30. Presso il 
provveditorato è in visione an¬ 
che l’eleneo delie sedi d’esame. 


E* stata inaugurata a Palazzo 
Massimo In piazza dei Cinque¬ 
cento, la V mostra d’arte dello 
studente. La mostra comprende 
450 opere di studenti italiani a 
stranieri di ogni ordine di acuo¬ 
ia e dl ogni tipo dl insegna¬ 
mento artistico. 


il partito 


Segretari 


Oggi alle 1* In Federaxioae 
avrà luogo una riunione straor¬ 
dinaria del segretari di sezioae. 
All'ordine del giorno: • Mobili¬ 
tazione del partito per la cam¬ 
pagna elettorale ». Relatore sarà 
il compagno Renro Trivelli. 


Natala '64 


Direttivo 


Oggi alle ore 1Z scade il ter¬ 
mine per la preaentaxtone dei 
baccani per il «simbolo» del 
VU Concorso Vetrine. I lavori 
dovranno pervenire alla sede 
del Comitato mostre natalizie, 
in via Ennio Quirino Viaconti 55. 
Mercoledì sera allo 18 , la Com- 
mlesione di selezione assegnerà 
il premio unico di 100.000 lire. 

Museo 

Da domenica prossima ai 
museo dl Villa Giulia riprende 
ranno le consuete visite guidate, 
ad Ingresso gratuito. La prima 
visita della stagione sarà gui¬ 
data dal soprintendente, dottor 
Mario Moretti. 

Scuola di chimica 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuota serale di chimica indu¬ 
striale. Lo domande per la par¬ 
tecipazione devono essere pre¬ 
sentate alla s e g reteria della 
scuota, in via Vittorino da Fel¬ 
tro X 


Domani alle 9 è coavocato il 
C D della Federazione per di¬ 
scutere il programma del PCI 
per la Pro vi aria. 


Aziendali 


Oggi alle 17 è coavocata tu 
redenzione ama rinatone alla 
qsale sano Invitati I compassi 
segretari delle sesleal aziendali 
Stefer, comunali e del comitati 
politici bancari e poligrafici, 
ACKA, Centrale del latte. Par¬ 
teciperanno Ciofl e relfzlaal. 

Comizi 

ANZIO (Saclda), ore I*, co¬ 
mizio con M ad errili. 

GENZANO, ore I*, assemblea 
eoa Cesarea!. 

Dibattito 

P re s so la sezione TREVI • 
CAMPO MARZIO oggi alle 1» 
e alle R, organizzar* dal par¬ 
tito e dafla FOCI, avranno 
laogo doe pro iezi oni del film 
« L’Italia con Tagliarti » ne¬ 
grità da diba ttito , l a u odmi à 
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primo canale 


17.15 La nuova 
scuola media 

18,00 la TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19.15 Segnalibro 

19,50 Rubrica _ 

20,00 Telesport 
20,30 Telegiornale 

21,00 Vivere insieme 

22,20 Alle soglie 
Cronache - 
del XX secolo 

23,00 Telegiornale 


Incontro con «11 Inte¬ 
rnanti. 

a) Il mondo del minera¬ 
li: «La «torta della Ter¬ 
ra*; b) « Il mainiti co 
King: Polir. U cavallino*. 


della aera ( 1 * edizione) 

Programma a cura di Lui¬ 
gi Sfiori 


• previsioni del tempo. 

della aera leccornia edi¬ 
zione) 

XXV: «La porta* di Mae- 
strao Durai. Regia di 
Giacomo CoIlL Con Luigi 
Pavese. Claudia Glannottl. 


della scienza- 

• Come si elerg* 11 Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti* 
a cura dlLulgl Villa 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 


e segnale orarlo. 


21 t 15 Peccatori 
senza peccalo 

Film. Regia di Victor Sa- 
ville. Con Walter Pldgeoo. 
Deborah Kerr. Angele 
Lenebury. 

22,50 Little Tony 

e lo sue enszonL 


La fuga dai cangi (primo, ore 21) 

L’atto unico di Massimo Durai scritto per la lunga 
serie « Vivere insieme « (che giunge cosi al suo vanti- 
cinquesimo capitolo) s’intitola • La porta », ed affronta 
un tema d'indubbia attuatiti: la fuga delle nuove ge¬ 
nerazioni dal lavoro della terra, lo spopolamento delle 
- campagne. La vicenda consiste essenzialmente nel dia¬ 
logo fra un anziano contadino o i suol tre tigli (duo 
maschi, una ragazza), che hanno lasciato II loro paese 
per andarsene in città, dove si sono occupati nelle fab¬ 
briche. Quali ragioni li hanno spinti a mutare profon¬ 
damente il loro modo di vita? Non sappiamo se e in 
. che misura il drammaturgo bolognese abbia saputo 
fornire una risposta, aia pure parziale, a questa do- 
... manda. Ma vaio la pena di sottolineare come il pro- 
’ Mima proposto esuli alquanto dalla crisi dell'istituto 
v*< familiare. In senso stretto, per Investire quella di tutta 
* < ana sociali. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: Il 
Vicario di WakeBeld. di Oli¬ 
ver Goldsmith: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11.15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
li.30: Alberto Ghislanzoni; 
11.45: Musica per archi; 12; 
Gli amici delie 12: 12.20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.25-14: Nuove leve; 14-14 
e 55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere; 
15.30: Album discografico: 
15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi: 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica: 17,25: Ri¬ 
balta d’oltreoceano: 17.55: Vi 
parla un medico: 18.05: 
Grandi valzer; 18.50: Fisar¬ 
moniche alla ribalta: 19.05: 
I/informatore degli artigia¬ 
ni: 19.15: A Torino la prima 
banca elettronica d'Europa: 
19.30: Motivi in giostra: 19 
e 53: Dna canzone al giorno: 
20.20: Applausi a~: 20.25: Il 
convegno dei cinque; 21.15: 
Concerto di musica operi¬ 
stica: 22: Musica leggera dal¬ 
la Grecia; 22.30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30. 11-30, 13.30, 14.30. 

1530, 1630. 1730. 1830. 

19.30. 2030. 21.30. 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Ennio Sangiusto: 8.50: 
L'orchestra ' del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 


Ritmo - fantasìa; 9,35: Giro 
del mondo con le canzoni; 
1035: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore In mu¬ 
sica; 11.35: Dico bene?; 11,40: 
Il portacanzoni; 12 - 12.20: 
Crescendo di voci; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale; 15: 
Aria di casa nostra: 15.15: 
Selezione discografica: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Divertimento 
per orchestra: 16.50: Concer¬ 
to operistico: 1735: Non tut¬ 
to ma di tutto; 17.45: Taras 
Bulba ITI);. Romanzo di Ni¬ 
cola j Gogol; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: Cac¬ 
cia al titolo; 21: Incontro 
Roma-Londra; 21,40: Il Iato 
debole. 

TERZO 

1830: La Rassegna. Cul¬ 
tura spagnola; 18.45: Albert 
Roussel: 19: La critica al 
marxismo in Italia; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Johan 
Peter Hartman; Jan Sibe- 
lius: Aram Kaciaturian: 20 
e 30: Rivista delle riviste; 
20.40: Robert Schumann: 21: 
Il Giornale del Terzo: 2130: 
Panorama dei festivals mu¬ 
sicali: Clément Jannequin: 
Antoine de Bertrand: Juan 
Del Encina; 2130: Figure del 
movimento socialista italia¬ 
no: 2230: Arnold Schoen- 
berg: Cinque pezzi op. 23: 
22.45: Tre divertimenti per 
l'orecchio, di Jean Tardieu. 



primo canale 


18,00 La IV dei ragazzi 


a) Lancillotto: «Il giova¬ 
ne scudiero »; b) Popoli • 
paesi: «Palafitte In Bir¬ 
mania *; 

c) La bottiglia a reazione. 


19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 
estrazione del lotto 

19,20 Gli antenati 

«Partita di golf* 

.19,45 Sette giorni 

al Parlamento a cura di 
Jader Jacobelll 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda ed.). 

21,00 Vili Festival delia 


canzone italiana in 


Svinerà 

* 1 iiciuC AUC1 V 

Raniero Gonnella. 

22,30 Salone dell'auto 

di Torino. 

23,00 Rubrica 

religiosa. 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarla 

21,15 Disneyland 

* Paperino e la geografia » 

22,05 La chiave 


della stanza 

Racconto sceneggiato 

Un nrammrm di canzoni. 

22,30 Gii Hi-lo's 

Partecipa il Quartetto 
Cetra. 


Deborah Kerr i la protagonista del film « Peccatori 
-senza peccalo» (Secondo, ore 21,15) . 


scondo, ore 21,15) 


Carni il Zurìgt (primo, ore 21) 

Siccome I telespettatori, di canzoni non ne ascoltano 
mal (questa sera, anche sul secondo, c’è un programma 
di canzoni...), la TV ha pensato bene, dopo il Festival 
delle roee, di offrire anche il Festival della canzone 
italiana In Svizzera. 

Cd ecco I cantanti e le canzoni in gara: Mi¬ 
chele Accidenti: « Adesso comincia la vita •; Jo Fe¬ 
deli: • Un souvenir »; Wilma Goich: « Quando piangi »; 
Pino Donaggio: • Non vado a quella festa •; Aurelio 
Fierro: • Hulty Gully paesani »; Lilly Senato; • La 
fino Sol mondo •; Michele: • Vado da lei »: Nicola Ari¬ 
gliene: ■ Settembre a Roma »; Wilma Do Angolls: 
m Gorgon •; Nieo Fidenco: « A casa d’treno »; Aura 
D’Angelo: • Una risposta •; Robertino: « Sarebbe bel¬ 
lo •; Edoardo Vianello: « Le tue nozzo ». Chiuderà II 
programma Modugno con • Tu oP *na cosa grande ». 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: To¬ 
rino: Cerimonia inaugurale 
del 46° Salone dell'Automo¬ 
bile: 11,15: Aria di casa no¬ 
stra; 11,30: Peter Ilyich Ciai- 
kowski; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 
12; 1230: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon; 1335-14: Motivi di 
sempre; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: La ronda 
delle arti: 15.30: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani; 
15.50: Sorella radio: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 1735; Estrazioni del 
Lotto; 1730: Concerto sinfo¬ 
nico dedicato ai musicisti 
- pensionnaires - dell'Acca¬ 
demia di Francia: 19: Car¬ 
men Cavallaro al pianoforte; 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 1933: Una canzone al 
giorno: 2030: Applausi a...; 
2035: Un conto da saldare, 
di Giuseppe D'Agata; 21,15: 
Canzoni e melodie italiane; 
22: Una storia tira l'altra; 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 
1030, 1130. 1330. 14.30, 

1530, 1630, 1730. 18.30. 

19.30, 2030. 2130. 22.20; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 

Canta Mina: 8.50: L’orche- 
stra del giorno; 9: Penta¬ 


gramma Italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Cosi fan 
tutti; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumore 
in musica: 11.35: Dico bene?; 
11.40: 12-12,20: Orchestre al¬ 
la ribalta; 1230-13: Trasmis¬ 
sioni regionali: 13; Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale: 15,15: Rccentessi- 
me in microsolco: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto: 
17.40: Rassegna degli spetta¬ 
coli; 17.55; Musica da ballo; 
18.35:1 vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: TTredici perso¬ 
naggi in cerca di Rossella; 
21: VHI Festival della can¬ 
zone italiana in Svizzera. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura bulgara; 18,45; Orlando 
di Lasso; 19: Orientamenti 
critici; 1930: Concerto di 
ogni sera: Franz Schubert; 
Sergej Rachmaninov; Clau¬ 
de Debussy; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Domeni¬ 
co Scarlatti; 21: Il Giornale 
del Terzo; 2130: Piccola 
antologia poetica: Poeti te¬ 
deschi degli anni '60: 21,30: 
Concerto, diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia; Karl Amadeus 
Hatrmann; Arnold Schoen- 
berg; Ludwig van Beetho¬ 
ven. 



Alle 22 , 90 , sul Secondo «anele, cantano gtt «Kl-Wfte 
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primo canale 


domenica 


1 novembre 


10.15 La IV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

15.15 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 
19,00 Tefegiomaie 
19,10 Sport 

20,00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache 

20.30 Telegiornale 


rlprew* dirette di avveni¬ 
menti agonlrtlcL 


« Un sudista del Nord » 
(film). 


della aera (X edizione). 


Cronaca registrata di on 
avvenimento agonistico. 


0 previsioni del tempo. 


•lettoteli. 


della sera (seconda ed ). 


di Federico Zerdi. Con 
Valentina Cortese. Raoul 

21,00 I grandi camaleonti arEASUSS: 

la CarrA. Regia di S. 
Fenoglio (IV). 


22,00 Anteprima 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


a cura di Fiero Fiotta. 
Presenta Gala Germani. 


della notte. 


secondo canale 

21,00 Telegiornale . M 


21,15 Sport 


22,05 I Tarocchi 


Croce e» registrata di • 
avvenimento agonistico 


programma musicale, di 
Terzo» e Zapponi. Con 
Una Voi on gru eq Enrico 
VlarMa 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15, 20, 
23; 6.35: D cantagallo; 7,10: 
Almanacco; 7,15: n canta¬ 
gallo; 7,35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7.40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate oel 
mondo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto_; 13.15: Carillon - 
Zig-Zag; 13.25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica insieme; 
16: Radiocronaca del Trofeo 
Baracchi di ciclismo: 16,30: 
Musica da ballo; 17,15: Il 
racconto del Nazionale: «Il 
santo d'oro*; 17,30: Arte di 
Tosca nini, a cura di M. La- 
broca: 19,15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a~: 
20,25: Parapiglia. Rivista di 
M. Visconti: 21.20: Concerto 
del pianista P. Scarpini: 
20.05: Il libro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da 
ballo; 22,50: □ naso di CIpo- 
patra. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9, 
10.30. 11.30, 18,30, 19,30, 21,30. 


♦ l 1 ^ ^ A \ 4 Jl> 

? ^ ^ 


22,30; 7: Voci d’italiani al¬ 
l’estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delie 
donne; 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11.35: Voci alla ri¬ 
balta; 12,10: 1 dischi della 
settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,30: Lo scbiac- 
ciavoci. * Microshow di A. 
Amurri; 14,30: Voci dai mon¬ 
do; 15: Tuttafesta: 15,45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16,15: clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Intervallo. Divagazioni sul 
teatro lirico; 21: Domenica 
sport; 21.40 ' Musica nella 
sera: 22,10: A ciascuno la 
sua musica. Testi musicali 
di P. GaldL 

TERZO 

16,30: Se questo è un uo¬ 
mo. Racconto drammatico di 
Primo Levi; 17.20: Le Can¬ 
tate di J. S. Bach; 17,45: Li¬ 
riche; 19: Programma musi¬ 
cale; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40: Programma musicale; 
21: n Giornale del Terzo; 
21,20: Boulevard solitude, di 
H. Werner Henze. Direttore 
N. Sanzogno. 
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Paola e la 
camomilla 


variazioni decise dalla RAI saranno riportata 
Li programmi che l'Unità pubblica ogni giorno. 


Raffaella Carrà partecipa a « I grandi camaleonti • 
. . • (Primo, ora SI) 


Il pubblico propone 000 

I sondaggi sulle opinioni dei telespettatori, « 
cominciare da quelli compiuti dalla RAI, hanno 
purtroppo un valore relativo, perchè non esistono 
ancora oggi canali ben precisi che permettano al 
giudizio del pubblico dì emergere con sufficiente 
chiarezza. Ci si arresta, di solito, alla generica in¬ 
dicazione delle preferenze e del « gradimento »: ma 
I dati non sono mai tali da consentire una seria 
valutazione delle ragioni di certe scelte e di certi 
rifiuti. 

Sta di fatto, tuttavia, che tutti i sondaggi (ad 
eccezione, naturalmente, di quelli effettuati dal 
Servizio opinioni) rivelano con costante regola¬ 
rità che i gusti del pubblico contrastano decisa¬ 
mente con i criteri adottati, proprio in nome del 
pubblico !, dai dirigenti della TV. Nel corso di una 
conferenza stampa (dalla quale sono stati sciocca¬ 
mente esclusi i giornali della sinistra) l’AIART, 
associazione di radioteleabbonati di ispirazione 
cattolica, ha reso noti l’altro giorno i risultati di 
una indagine compiuta, si afferma, tra quasi cin¬ 
quemila telespettatori: e il fenomeno è stato, an¬ 
cora una volta, confermato. Secondo questi risul¬ 
tati, infatti, il pubblico chiede più documentari e 
più servizi giornalistici ai posto delle tante tra¬ 
smissioni di varietà e di canzoni: una richiesta che 
appare tanto più significativa in un periodo come 
l'attuale, in cui si assiste sul video a una vera e 
propria inflazione di sagre canore. Altro risultato 
del sondaggio delI'AIART: la richiesta, da parte 
della maggioranza degli intervistati, che diminui¬ 
sca il tempo dedicato alia pubblicità (che, vicever¬ 
sa, continua ad aumentare di semestre in seme¬ 
stre). Infine, gli intervistati delI'AIART hanno in¬ 
dicato come «trasmissione ideale» il settimanale 
TV7: proprio quel TV7 che, malgrado l’estate sia 
finita da un pezzo, non ha ancora ripreso il suo 
ciclo normale. 

Ancora una volta, dunque, ecco un sondaggio 
che, por provenendo — ci sia permesso notarlo — 
da una parte non certo sospetta di avversione agli 
ambienti governativi, suona sfiducia per i diri¬ 
genti delia RAI-TV. Ma, rimanendo le strutture 
della RAI quelle che sono attualmente, simili « mo¬ 
zioni di sfiducia» lasciano il tempo che trovano. 
Inevitabilmente, infatti, il pubblico propone™ ma 
la RAI dispone: e chi s’è visto s’è visto. 

Giovanni Cotanto 






Paola Pitagora: dopo ■ Cinema d'oggi *, « John- 
ny 7 » 0 dopo il ■ Premio Riva », toma In TV per 
cantare, dalla ribalta del Festival delle rose. Il 
» Sarf della camomilla ». Un invito alla calmaT 
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Le richieste dell'» incontro » di Genova sulle Partecipazioni statali j; 
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BUFALINIA L'AQUILA 
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Riordino delle aziende IRI per La sinistra de 

v . v,. 1 V:* T V *-•- GiflIGW WW 


ì' 1 - •»* -Y- » 


l'anticomunismo : un ostacolo rilanciare la programmazione a Torino esce 

remaki ■■■* — — i — idnl o a a J ÌDmm . eli l twIlilA 


ad un approfondito dibattito 


, , L’AQUILA, 23 

Si è aperta all’Aquila la 
eampagna elettorale del no¬ 
stro partito, al cinema Impe¬ 
rlale, gremito di cittadini. Il 
compagno Cicerone, segreta¬ 
rio della Federazione, ha 
aperto la manifestazione, in¬ 
dicando le linee del program¬ 
ma elettorale del nostro par¬ 
tito e presentando la lista 
del candidati per le elezioni 
comunali, Usta che ha riscosso 
grandi consensi anche per la 
partecipazione di personalità 
indipendenti. 

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Paolo Bufalinl, 
membro della direzione del 
Partito. Egli ha iniziato de¬ 
nunciando le gravi e preoc¬ 
cupanti condizioni di vita 
della popolazione lavoratrice: 
licenziamenti, chiusura di 
fabbriche grandi (la Monte- 
catini di Piano d’Orta), diffi¬ 
coltà ' e chiusura di piccole 
e medie imprese e di can¬ 
tieri edili, aumento del co¬ 
sto della vita 

Il centro-sinistra — ha poi 
detto Bufalini — era sorto 
due anni fa, nel propositi e 
nelle ’ aspettative delle cor¬ 
renti popolari e democratiche 
che hanno contribuito a dar¬ 
gli vita, per dare inizio a una 
politica di riforme, di pro¬ 
grammazione democratica del¬ 
l’economia, di sviluppo della 
democrazia. Ma successiva¬ 
mente ha subito una involu¬ 
zione In senso conservatore: 
oggi il centro-sinistra è in 
crisi, è fallito. SI impone la 
necessità di andare oltre il 
centro-sinistra, per formare 
nuove maggioranze nel centri 
di potere democratico locale 


e per una nuova maggio¬ 
ranza nazionale. 

Con la forsennata campa¬ 
gna anticomunista scatenata 
in seguito agli ultimi avve¬ 
nimenti sovietici si tenta — ha 
detto Bufalini — di seminare 
confusione e di eludere un 
serio dibattito, sia sui pro¬ 
blemi del mondo socialista e 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale, sia sui gravi 
problemi italiani; si mira a 
dare un colpo d’arresto al 
processo in atto nel partito 
socialista italiano, nella DC 
e in altri settori, di ricerca 
di una politica nuova e di 
superamento di vecchie e su¬ 
perate barriere. • - 

Noi, invece, vogliamo ap¬ 
profondire seriamente questo 
dibattito. Quando critichiamo 
il metodo seguito in Unione 
Sovietica nella sostituzione 
del compagno Krusciov, al di 
là degli aspetti immediati ed 
episodici, respingendo sde¬ 
gnosamente il volgare attacco 
anticomunista di forze anti¬ 
democratiche che mal dissi¬ 
mulano i loro legami con si¬ 
tuazioni e residui di tipo fa¬ 
scista, noi vogliamo portare 
avanti il discorso essenziale 
sullo sviluppo della democra¬ 
zia socialista. Per noi, tra so¬ 
cialismo e democrazia non c’è 
contraddizione: anzi ci deve 
essere piena e profonda 
unità. E respingiamo, perciò, 
la tesi dei socialdemocratici 
di destra che si manifesta an¬ 
che nel rigurgito anticomuni¬ 
sta di questi giorni del- 
ràuanti.', secondo cui « l’im¬ 
putato è tutto il sistema del- 
l’URSS e dei paesi sociali¬ 
sti » e, quindi, se si vuole 
la democrazia bisognerebbe 


rompere con la realtà del so¬ 
cialismo e lottare contro di 
essa. Al contrario noi < vo¬ 
gliamo operare e lottare per 
avanzare verso il socialismo 
nella democrazia e nella pace. 

La causa della pace e la 
causa del socialismo sono in¬ 
dissolubili. E non compren¬ 
diamo per quali motivi non 
si dovrebbe prendere atto 
della volontà dichiarata dai 
nuovi dirigenti * dell'Unione 
Sovietica di continuare in 
quella politica di pace e di 
pacifica coesistenza lungo le 
vie tracciate dal XX Con¬ 
gresso del PC dell'URSS, di 
cui il compagno Krusciov è 
stato assertore convinto e co¬ 
raggioso. L’avanzare su que¬ 
sta strada — che per il no¬ 
stro partito non da oggi è la 
strada giusta (si pensi a quale 
decisivo contributo ha dato il 
compagno Togliatti ad elabo¬ 
rare la politica della pacifica 
coesistenza dagli anni lontani 
della lotta contro la bomba 
atomica e per la pace) — 
comporta, si, una polemica di 
principio, aperta e animata 
da spirito unitario, contro le 
posizioni errate che > sono 
state affermate dai compagni 
cinesi; ma non comporta la 
rottura delle forze del socia¬ 
lismo, del movimento comu¬ 
nista e del movimento ope¬ 
raio e democratico internazio¬ 
nale. Tale rottura aggrave¬ 
rebbe i pericoli * di guerra. 
La causa della 1 pace, della 
democrazia, del socialismo, si 
serve con la ricerca dell'unità 
da perseguirsi nella chia¬ 
rezza, nel dibattito democra¬ 
tico e nell'autonomia di ogni 
partito comunista e di ogni 
forza democratica. 


TERRACINI A MESSINA 


Il governo conduce una 
politica conservatrice 


Dal nostro inviato 

f MESSINA, 25 

II compagno senatore Um- 
■ berto Terracini, della Dire¬ 
zione del Partito, ha aperto 
la campagna elettorale a Mes¬ 
sina pronunciando un di¬ 
scorso nel teatro Savoia, af¬ 
follato da migliaia di citta¬ 
dini Dopo un breve discorso 
del compagno La Miccia, se¬ 
gretario della federazione, ha 
preso la parola il compagno 
Terracini, che ha sottoli¬ 
neato la vacuità del giubilo 
elettoralistico con cui il PSI 
e il PSDI hanno salutato la 
vittoria laburista in Inghil- 
, terra. Questa vittoria si è 
: affermata infatti su un pro- 
[ gramma qualificato di impe¬ 
gni che contraddicono netta¬ 
mente la politica del centro- 
sinistra, al quale questi due 
partiti appartengono, come la 
nazionalizzazione di impor¬ 
tanti settori industriali, - l’e¬ 
sproprio generalizzato del suo¬ 
lo edificabilc, il ripudio del¬ 
l’armamento atomico multila¬ 
terale. - La vittoria laburista 
convalida, dunque, piuttosto 
— ha detto il presidente del 
gruppo senatoriale comuni¬ 
sta — le posizioni del PCI 
che aveva già presentato a- 
naloghe richieste nell’aprile 
del 1963 e che ne fa tuttora 
un pilastro della sua azione 
nell’odierna difficile congiun¬ 
tura nazionale e intemazio¬ 


nale ». 

In verità — ha proseguito 
Terracini — il governo di 
centro-sinistra sta conducendo 
in Italia una politica che è 
analoga a quella che fu pro¬ 
pria del governo conserva¬ 
tore inglese. Solo un'ulte¬ 
riore avanzata del PCI potrà 
dunque allineare il nostro 
paese sul fronte più avanzato 
che oggi ha trovato un pro¬ 
prio segno nella vittoria dei 
laburisti. 

Il compagno Terracini ha 
quindi sottolineato come, fra 
le battaglie necessarie a que¬ 
sto scopo, assume importanza 
permanente quella contro la 
politica cosiddetta congiun¬ 
turale del centro-sinistra, il 
quale, per imporla, viola la 
legalità costituzionale e offen¬ 
de addirittura la più elemen¬ 
tare decenza parlamentare. 
Un esempio di queste viola¬ 
zioni è la ripresentazione 
della proposta di aumentare 
l’IGE, già bocciata dal Se¬ 
nato. 

Per coprire le proprie re¬ 
sponsabilità e sottrarsi cosi 
alla resa del conti del 22 no¬ 
vembre lo schieramento di 
centro-sinistra, significativa¬ 
mente all’unisono con le de¬ 
stre. si abbandona in questi 
giorni alla più virulenta cam¬ 
pagna anticomunista, basan¬ 
dosi sugli avvenimenti che si 
sono verificati nell’Unione So¬ 
vietica, cioè l’allontanamento 


del compagno Krusciov dai 
suoi incarichi di partito e di 
governo. Tutto ciò è giunto 
certamente inopinato ed è 
fonte di turbamento per noi 
e per tutti i lavoratori a cau¬ 
sa dei motivi addotti a giusti¬ 
ficarlo e della procedura 
adottata nella sua attuazione. 

Ma non è però da simili 
pulpiti che possono venire 
moniti e condanne. Se nel¬ 
l’Unione Sovietica, a dieci 
anni dal XX Congresso, an¬ 
cora si attendono gli sviluppi 
conseguenti a una riaffermata 
democrazia socialista, in Ita¬ 
lia, a sedici anni dalla pro¬ 
mulgazione della Costitu¬ 
zione, restano ancora inat¬ 
tuate le sue norme più im¬ 
perative, dirette alla vera 
democratizzazione dello Stato 
• della società nazionale. La 
responsabilità di ciò ricade in 
pieno sui partiti e sugli uo¬ 
mini che più si distinguono 
nella denuncia delle altrui 
colpe antidemocratiche. Ter¬ 
racini ha cosi concluso: « Il 
voto del 22 novembre sia voto 
di italiani per l’avvenire del¬ 
l'Italia ed esprima la volontà 
della maggioranza del nostro 
popolo per una pronta instau¬ 
razione del regime costituzio¬ 
nale che solo può assicurare 
il rinnovamento politico, eco¬ 
nomico e morale del nostro 


paese > 


g. f. p. 


IILDE JOTTI A VERONA 


Difendere col voto al PCI 
i diritti della famiglia 


' VERONA. 25 
Un riuscitissimo convegno 
Regionale femminile per la 
iresentazione delle candida- 
e comuniste ai Consigli pro- 
rinciali e Comunali di tutto 
1 Veneto si è svolto starna¬ 
li al cinema Astra di Vero- 
la. Presieduto dal segreta- 
•Io regionale del PCI Maran¬ 
gone, il convegno ha ' dap¬ 
prima ascoltato una relazione 
Iella ■ responsabile regionale 
Ielle donne comuniste Anita 
Pasquali; sono quindi inter- 
renute Bianca Ausilio di Ve¬ 
leria, Rosy Salvi di Belluno, 
Tilma Gasparetto di Vicenza 
ì Berta Piva di Verona. 

Salutata da una commo¬ 
vente manifestazione di af- 
etto ha poi pronunciato il 
liscorso conclusivo la com¬ 
pagna Nilde Jotti della Di- 
ezione del FCL La compa¬ 
na Jotti ha sottolineato 
apprima le difficoltà delle 
ttuali - congiunture - eco- 
omiche che colpiscono gra- 
emente l’occupazione ope¬ 
ri»: in misura prevalente e 
roprio l’occupazione femmi¬ 
ne che tende a diminuire 
ter il nostro paese e per le 
onne italiane, ciò significa 
are un colpo contro la con- 
uista di una superiore dì- 
nltà della donne Oggi, d'al¬ 
ni parte, la famiglia non 
uò reggere più soltanto su) 
Slario del marito che la- 
ora. 

E* lo stesso livello di vita 
elle famiglie ad essere quin- 
i minacciato. 

Ma non sì può tornare al 
issato. No nc’è dubbio che 
amo a un punto decisivo 
alla vita del paese, e qui 

Stuoia la rualtà desolaste 


del centro sinistra. Dove so¬ 
no andati a finire i program¬ 
mi avanzati di riforme, la 
« sfida democratica* al co¬ 
muniSmo, la volontà di af¬ 
frontare in modo nuovo 1 
gravi problemi italiani? ' I 
motivi ispiratori del centro 
sinistra sono stati via via ac¬ 
cantonati Ciò che oggi appa¬ 
re più forte che mai è il po¬ 
tere dei • gruppi monopoli¬ 
stici 

Questo è l'atto di accusa 
che rivolgiamo alla DC. Ai 
compagni socialisti severa¬ 
mente rimproveriamo di es¬ 
sere stati la maschera della 
polìtica conservatrice dei di¬ 
rigenti dorofei: ora — in con¬ 
seguenza dei cedimenti che si 
sono verificati e continuano 
a verificarsi — il PSI si pre¬ 
senta diviso e senza prospet¬ 
tive. Nella DC sono prevalse 
le forze conservatrici come 
ha dimostrato il suo ultimo 
congresso di Roma. Quel con¬ 
gresso. infatti non ha saputo 
aprire alcuna prospettiva di 
progresso alla economia Ita¬ 
liana. Nel corso di quel con¬ 
gresso è stata fatta l'esalta¬ 
zione della famìglia, vista co¬ 
me un rifugio, come una di¬ 
fesa di fronte alla crisi dei 
valori tradizionali prodotti 
dalla società moderna. 

La DC ha visto sempre la 
famìglia come uno strumen¬ 
to per i suoi fini politici non 
come una istanza autonoma 
della nostra società. La fa¬ 
miglia non può essere conce¬ 
pita come un rifugio, o come 
lo strumento di una società 
arretrata. La Democrazia Cri¬ 
stiana, anziché lavoro • be¬ 
nessere non sa offrire alla 
famiglia eh* «un rifugia». 


Ciò sottolinea la sconfitta di 
tutta Timpostazione d.c. su 
questi problemi. 

Perchè le cose sono anda¬ 
te in questo modo? E’ man¬ 
cato il coraggio di guardare 
alle forze politiche necessa¬ 
rie per realizzare una vera 
politica di rinnovamento. Si 
cerca ogni mezzo per sfug¬ 
gire al problema dei nostri 
tempi che è quello dello in¬ 
contro tra le forze di ispira¬ 
zione comunista e di ispira¬ 
zione cattolica. La compagna 
Jotti ha sottolineato a que¬ 
sto punto la necessità per cui 
i comunisti italiani hanno 
posto il problema della re¬ 
gione e come il Promemoria 
di Yalta del compagno To¬ 
gliatti rappresenta un docu¬ 
mento di altissimo valore. 
Sterile è il tentativo di sfug¬ 
gire a tutti questi problemi 
speculando sui recenti - av¬ 
venimenti sovietici sui quali 
la posizione dei comunisti 
italiani è estremamente chia¬ 
ra poiché non da oggi noi 
poniamo con grande forza la 
questione dello sviluppo del¬ 
la democrazia nei paesi so¬ 
cialisti 

Perchè le cose sono anda¬ 
te così? E 1 mancato il co¬ 
raggio politico — ha detto la 
compagna Jotti nella parte 
conclusiva del suo discorso 
— dì guardare alle forze po¬ 
litiche necessarie per realiz¬ 
zare una vera politica di 
rinnovamento. Cosi si è an¬ 
che tentato e ritenta di sfug¬ 
gire ad uno dei problemi 
centrali dei nostri tempi qua¬ 
le è rincontro tra le forza 
di ispirazione comunista e 
quella di ìspiraslose eattoll- 


Una petizione dei lavo¬ 
ratori sarà presentata 
in Parlamento - L’inter¬ 
vento di Chiaromonte: 
assicurare alle Parteci¬ 
pazioni statali un ruolo 
primario rispetto alle 
scelte dei monopoli 

Dalla nostra redazione 

» GENOVA, 25 

Una delegazione di lavo¬ 
ratori consegnerà ai presi- 
denti dei due rami del Par¬ 
lamento, non appena tutte le 
firme saranno raccolte, la pe¬ 
tizione per il riordino delle 
Partecipazioni statali. Così ha 
deciso l’< incontro » naziona¬ 
le svoltosi-a Genova. Nello 
stesso tempo è stato nomina¬ 
to un comitato di cooidìnu- 
inento nazionale permanente 
fra i lavoratori delle aziende 
di Stato, 

La discussione è stata as¬ 
sai ampia ed ha arricchito la 
diagnosi contenuta nella re¬ 
lazione del comitato promo¬ 
tore. Le ' prospettive delle 
Partecipazioni statali vanno 
progressivamente aggravan¬ 
dosi: e questo è vero alla fab¬ 
brica industriale di Napoli 
dove le macchine si costrui¬ 
scono ancora sui modelli del 
1880, ma lo è anche alla Sie¬ 
mens di Milano che riduce 
l’orario di lavoro a 2000 ope¬ 
raie, nonostante le innegabili 
j esigenze del mercato (solo a 
Sesto San Giovanni, tanto 
per fare un esempio, vi sotto 
diecimila richieste di instal¬ 
lazioni ’ telefoniche insoddi¬ 
sfatte da due attui). L’incer¬ 
tezza regna all’Ansaldo San 
Giorgio di Genova come al¬ 
l’ex Italsider di Torre An¬ 
nunziata, all’Alfa Romeo di 
Milano, ai CRDA di Monfal- 
cone o ai cantieri dell’Ansal- 
do Muggiano di La Spezia 
che, da stamane, hanno sugli 
scali una sola nave. 

« Forse — s’è chiesto l’on. 
Machiavelli del PSI — do- 
vremmo vedere che cosa c’è 
dietro questa > crisi ». Ma il 
convegno aveva già risposto 
al quesito: non siamo solo di¬ 
nanzi ai guai di quel « con- 
tromiracolo » che è poi figlio 
naturale del tmiracolo ». Sia¬ 
mo dinanzi a una nuova ri- 
organizzazione e concentra¬ 
zione dei gruppi monopolisti¬ 
ci, che potrebbe avere con¬ 
seguenze incalcolabili. A la¬ 
sciare il segno della crisi non 
è soltanto la coda degli « er¬ 
rori * passati, ma un proces¬ 
so nuovo e appena agli inizi, 
che impone di intervenire su¬ 
bito. 

La necessità di agire con 
urgenza è stata sottolineata, 
tra gli altri .dall’on. Chiaro- 
monte che ha portato l’ade¬ 
sione del PCI. Certo — ha 
osservato il parlamentare co¬ 
munista — dobbiamo partire 
dalla condizione operaia, ed 
è ovvio che i partiti dei la¬ 
voratori assicurino a questo 
riguardo tutto il loro appog¬ 
gio Ma poi il discorso va am¬ 
pliato e tradotto in iniziative 
posifiue. Il problema del mo¬ 
mento è proprio questo: co¬ 
me interveniamo nel nuovo 
processo di concentrazione 
monopolistica, che negli ulti¬ 
mi mesi è andato sempre più 
accentuandosi. 

L’esempio tipico — ha ag¬ 
giunto Chiaromonte — è of¬ 
ferto dalla < creazione di un 
* polo di sviluppo nell’Ales¬ 
sandrino, mediante una gros¬ 
sa operazione economica che 
riproduce, aggravandole, tut¬ 
te le caratteristiche negative 
della precedente espansione 
monopolistica. A questa ope¬ 
razione le aziende a Par¬ 
tecipazione statale (l’Italsi- 
der, soprattutto) contribui¬ 
scono in modo decisilo, con 
una illuminante, e inquietan¬ 
te . subordinazione del pro¬ 
prio ruolo. 

E’ l’esempio contrario di 
ciò che le aziende di Stato 
dovrebbero fare; ed è in que¬ 
sto contesto, in questa realtà 
nuova che bisogna affronta¬ 
re il tema dèi riordino delle 
Partecipazioni statali. Non 
solo in termini tecnici e or¬ 
ganizzativi. ma precisandone 
i contenuti in funzione, es¬ 
senzialmente, di uno svilup¬ 
po dell’agricoltura, del Mez¬ 
zogiorno e della piccola e 
media azienda. •* ;» 1 

Il comitato permanente, 
che annovera uomini di ogni 
tendenza politica, si riunirà 
intanto per affrontare subito 
due punti: 1) la revisione de¬ 
gli obbiettivi e dei tempi di 
espansione della produzione 
siderurgica, al fine di riequi- 
librare il rapporto con la do¬ 
manda interna ed eliminare 
così una grossa fonte di squi¬ 
librio nella bilancia commer¬ 
ciale: 2) la definizione del- 
Vorganizzazione settoriale ed 
aziendale della ' meccanica 
strumentale e della cantieri¬ 
stica, eliminando lo stato di 
arretratezza tecnologica, così 
da garantire una presenza 
decisiva di questi settori su 
tutto l’arco delle attività eco¬ 
nomiche e industriali del 
Paese, pubbliche e private, 
quale condizione per un loro 
rilancio su nuove boti 

Flavio MkMtni 
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Cerimonia al Portico cTOttavia a Roma 

Medaglia d’oro alla 
Comunità israelitica 



dalle liste 

Il colpo di scena è la ri--- 

sposta a una manovra Nel 20° anniversario 

delia destra per toglie- 

re la rappresentanza ad Celebrata 

« • la Repubblica 


Una solenne cerimonia si 
è svolta ieri mattina in via 
Portico d’Ottavia, a Roma, 
durante la quale è stata con¬ 
segnata una medaglia d’oro 
alla Comunità israelitica ed 
è stata scoperta una lapide 
a ricordo delle vittime della 
persecuzione nazista. Alla 
cerimonia, svoltasi net qua¬ 


dro delle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza, 
sono intervenuti il ministro 
Taviani, che ha tenuto 11 di¬ 
scorso ufficiale, il presidente 
della Corte Costituzionale, 
Ambrosinl, Il sindaco di Ro- 
'ma, Petrucci, li presidente 
della Corte di Cassazione, 


Tavolaro, Il prefetto di Ro¬ 
ma, Memmo, il capo di ga¬ 
binetto del ministero dell’In¬ 
terno, Marfisa, il sen. Parri, 
il prof. Azzarita, il presi¬ 
dente delle comunità israe¬ 
litiche, Plperno, e rappre¬ 
sentanti delle varie comuni¬ 
tà ebraiche italiane. 


Grande manifestazione della FGCI a Firenze 

Diecimila giovani 
m piana Ma Sguernì 

Il comizio del compagno Achille Occhetto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Nonostante l'inclemenza del 
tempo, migliaia di . giovani 
hanno dato vita oggi ad una 
vibrante manifestazione popo¬ 
lare, che ha avuto il suo mo¬ 
mento culminante in piazza 
della Signoria, dove ha par¬ 
lato il compagno Achille Oc¬ 
chetto, Segretario nazionale 
della FGCI. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta in un clima di aperta inti¬ 
midazione da parte delle forze 
di polizia, che hanno < occu¬ 
pato » con un imponente schie¬ 
ramento di carri, autoblindo e 
e di uomini, il centro storico. 


Infatti c’era stato un divie¬ 
to, assurdo e antidemocra¬ 
tico. da parte della Questura 
di Firenze affinchè il concen¬ 
tramento dei giovani non aves¬ 
se luogo alla Fortezza. 

Ciononostante si può calco¬ 
lare che almeno diecimila 
persone — giunte da ogni cen¬ 
tro della Toscana, dell’Emilia 
e della Liguria — hanno affol¬ 
lato piazza della Signoria. 

Questo fatto è stato sot¬ 
tolineato dal compagno Quer- 
cioli, segretario della Federa¬ 
zione giovanile comunista fio¬ 
rentina, il quale ha poi dato 
la parola al compagno Occhet¬ 
to. Il segretario nazionale del¬ 
la FGCI ha esordito metten- 


Riassetto e riforma 


FS: si conclude 
oggi lo sciopero 

Treni fermi e stazioni deserte 
per 3 ore e mezzo 


Si conclude oggi la settimana 
di lotta * articolata » dei 206 
mila ferrovieri ' Impegnati ad 
ottenere il riassetto retributivo. 
Anche oggi, ultimo giorno di 
sciopero, i treni saranno bloc¬ 
cati dalle 9.30 alle 13, il perso¬ 
nale delle officine, quello degli 
impianti elettrici e delle offi¬ 
cine compartimentali, il perso¬ 
nale della linea e del servizio 
lavori cesseranno il lavoro tre 
ore e mezza prima dei termine 
della giornata lavorativa: il 
personale degli impianti elet¬ 
trici a turni fissi il personale 
delle stazioni e dei depositi ef¬ 
fettuerà mezza giornata di scio¬ 
pero. Anche ieri, giornata fe¬ 
stiva le astensioni dal la¬ 
voro dalle 9.30 alle 13 sono 
state altissime. 

Né l’annuncio che il governo 
ha varato il -conglobamento» 
Iha fiaccato la volontà di lotta 
dei dipendenti delle F.S-, es¬ 
sendo chiaro fra l’altro che il 
provvedimento governativo — 
oltre a suoi limiti propri — non 
comporta un effettivo aumento 
delle retribuzioni. 

A questo proposito, anzi 
mentre le organizzazioni degli 
statali stanno esaminando la si¬ 
tuazione per decidere in merito, 
[U sindacato unitarie dei poste¬ 
legrafonici ha già espresso la 
sua Insoddisfazione in quanto 
111 conglobamento, senza il rias¬ 
setto, aggrava la situazione de) 
personale dalle P.T. 


Sei morti 
in due incidenti 
delia strado 

Sei persone hanno perduto la 
vita in due sciagure stradali e 
sei sono rimaste ferite II primo 
incidente, alle 9 di ieri mattina, 
si è verificato sulla riviera di 
Ponente' una Giulietta diretta 
ad Albenga è andata fuori mano 
neH'abbordare una curva e si è 
scontrata con una 600 soprag¬ 
giunta ut senso inverso. Tre 
degli occupanti la 600 — Gio¬ 
vanni Bulian, di 2? anni, e i 
suoi genitori — sono morti poco 
dopo il ricovero in ospedale; dai 
rottami delie due macchine sono 
stati estratti altri 6 feriti, fra 
cui uno in pericolo di vita. 

Da una carambola di mac¬ 
chine, avvenuta a tarda sera di 
ieri sulla Milano-Brescia sono 
stati estratti tre morti. Lo sban¬ 
damento di una 600, che ha 
strisciato per 200 metri sul guar¬ 
drail e invaso la corsia contra¬ 
ria. ha deviato una Giulietta, 
due camioncini e altre due auto 
che hanno investito, una dopo 
l'altro, la Giulietta. Tutti gli 
occupanti dulia Giulietta aoso 


do in luce la crisi profonda che 
attraversa il paese, il falli¬ 
mento totale del centro-sini¬ 
stra, non solo come strategia 
generale di sviluppo della so¬ 
cietà italiana, ma anche co¬ 
me « correttivo » del sistema. 

E’ su questi temi, sui pro¬ 
blemi che travagliano la no¬ 
stra società che invitiamo 
le altre forze a discutere 
con noi, a misurarsi con noi, 
a unirsi con noi per dare una 
risposta positiva ai problemi 
di fondo del nostro Paese. Mo¬ 
ro, Saragat, la Malfa e an¬ 
che Nenni se ne guardano be¬ 
ne dall’affrontare simili que¬ 
stioni: ma quale è la situazio¬ 
ne politica ed economica che 
sta attraversando il nostro 
Paese? A quali risultati ha 
portato l'adesione dei compa¬ 
gni socialisti e delle altre for¬ 
ze di sinistra dominate dai 
dorotei? A questi interrogati¬ 
vi il compagno Occhetto ha 
risposto con estrema chiarez¬ 
za mettendo in luce le pesanti 
responsabilità dei partiti del 
centro sinistra. Ci troviamo in 
una situazione pesante — ha 
proseguito l’oratore — carat¬ 
terizzata da un serio attacco 
alla occupazione operaia, da 
riduzioni di orari di lavoro, 
dall’aumento del costo della 
vita, dalla crisi delle infra¬ 
strutture civili: una situazio¬ 
ne imposta dal processo di con¬ 
centrazione monopolistica e 
dalla subordinazione della po¬ 
litica governativa alle scelte 
del grande capitale. Ma è ima 
situazione caratterizzata an¬ 
che dalla volontà di riscossa e 
di profondo rinnovamento che 
anima i giovani e le masse la¬ 
voratrici. Da questa profon¬ 
da contraddizione fra l'orien¬ 
tamento dei gruppi capitalisti¬ 
ci (sostenuta dal governo at¬ 
traverso la politica dei reddi¬ 
ti, la compressione della spe¬ 
sa pubblica. l’inadempienza 
costituzionale) e lo spirito del¬ 
le masse lavoratrici nasce la 
crisi del centro sinistra e si 
pone l’esigenza d’una nuova 
maggioranza di cui i comu¬ 
nisti siano parte fondamen¬ 
tale. 

Dopo essersi soffermato am¬ 
piamente sul memoriale di Yal¬ 
ta del compagno Togliatti, sulla 
posizione chiara, precisa, assun¬ 
ta dal nostro partito sui pro¬ 
blemi della democrazia e del 
socialismo e sui problemi del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. il compagno Occhetto ha 
sottolineato il valore politico 
strategico della nostra inizia¬ 
tiva per la pace, il socialismo 
e la libertà. Quindi, dopo ave¬ 
re riaffermato l’esigenza di una 
azione unitaria capace di rea¬ 
lizzare una programmazione 
democratica, attraverso la qua¬ 
le si affermi e realizzi il prin¬ 
cipio deirintervento delle mas¬ 
se lavoratrici nella direzione 
dello Stata il Segretario na¬ 
zionale della TGCI ha affer¬ 
mato che i giovani comunisti 
sono una forza essenziale per 
costruire una società socialista 
originale, diversa, dalle altre, 
per realizzare una nuova de- 


, *. rS TORINO, 25. ’ 

Un clamoroso e inaspetta¬ 
to colpo di scena si è verifi¬ 
cato stasera durante i lavori 
del Consiglio provinciale del¬ 
ia DC torinese, riunitosi per 
elaborare le liste ilei candi¬ 
dati al consiglio provinciale 
e al consiglio comunale: do¬ 
po alcune ore di animata di¬ 
scussione, ' improvvisamente 
i rappresentanti di « Forze 
Nuove », che fanno capo al- 
l’on. Carlo Donat Cattili, han¬ 
no abbandonato la seduta 
per dissidi sopravvenuti du¬ 
rante la scelta dei candidati. 
In serata, i rappresentanti 
della sinistra d.c. torinese 
hanno fatto pervenire ai 
giornali il seguente comuni¬ 
cato: * I rappresentanti di 
Forze Nuove, di fronte al¬ 
l’atteggiamento di maggio¬ 
ranza, che tende ad esclu¬ 
dere dalla possibilità di ele¬ 
zione al consiglio provincia¬ 
le o esponenti qualificati del 
movimento operaio o asses¬ 
sori che hanno bene merita¬ 
to nel corso della loro atti¬ 
vità, hanno deciso di riti¬ 
rare ogni loro candidatura 
dalle elezioni provinciali e 
dalle elezioni comunali di 
Torino. I maggiori dirigenti 
delle ACLI e della CISL. im¬ 
pegnati sul piano politico 
nella DC intendono di con¬ 
seguenza rimanere estranei 
alla campagna elettorale ». 

L’atteggiamento di rottu¬ 
ra assunto questa sera dai 
rappresentanti dello sinistra 
d c. è un aspetto esasperato 
della lotta senza quartiere 
in corso da alcuni mesi fra 
le correnti democristiane to¬ 
rinesi. 

La crisi, acuitasi con la 
morte del capolista al comu¬ 
ne, il sindaco uscente inge¬ 
gner Giancarlo Anselmetti, 
e con la successiva nomina, 
al suo ■ posto, dell’ex presi¬ 
dente della provincia pro¬ 
fessor Giuseppe Grosso, si è 
accentuata ‘ all’interno della 
DC con feroci lotte clande¬ 
stine. Sembra che la rottura 
verificatasi oggi sia dovuta 
all’assegnazione di collegi 
provinciali sicuramente per¬ 
denti a due assessori uscenti, 
Guglielminetti e Bardelli, 
non legati a nessuna delle 
correnti e protetti dal pro¬ 
fessor Grosso quando anco¬ 
ra capeggiava la lista dei 
collegi provinciali. Si è trat¬ 
tato cioè di un tentativo-del¬ 
la destra e dei dorotei per 
escludere dai collegi sicuri 
uomini di « non provata fe¬ 
de » e i rappresentanti delle 
ACLI e della CISL. La situa¬ 
zione della DC torinese è an¬ 
cora più drammatica data la 
urgente necessità di presen¬ 
tare le Uste entro le ore 12 
di mercoledì prossimo. 
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Celebrato 
la Repubblica 
partigiano 
di Alba 

Dal nostro inviato 

ALBA. 25. 

Oggi, come vent’annl fa, la 
gente tutta nelle strade co¬ 
me una fiumana, drappi tri¬ 
colori alle finestre, striscioni 
da un edifìcio all’altro, volti 
che dicono gioia e commo¬ 
zione. i partigiani festeggiati, 1 
riconosciuti, chiamati uno ad 
uno per nome da dieci, cento 
voci. Oggi, come quel 10 otto¬ 
bre del '44 in cui gli « Auto¬ 
nomi » di Martini Mauri e i 
» Garibaldini » di Nanni La¬ 
tina. scesi dalle colline di ' 
Roddi. di Monforte, di Slnlo. 
liberarono la capitale delle 
Langhc dopo aver costretto 11 
presidio fascista ad evacuar¬ 
la. Durò ventitré giorni la 
•«Repubblica albese *, venti¬ 
tré giorni straordinari, esal¬ 
tanti, che seminarono il pa¬ 
nico i elio schieramento na¬ 
zifascista e dettero nuovo 
slancio, nuova forza, nuova 
fiducia a tutta la Resistenza 
italiana. Ed oggi, a vent’anni 
di distanza. A.ba celebra i 
suoi « ventitré giorni » con 
la solennità che si addice a- 
g!i avvenimenti storici e con 
la partecipazione viva e ap¬ 
passionata che solo le grandi 
epopee popolari riescono a 
generare. 

Il palco delle autorità è sta¬ 
to eretto dinanzi alla faccia¬ 
ta gotica del duomo, dove 1 
fascisti, rientrati in Alba il 
2 novembre, andarono a suo¬ 
nare a festa le campane per 
annunciare la loro vittoria 
alla città semideserto e chiu¬ 
sa in un cupo dolore. Accanto 
a quello di Alba, sono schie¬ 
rati i gonfaloni di altre città 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za: Marzabotto. Torino. Bo- 
ves. Cuneo. Grugliasco. Me«- 
saggi di saluto e di parteci¬ 
pazione hanno inviato le Am¬ 
ministrazioni municipali di 
Roma. Milano. Venezia, Ge¬ 
nova, Piacenza, Treviso. Mo¬ 
dena. Vittorio Veneto. Firen¬ 
ze. Udine. Parma. Bassano 
del Grappa. Bologna. Reggio 
Emilia. Brescia. Cassino, il 
sen. Ferruccio Parri e altri 
esponenti della Resistenza. Il 
governo è rappresentato dal 
ministro delle Poste, Carlo 
Russo. Sono pure presenti il 
prefetto, gli onorevoli Bian- 
cani. Sabatini, Sarti, Badinl 
Confalonieri, i senatori Gi- 
raudo e Bubbio. Su un altro 
palco, a iato del palazzo mu¬ 
nicipale In cui ebbe sede la 
giunta formata dagli uomini : 
del CLN albese, la selva di 
bandiere delle Associazioni 
partigianc. i gonfaloni di 
moltissimi Comuni, il meda¬ 
gliere dei Caduti della pro¬ 
vincia di Cuneo, la culla del¬ 
la Resistenza, da Duccio Ga¬ 
limberti a Giovanni Barale, 
da Ignazio Vian a Giacomo 
Curreno, a Gino Mellano. 

Parla brevemente il sinda- 
co. Ettore Paganelli, poi lo ' 
attore Corrado Pani legge al¬ 
cuni brani tratti dai libri di ' 
Martini Mauri, di monsignor 
Luigi Grassi e dello scritto¬ 
re Beppe Fenoglio sul gior¬ 
ni della « Repubblica albe¬ 
se»; e nel gran silenzio della . 
piazza, mentre la commozio¬ 
ne serra la gola, rivivono le 
fasi culminanti di quell’im¬ 
presa straordinaria. 

«La liberazione di Alba — 
afferma quindi il ministro « 
Russo, nel suo discorso cele¬ 
brativo — rappresentò la 
raggiunta maturità della Re¬ 
sistenza ' italiana, il trionfo 
delia lotta popolare nei no- . 
stri paesi, la prova indiscuti¬ 
bile delTamplezza raggiunta 
dal movimento partigiano. 
Portata dagli «Autonomi* di 
Mauri e dai Garibaldini di 
Latilia, la liberazione di Al¬ 
ba fu un messaggio di spe¬ 
ranza che si trasmise per la 
città bombardate e per i pae¬ 
si distrutti, nel campi di pri¬ 
gionia e nelle celle dei tor¬ 
turati. il segno e il simbolo ■ 
di una resistenza vittoriosa a 
trionfatrice ». 

L’on. Russo, dopo aver da¬ 
to lettura di un messaggio 
di saluto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Aldo 
Moro, conclude affermando 
che « la strada tracciata dai 
puri che resistettero al fa¬ 
scismo nel *22-'23 e percorsa 
dal movimento partigiano che 
divenne movimento di popo¬ 
lo deve essere scuola, im¬ 
pegno di libertà e di giusti¬ 
zia per tutto il paese. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con la distribuzione di 
medaglie e attestati di onori¬ 
ficenza a numerosi famigliali 
di caduti. Tre medaglie sono 
state appuntate sul petto di 
mamma Ambrogio, che nell» 
file partigiane e nel «lager» 
nazisti ha perso I suoi tre fi¬ 
gli. Nel pomeriggio, è stata 
inaugurata una mostra di fo¬ 
tografie e documenti della 
guerra di Liberazione: azioni 
di guerriglia, ordini del gior¬ 
no dei comandi partigiani, e 
i manifesti coi quali gli a- 
guzzini fascisti di Alba an¬ 
nunciavano le fucilazioni* di 
«ribelli» ed ostaggi 
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Nel quadro deil'unità delle forze nazionali 

i k * • v , 4 r 

ereditata dalla, lotta per l'indipendenza 

IL DESTOUR DOPO 
IL CONGRESSO : 
SPINTA SOCIALISTA 


| Domani all'Assemblea 

I verrà discussa la rnozio- „ lama dalla lotta ar . fabbriche.'Amendola ha af- rionesi'«no va S° ,a presidenza di Ken- riguarda run ità delle sinistre. 

1 .ne di censura contro la ™ * C £ n L ro ,a . domlnaz, °- fermato che la terza confe- S creiti le c^ndtioni ^ ned £- e 11 Pontificato di Pu- Vecchietti ha detto che essa 

I nnlitiro «IrinnU > A *1 ^ renza deve essere quella pa G,o y“ nm - \ ^ m p t delle è un * es igenza obiettiva che an- 

I politica agricola del ^ Dar «•«««wjj delia lotta de i, a classe ope - ;; l r ?“* P o r ^ p una 1 *2SSS££ IZTUnw I S! viSff'Sf dr f- av » anti ' T hc se * li 

I anvprnn del nove - Che è Incaricato ra,a Per una programma- f • h • , s ? n ? e c,u vu . e eoli che si frappongono alla 

| governo dell’aiuto alle forze di llbe- zione democratica capace di f aeejo e a SDe6e dei i avora . tenlare nuovamente del- sua rea lizzazione sono ancora 

. . . - razione del continente) il rappresentare • una alterna- * g 5 g, ° e a spe^e dei lai.ora le crociate anticomuniste fi- molti e grandi , .. 

n.l •„ * * ' primo comunicato ufficiale tiva valida alla politica di n 555 P rSf5 *, ,niJin ohi ? ,ra , co J I? agarn * ll pre l zo Dario Valori ha sintetizzato, 

i* Da * noilro invito sulle operazioni mi Itari stabilizzazione voluta • dai iomnn^tl una durl seleziono L e elezioni del 22 novembre in un discorso a Brescia, gli 

I PARIGI, 25 mllicato P l > n t f 9 o h r 8 m a <5?. sruppi dirigenti della DC e d i, p niccole e medie aziende COn Una VI | toria d r*?l C1 H«r obielliv > immediati di politica 

I Da ieri, all’alba, gli agrieoi- Aventi ^ortoaheaì ^iono ri- dai gruppi monopolistici e di d , ricerca di un aumento f> ne ™ nno la sconfitta del- estera del PSIUP. affermando 

. tori francesi manifestano con- ma8 ti uccidi nel corso del- offrire la base per una poli- d }, produt u v ità aziendale ^ìe ^ndi/SSi peI quello c , he U SU0 partito inten ‘ 

| tro il governo in tutto il pae- | e operazioni offensive co- tica di i sviluppo economico n * tr „ V( T r «n l’ammnrlprnnmpn- no 1 condizioni per qulim de p romuovcre una campa- 

. se. Per sabato e domenica, minclate dal ” Fellmo’• che permetta: a) un miglio- . t i m SODra ttutto il nua Y a *V ngl K loranza fina per ottenere tro impegni 

| infatti, erano state indette le un mese fa. Nello stesso ramento delle condizioni di ; d ; , p d „ pratica che è la condizione i mm e d ìati dell’Italia: 1) ria- 

1 due giornate nazionali di prò- periodo le forze patriottt- vita e di lavoro della classe p g , indispensabile del rinnova- pr ire il problema del rlcono- 

| testa, destinate ad'appoggia- che hanno perduto tre uo- operaia e della popolazione 1T " n Hpl „:„i n mento del Paese. , scimento della Cina e della 

I re fortemente il voto sulla "ft 1 documento pubblicato lavoratrice; b) una soluzione che g , a così controllato da [ sua presene all’ONU; 2) op- 

| mozione di censura contro la a Dar e# Salaam e appar. delle profonde contraddi' g rupp j monopolistici, ripro- ffl P arsi alla forza multilaterale 

| politica agricola del governo. 80 anche * sull’organo del zioru che I espansione mon °- porrà a nuovilivelli eli squi- \M©n¥rO"5llll»Il « atlantica e al riarmo tedesco, 

i che verrà discussa martedì Fronte di liberazione, -il polistica non ha attenuato i: b _: p i p contraddizioni che ni iUvorò Ha ciucili dei do- come logica risposta alla vit- 

dall’Assemblea nazionale. La « Mozambican -, aggiunge ma acutizzato (Mezzogiorno, L ralter izzarono l’esDansione nennia- toria laba rista; 3) immediate 

1 mozione ha raccolto 51 firme che le operazioni sono sta- agricoltura); c) il soddisfa- J®*®■ ’50 SS T, riazione alle Sin iniziative per continuare con 

| di deputati, 17 per la SF[0, ** effettuate su un’ampia cime nto dei bisogni sociali Jgg contrasto tra aumento * ^^hilrite decisi"™ 1 nuovi dirigenti sovietici il 

r 1 ? er „i;? n R l L o ! d r„ ocrat, ;° sffls "su5snsi.“5s sg®" hmm ° c la d1 ' 

| e 17 per il Raggruppamento 8C0n trl ai quali si riferì- hIi” e livello delln produttività f erma la critica al sistema co- stensione. 

I democratico. I deputati co- scono le perdite citate rap- da ^ ara 'ff a ^|P,u P e de ' nazionale, e con la creazione mun i s t a ma anche la esigen- , . ‘ . 

I munisti non ‘figurano tra i presentano solamente una 1 Italia un paese ci\ile. delle basi per nuovi profitti 7{1 n lii arguta in tutti * I Ifhnnicfl 

presentatori di essa, anche piccola parte delle azioni Oggi si scontano le conse- ^°^}P er d P U °^ v P r ^[ za sa mP r CT e n .P‘ U a ^ ta _ 0 ia “'[“ UrDanlSfl 

se, come è ovvio, l’appogge- qià prò^ nnrtT^def e eovernì OZ T°prfnp d e finanziamenti, e, quindi, per le r ap p re sentatività negli or- ” governativi’* — si è eontrap- 

I ranno con il voto. - Llanfa 3 *» settembre). 8 i?I ern r n Ht°Hpìin una politica di investimenti gan : c h e , n un sistema reai- posta l'azione della destra, ru- 

I 35 deputati * della de- ?e autorità faBclste , por- de U a della sottratta al controllo pub- mente democratico interpre- morosa come sempre, ma que- 

. I slra ’ dipendenti - repubbli- tonsilla ini bllca . . P ? e^SSdSSi l’opinione stavolta organista anche con 


I partigiani 
attaccano 
nel 

i » * 

* » * 4 

Mozambico 


‘ DAR ES SALAAM. 25- 
Il Fronte di liberazione 
del Mozambico («Fellmo-), 
che un mese fa ha lanciato 


l'Unità / lunedì 26 ottobre 1964 . 

DALLA PRIMA PAGINA 
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. /LmAtiffAlie vate del credito, e nelle bran- attiva dei partiti operai dei più recenti avvenimenti (Unio- 
• /v\ ■ che industriali fornitrici ’ di paesi occidentali nel seno ne Sovietica, Cina, vittoria la- 

diche che affermano una vo- b t ^ nl d t l consumo e di inve- del movimento operaio in- burista, minacce dì De GauUe 
lontà di rinnovamento della ? tl . mento diretti al mercato ternazionale, il loro interna- contro il MEC) ha affermato 
società, ad un sollecito ripen: mt -V no ' , . . . zionalismo proletario, non la c he tutto ciò non può servire 

samento critico, alla elabora- ro ^_ i c o 0 n s . i J® r P Uu [ a dell unità interna- da pretesto per speculazioni 

zione di una politica unitaria “il! 1 ‘ ut ® dlal gr “ pp i sonale, ma il suo rafforza- elettorali ma, al contrario, im- 
della classe operaia che per- ^ ent °’ anZ1 -’ nel L e ior ^ T P° ne una ^ revisione della 

metta di far fronte ai prò- J oro f riorganizzazione, g| necessarie, che richiedo- po HUca estera italiana e un 

blemi sollevati dal fallimento articaia.Ton”' 8 ' ' * rn ? .r..cio su. n uo v f i basl d ? lla 


del centro-sinistra e ai prò- ^nro i«‘ C nnìi.T n hT‘“ r “ co “" one -. . 4 . politica unitaria delle sinistre, 

blemi posti dalla necessità di Si da P ^sV dJL 2 i Ma 1 - emp \ del1 antlcom V: A proposito del disarmo ato- 

uscire fuori dalla crisi eco- Srire .“‘i l U ism ° Vlscerale ; son ,° passatl mico generale. Vecchietti ha 

nemica con 'una soluzione So di ? a U , n pe2ZO> si urt . apo co 1 n ; affermato che un’azione con¬ 
corrispondente agli interessi “SSal&aztoSe^monopolisti ° ® c ° sc,en . za c » vll t e del giunta dell’Italia e dell’Inghll- 

della classe operaia. - ^on lf nTteeinSe dei P P0l0 ‘, N ° n e passata . m * terra, dove il governo laburi- 
Dopo aver ricordato le pre- ™ "Só “JCtSi stS la . CQragg,osa az,on . e sta è contro il riarmo atomico 

cedenti conferenze degli ope- K am^Si e del MFC) 'V Kru ^ ,ov per la ' ?? eSI * '^\ose, potrebbe creare una 
rai comunisti - delle grandi P‘ er A n (a ^ r e " aan 0 h? «tiara 8 i N ° n S °J W P as , sat ‘ ,n ‘ situazione nuova. Per quanto 
fabbriche, Amendola ha af- °„„t S’S ™5! I a , P r _ e fi*.?5. a . . d ' J . K S?- rlg^a l'unità delle ainistre. 


Dal nostro inviato 


Queste deficienze nello svolgimento 
del Congresso andavano sottolineate: e 
anche e soprattutto l’importanza mini- 


rpTTXTTCT OA un ^uiiyicaou uuumviìi*» --- § 

' ‘ , . , , i uni&i, zo atì che e soprattutto l’importanza mini 

Con la rielezione per acclamazione a datQ aH(f ques ( ion i dello schiera 

presidente e capo del partito di Habtb nien(o deUa Tunisia sut pia no interna 


I iiiuuiDLi iiuu 'uguidiiu uà i preseniano se 
presentatori di <essa, anche piccola parte 
se, come è ovvio, l’appogge- militari qià e 

I ranno con il voto. - I® d 3 * 3 .**** ,a 

I 35 deputati * della de- 


presentano solamente una 
piccola parte deite azioni 
militari qià effettuate dal¬ 
la data del lancio del pro¬ 
clama (25 settembre). 

Le autorità fasciste por- 


Urbanisti 


Bourghiba e pon la formazione del nuo¬ 
vo ufficio politico allargato, sì è chiuso 
il 7. congresso del Partito socialista 
destouriano. Chi si attenesse ai docu¬ 
menti ufficiali e allo svolgimento este¬ 
riore, in tutto conforme ai piani pre¬ 
stabiliti, potrebbe credere a un congres¬ 
so puramente formule, privo della dia¬ 
lettica interna che è la vita di^ ogni for¬ 
mazione politica: avrebbe cioè una im- 


e e soprattutto nmponanza mini- , str „ indioèndenti - remihhli- . , politica di stabilizzazione vo- rv,"- “ - ' mcuiv V olta organizzata anche con 

data alle questioni dello schiera- , | cani ’ man jf es t ano un v f vo i m _ esistenza è luta da Colombo e attuata . , in i classe G . 1 a P! nl0 „ n n e notevole spiegamento di mezzi. 

mento della Tunisia sul piano interna - barazzo in quant ó da un lato Ì. amp i e z*a dilla guerra di dal secondo governo Moro a ? a d * ve op p 0rre il suo P Je Guardi! coItS P 2- di ; qUe , ?ta ,t at mentt “daT 

2ÌO àf„o„ uno, dire che ne, C„„„re SS o I - ««52^ SS^»^S&^J!tS ^^«5 

y‘ Miactinnp se il sistema voli- Parlamento inte- a „ Tangan |k a è diventa- b i ica e contrazione degli in- e che s,a d,retta alla difesa da a j tre forze politiche ». An- spazio ad una campagna sul- 

e posta la questione se il s P • lessi di numerosi tra quegli t0 una base per la sovver- ,1 : pL ha dei livelli di occupazione rbp Bueciarelli-Ducci si è oc- l’urbanistica. 

tico e la strutturazione che stornameli - I agricoltori, schierati oggi in sione dell'Africa orientale ». vestimenti di Stato) che ha »l«: n «. n M4t ; I ^ ^ . • « • •_ *1 i I Cnunìnlmnnfn iori ìli vlstfl 

te sono stati dati al partito di Bourghi- lotta aperta contro il gover- , 

ba (il bourghibismo), rimangono altret- I no _ Alcuni parlamentari in- - 

tanto efficaci che per il passato quando I d j pen denti non hanno infatti 
si inizia la marcia verso il socialismo. < esitato nei giorni scorsi ad ' 


si inizia la marcia verso ti socialismo. . esitato nei giorni scorsi ad 
magine falsa di un partito, il piuorgu- <-■ è osservato che molte idee affermate | apporre le proprie firme al 
aizzato del nord Africa, che dirige le nel Congresso non sono interamente manifesto della Federazione 


aizzato del nord Africa, che dirige le 
sorti della Tunisia. 

In realtà il partito del Destour è un cbe deI{a Tunisia: ma sono sorte nel 1 cofiTFNSEA T checritica va 

fronte di forze molteplici nel eoe- mov i me nto operaio mondiale, anche se . I aspramente la politica agrico- 

sistono operano e lottano t vari eie - jn Tunisia debbono essere adattate ad * i a governativa. Se gli indi- 

menti della nazione turusina. 1 JP ar ^ l > . una situazione particolare; e quindi allo i pendenti votano contro il po- 

come le classi, la lotta delle classi, non stud j 0 de j movimento operaio esse si \ tere, ci si potrebbe avvicina¬ 
si sopprimono. Un partito unico li p debbono riferire. Interventi coraggiosi . re a quel quorum di 242 voti 

solo o rendere illegali o assor ire c ^ e avranno echi nel futuro. ’ necessari a rovesciare il go- 

suo seno, rendendo meno apparente la verno « . . 


nel Congresso non sono interamente manifesto della Federazione 
nuove, assolutamente originali, specifi- I nazionale dei produttori agri- 
che della Tunisia: ma sono sorte nel co li (FNSEA) che criticava 


varietà delle loro posizioni. Nel Destour 

si ritrovano appunto forze e orienta- DiiaIa lltftdftmn A 

menti diversi, dagli operai (ancora re- RUUlU- mUUBriIU » 

. latinamente poco numerosi e influenti) . J A S 

* e dalla grande massa dei contadini, pie- (111101101110 061 SII1QQCQTI 
coloborghesi riformisti, alla borghesia ' • - - 

commerciale e alla nascente borghesia Agli orientamenti dei lavoratori i sin- 

industriale, organizzate • insieme ilei- dacati non sono rimasti sordi. « Dopo la 

l’UTIC, fino ai grandi proprietari fon - riforma monetaria —- ha detto Bour- 

I diari e alla borghesìa agraria, che do- ghiba nel suo secondo intervento — aZ- 

mina ■ l’organizzazione ' degli agricoltori cimi dirigenti della UGTT (la centrale 

(UNAT), e agli intellettuali piccolobor- sindacale), che sono. dei veterani del 

I lghesi che forniscono al partito il mag- movimento destouriano e membri del- 

gi'or numero di quadri, convinti e at- l’Ufficio politico (è evidente l’allusione 

tivù L’unità tra questi elementi si è co* a j segretario Habtb Achour) si sono la- 

stituita nella lotta di liberazione, e ne - sciati influenzare dai residui delle ten - 

» , 1 _ Ili i ,11 . . . n # . « - » • 


verno. 


I 


sindacale), che sono . dei veterani del 
movimento destouriano e membri del¬ 
l’Ufficio politico (è evidente l’allusione 


* - Sotto la IV Repubblica la ■ £ |i 

I * censura * non esisteva co- ma jl 

'me procedura autonoma, e f ||||IC|| mm Cg 1 fi fi TI ■■■■ ffp 

, l’Assemblea doveva «negare UIIIISW W %V|fl 11 IIVll V 

I la fiducia *. Sotto la - V Re- > ■ nesso esistente fra lotte ri- 

pubblica, l’opposizione . può ^ v .’ vendicative in fabbrica ■ e 

prendere l’iniziativa di con- - • ■ ’ •* -’•*•**■ • • • lotta - generale per -una 

I gedare il primo ministro con L6 ¥1016016 OlflOlf6$fllZIOOI * 1161 010011 programmazione democrati- 
1 una mozione di censura, che . . . , ...... ■ ca che sia, anzitutto, attribu- 

I deve però raccogliere i voti crArCl P il DrODlOIIIO 061 ((006111 061 SlIO» zione alIa volontà collettiva, 
I della maggioranza assoluta ■ democraticamente espressa, 

I dei membri del Parlamento. • .., . * ... della direzione e del con- 

II numero fatidico è, in que- ' KHAHTUM. 25. governo Abboud recentemente. tr ? n ° dell ° sviluppo econo- 

sto caso, quello di 242 depu- 'il governo sudanese del gen. Durante i disordini, alcuni a?* 00 - e » qum'ai, necessarie 
I tati che votino per la cen- Abboud ha decretato oggi la gruppi di manifestanti avreb- riforme delle strutture eco- 
1 sura contro il governo. Il 5 chiusura di tutte le scuole (ol- bero anche assaltato vari edi- nomiche e politiche, poten- 

I ottobre 1962, il governo di tre all’Università che fe chiusa flci sede di uffici stranieri in ziamento degli istituti rap- 
Pompidou fu battuto con una già da quattro giorni) in segui- particolare americani e incen- presentativi, iniziativa di- 
■ mozione di censura sulle mo- to alle dimostrazioni studente- diato macchine private In sosta retta . dello Stato in cam- 


è garante la personalità di Bourghiba, 
della quale sono indiscutibili la popola¬ 
rità, anche per chi lo critica, e il carat¬ 
tere rappresentativo, e sulla quale con¬ 
vergono le varie tendenze presenti ne¬ 
gli uomini che lo attorniano: l'ufficio 
politico. 


denze operaiste. Per fortuna il Consi¬ 
glio nazionale della UGTT ha rimesso 
le cose a posto, e ha riconosciuto che la 


^i sfrani.rì Tn ziamento degli istituti rap- “S/aSS/rpmVnU nel S un 'mbù,'pr^oeebF tape: 
icanl e incen- presentativi, iniziativa di- P p T . aPPP ia Pa ,i ft ne della unifì- netrabile. Il repubblicano Sal- 


PCI; accelerazione della unifì* 


d enza piu ■ propriamente comunista, 
quella appunto che potrebbe dare l’ap¬ 
porto più notevole alla dialettica inter¬ 
na del Destour perchè è la sola che sto¬ 
ricamente avesse elaborato una sua po¬ 
litica e organizzato un altro, se pure 


piccolo, partito, fino a du e anni fa rico- sero state trascurate le questioni con- 
nosciuto; e quindi presentemente, an- crete dell'avanzata verso il socialismo, 
che se provvisoriamente, rimasta ai in Tunisia esse si pongono in modo 


le cose u pusiu, e nu iau,i«au»iu m mozione di censura sulle mo- *o alle dimostrazioni studente- diato maccnine private in sosta rena - delio stato m cani- •' ~ come nucleo niom — cne, pur essendo uno 

politica del partito ha sempre mirato I difiche istituzionali. Senza sche. e violenti scontri con lungo i marciapiedi del centro po economico, collaborazione I.:.-. va -» a un ità de5 flrmatari degli accordi del- 

alZa elevazione del livello di vita delle ipotecare il futuro ci sembra la P° lizia interv-enuta con car- di Omdurman. Numerosi arre- economica internazionale in e } ,a tU - ra ’, piU rM1 la Camiliuccia, ha finito poi 

masse». A nostra volta possiamo rico- I tuttavia di Doter dire con ri armati e mitragliatrici pe- sti sono stati operati dalla po- lin sistema di coesistenza ,1 „°J: f ristia; « tota per vo l a ^f questa notte fa ' 

nnscere in auesti fatti una ricerca, da • ..nr*- r . ai e co H santi, che si sono susseguiti nel- Iizia la quale sarebbe stata tut- nacifica . ISaragat ha parlato di « tota- vore della mozione unitaria 

Non rappresentata resta solo la ten- parte dei quadri sindacali, dell’autono- i J no oggMe^ rondhfionT^ei le 8 ^7 ate iv dÌ ^ovedl venerdì tavia messa sotto inchiesta per p Non ci dobb -, amo nascon- ,e intransigenza ver so d co dell’INU anche se rha deflnita 
nrnnpinmpn/p comunista An tmr,p Ani I bu . , ie conaizioni per e sabato. Nonostante il copri- accertare le circostanze nelle . j.,,. Amen- munismo * e di «tremenda - un errore- — ha detto di 

il nnnunin che notrehbe dare l’ao- P rn „ n f n arrivare ad un tale clamoro- r U oco. la chiusura delle scuole quali uno studente universitario d . .. p . delln crisi che si abbatte su di es- condividere molte delle criti- 

tella appunto che potrebbe dare lap partito di quella che da noi era nota . so evento. . e u pattugliamento costante è rimasto ucciso. d ? la “7 *: he d Ì, to „, d so » e quindi ha detto che che alla legge, sopratutto quel- 

irto pm notevole alla dialettica mter CQme € teOTia deJIa cmghta dl trasmis- \ GU agricoltori mentre a . delle strade la situazione è as-l FIAT indica anche quanto J 5 j comunisti hanno me- 1® che riguarda la pratica di- 

i del Destour perche e la sola che sto- sione», e che e stata poi superata. spettano il voto appaiono in sa > te sa in tutte e tre le città! sia grave il pencolo che no baldanza nell’affermare la struzione * attraverso gli eso- 

zamente avesse elaborato una sua po- Era paT so che nei rapporti ufficiali e j d P avo i ati Ieri ti-J^Nantes e che formano l’agglomerato ur- Tokio da,Ie amaI l ezz ® * delusioni d j j sistema che r T e ^’ deI diritto di esproprio, 

ita e organizzalo «« aU ro, ze pura „ elIo seda,a pabbfica del Congresso So, . è "W 0 " tazCricopmno’eon pS ta- SS 


.le il pattugliamento costante \ è rimasto ucciso. 


Gli agricoltori mentre a-Ideile strade la situazione è as- 
ettano il voto, appaiono in-j sai tesa * n tu }} e ® * re città) 
puntuti lori tra Muntaa A I che formano 1 agglomerato ur-i 


margini del Destour. 

La nuova denominazione: Partito so¬ 
cialista destouriano, non è una sempli- 


sero state trascurate le questioni con - I stata d i t òtto bloccata ner K hartum centro, Khartum nord 

crete dell'avanzata verso il socialismo. I ^ d ,f agricoltori hanno e ? m , durman ' Stamattina, haj 
In Tunisia esse si vonaono in modo ■ u . 1 . a 8 r, coltori hanno avu to luogo una manifestazione 
in lutusiaessesi pongono inmoai I sbarrato la strada con gros- chiaramente antigovernativa e. 

spesso drammatico, per l alta proporz o ] s j tronchi d’albero. A Blois. antiamericana. La truppa a- 


spesso drammatico, per l’alta proporzio- | s j 

ne dei disoccupati dei contadini senza , settemila conduttori agricoli vrebbe aperto il fuoco sulla ” ~ Tn ~" I «niSInadroMlèTaufn- arretrare di spavento la clas-cioso. ed ha aggiunto che non 

terra, circa 300 mila, molti dei quali I - riuniti in una ormi fol,a provocando numerose . . TOKIO. 25. 11 iniziativa padronaie e quin ^ | avora trice ». Saragat ha bisogna però avere, nei con¬ 

discendono dai khammés (* mezzadri» } ono riuniti in una £ ran ; vittime. Sull’episodio mancano II primo ministro ©appone- Idi in un ristretto azienda- nf ,o a * od : Densareaun «f ron .frontidelgoverno.un«pregiu- 
rnn diritto alla auinta varte del raccol- I d e manifestazione, presenti 1 peraltro particolari. se Ayato Ikeda, dopo essersi lismo. t II ' voto della FIAT dl , a ":„,:dizialismo di sfiducia- (sic!), 

fo) col sussistere del^arande proprie- I sindaci e i deputati della zo- Le dimostrazioni dei giorni consultato con i leaders del ripropone perciò l’urgenza e J^annnpciatn dal PfT in L’architetto Valle, alto fun- 
fol col sussistere della granae proprie H-nninti UNR ìlTYP srv. scorsi e gli scontri con la poli- partito liberal-democratico di j a F necessità di una nuova magari appoggiato dal PCI. in ziona rio del Consiglio superbi¬ 
ta tunisina, poiché solo quella straniera I a. deput LNR UDT so- 7 - a (iJ cui b j] anc | 0 ufficiale cui è presidente, ha preso la no ijti C a unitaria delle sini- realta il dialogo in corso « pur re dei Lavori pubblici, che 

è stata liquidata. Laghdam ha accenna- I no presi di mira con un fuo- era fi no a j er j . limitato a decisione di rassegnare le di- L p Non a ;i momento di h e H a PÌ U P* e na lealtà verso presiedeva - in quel momento, 

to alla possibilità di limitarla; ma an- ■ co di artiglieria di nuovo un morto e alcune decine ,di missioni per ragioni di salute. ^ - nolemichc re- > Quattro partiti della coali- ha tenuto a precisare immedia- 

c ora cinquemila grandi proprietari tu- 1 genere. L’on. Rey, presiden- feriti) hanno avuto cause che II primo ministro, il quale ha aua a . ' p r : m p SCO zione crea le premesse per tamente, con una breve repli- 
nisini possiedono seicentomila ettari. Le te del gruppo parlamentare P a ><mo contraddittorie stando 64 anni, è ricoverato al centro iros p eui\e, ma ui una f utura alternativa demo- ca. che il disegno di legge at- 

^^i^a a ™“.taSS’d, &t'r ■ 1UNR - n r ,e giov ?, dì scors ° ai jfjssr a» Srv »?£* «-*- «satf 'sjsr wsjaA -ss 

sul principio non socialista dell impor- , aveva affermato alla uscita Khartum ha parlato di manife- Takeo MikL segretario gene- tuazione. Per evitare che il f* 1 ™? _ so ^J 1 “ LL.PP. Chi l’ha partorito, al- 

tanza dei membri secondo gli ettari di i dall’Hotel Matignon, ’di es- st.izioni provocatorie e organiz- rale del partito, ha confermato fallimento del centro-sìni- co *- La « via ma str . lora? 

terra forniti, non comprendono piu di | sere c perfettamente d’accor- rate da teppisti: secondo altre le decisioni di Tkeda al termine stra si traduca in una de- 50 Questo oDietuvo e i unin- L’assemblea si è conclusa con 

centomila persone, e soffrono della man- , do con la nolitica del cover- fonti gli studenti dimostravano di un colloquio con lui. Il pri- moralizzazione che attra- canone a breve scadenza ira un breve discorso dell’onore- 


Ikedo 

si è dimesso 


Dacità poiitica della classe LRivo impossibile di dare un se de governativa, il suo parti- 
operala P cha si traduca fn volto prezenUbtaa unz.real- lo.cercherà.di Jar«.. ? u.lc»,, 


dizialismo di sfiducia» (sic!). 


lista della Tunisia, e la coscienza che si ^ tunisina, poiché solo quella straniera 
fa luce tra i dirigenti di questa ne- $ stata liquidata. Laghdam ha accennn- 
cessità • ^ to alla possibilità di limitarla; ma ait- 

• « Per ricostruire la Tunisìa - ha det- cora cinquemila grandi proprietari tu¬ 
fo Bourghiba — occorreva modificare le ni$ini possiedono seicentomila ettari. Le 

strutture economico-sociali, sostituirle cooperative, ancora all’inizio, e fondate 

con strutture più efficienti... Ciò era im - su { p rincipio non socialista dell’impor- 

possibile nel quadro del capitalismo e % an za dei membri secondo gli ettari di 

del cosiddetto « liberalismo », fondato terra forniti, non comprendono più di 

sul profitto. Un tale regime non conine- centomila persone, e soffrono della man¬ 
ne ai paesi sottosviluppati che debbono C anza dei quadri e dell’essersi costituite 

fare presto ». • - senza una sufficiente spinta dal basso. 

Le « unità di produzione ». costituite con 
~ • nA i beni sequestrati agli stranieri e con le 

•I jocifllismo 06SI00T10110 n piccole proprietà viciniori, sono circa un 
0 m m • _ M mg m centinaio su 200-300 mila ettari, e for- 

0 socialismo scientifico mano certamente un nucleo del futuro 

-, socialismo, ma attualmente vanno in- 

Un errore a questo punto consiste contro a inevitabili difficoltà di ogni 


I t* Ai *?r,tt~ nhn A 'ribelli del sud-, cioè le PO- shima. vice presidente del par- v«„T aura un nali, Saragat ha confermato 

ta di scritte che non definì- , az5oni negre . in p ^ e tit0 democratico liberale. Ta-'R 1,ala f “ n che a suo avviso «non si do- 

remo ammirative. Sempre a Cristiane, che sono state priva- keo Miki. segretario generale.I varco all offensiva delle for- a avere mutamenti 

I Nantes, 1500 agricoltori han- riìrìifì nniìtz-i ai r-iirn \fau>Tn«hi Ohìra. nrìmn vffrp.Ize conservatrici e reaziona_ _ j.uh mnf _ 


Incontro 


probabilmente nel credere che a questa 
ricostruzione socialista, e non a uno svi¬ 
luppo generico che lasci in piedi e raf¬ 
forzi capitalismo e sfruttamento, possa- 
I no essere interessate tutte le forze che 
I hanno partecipato alla lotta per caccia¬ 
re lo straniero: la borghesìa agraria e 

I commerciale, per esempio, che ha so¬ 
stenuto validamente il Destour nel pas¬ 
sato, si è realmente convertita al socia¬ 
lismo? Non è più favorevole al sociali¬ 
smo invece la forza popolare che si vor¬ 
rebbe escludere, proprio perchè più au- 

I tonoma, quella degli operai, dei conta¬ 
dini e intellettuali filocomunisti? 

Questa coesistenza nel Destour di una 
destra economicamente potente e di un 
centro più forte intellettualmente e più 
legato alle masse ma con poteri limitati, 
senza un sufficiente contrappeso di una 
sinistra libera e cosciente delle leggi 


genere per i salari necessariamente non f lettere ciascuno; in esse gli 
molto alti, 350 franchi al giorno, e per > agricoltori spiegano le ragio- 
Vinesperienza dei dirigenti improvvisa- i n i del malcontento contadino 
ti. La creazione di una numerosa buro - | e precisano che essi voteran- il __ L _,i,.i’ ■ 

crazia ha i suoi lati positivi: l’occupa- . no . nelle prossime consulta- * * 

zione e la formazione di numerosi gio- -1 z j on i elettorali, solo per i de- - 

vani come quadri amministrativi. Ma putati che apporteranno il lo- f ; 

non è evidentemente scevra di inconve- I ro voto favorevole, martedì, jKCCSjI 

' nienti, se si tiene presente l’unificazione 1 alla mozione di censura. Le ' ■ ■ 

deoli organismi dirigenti del Partito e I cassette postali dei deputati fl6f 5rU O 

dello Stato (l’Ufficio politico compren- I all’Assemblea risultano confi¬ 
derà tutti i ministri e i dodici governa - ■ pletamente ostruite. Migliaia 

tori delle province ). | di lettere analoghe sono ar- 

Nell’induslna, che è soprattutto mine- rivate loro, spedite da ogni 
. raria, dominano ormai le società miste, I punto della Francia. 
per il 50 % proprietà dello Stato, e an- 1 

che questo è un importante passo in- I ni. A. IVI. 

nanzi verso il socialismo, poiché per- » 

mette una direzione collettiva e ha im - i__ 

pedito sinora la formazione su larga | 
scala di una borghesia industriale; ma . 


e a Magona 

BONN. 25 

Confermando la tendenza ma- 


Svinora 

Il partita 
dal lavora 
sai motamati 
di Mosca 

GINEVRA. 25. 

Il Comitato centrale de] Par- 


rrlca orientale ». ^ìto chffìcoHà'ielle pK all’aumento dei premi di capato dei problemi ora in di- «Peci,gjeoj. ìeri.^ In vista 

cole e medie imprese, pri- produzione, alla contratta- scUss ione, affermando che anÌ77nta in erande stile an- 

-:- H H zione degl, organici, de le . r alte ggiamento del PSI nei JifYa “ScSta delle deleghe. 

.... qualifiche,, d.ei tempi, ad un confronti degli avvenimenti m odo che non andasse per- 

aumento cioè della forza con- sovietici e il comportamento du to neppure un voto. Il ri- 
‘ Clirlnn trattuale dei sindacati. A de j comunisti potrebbero es- sultato, tuttavia, è stato abba- 

questo fine i comunisti de- sere d j buon auspicio per il stanza misero, in rapporto spe- 

• > - vono promuovere in tutte f u t uro della formula di cen- cialmente allo sforzo compiuto 

’ le fabbriche conferenze »ro-sinistra ». - (è « stato fatto parlare in as- 

unitarie. E’ in questo qua- 1 .mvrm/v s e mblea anche il famoso sarto 

JA MMW ■ dro che va posto il proble- SARAGAT E DE MARTINO fiorentino Pucci, deputato lìbe- 

A |f Lavtlim ’ CCIIAlO Tori d che f^olernf df^In- Sara 8 at ha mantenuto l’impe- voS, mvenfa^d? sa?a pianta! 

Mm IVnariUlll SCUOIw tro Sinistra non hanno.sa- g P° parlato rSb?i“mSdronÌto b "deHJ pw- 

puto attuare, e che dev ® pe ^ oU redue ore ieri a Ro- sidenza dellTNU). A dare man- 

. perciò non essere atteso oecuoandosi prevalente* forte alla destra, insieme ad 

• # passivamente ma conquista- . dei rapporti con il co- alcuni professionisti notoria- 

A_- J..- ^ ^ ^ to colla lotta unitaria. H a PP He o ehe « U niente le « ati airimmobiliare. è 

■ ■■■■■■■ Le conferenze dei comu- mnnismo. Ha detto che 1 „ iunto quos ta volta anche l’in- 

11 nisti devono affermare il vas f° s °ff 10 rinnovatore e uni- g e g nere D’Erme, che qualche 

W W|fl mmwm’MV'm'M* msti devono a «J™aj-e I tario suIla piattaforma social- g n | 0 fa era consl giiere del mi- 

vendicAtivi in fabhrica e democratica, che rinfresca og- nis tro Sullo; egli ha capeggiato 

, • . . verte! reati ve i n fabbrica -e g . ratmosfera della ‘ politica la lista di minoranza e ha stl- 

, w » n JIas miamii 0 3 generale per una jt a ij an _ e cbe annuncia gior- lato la mozione sconfitta. 

Sllfe manifestazioni * aei OlOrni programmazione democrati- . , gloriosi nasce da Pa- Gli ex -sulliani- respingono. 

ss '■# ■ ■ a» ■ ca c “ e s * a > anzitutto, attnbu- , ìtarhprini • Saraeat ha da posizioni che appaiono mol¬ 

li problema dei «ribolli del Sud» z5one alIa v ° iontà collettiva, Jf z ? a di svi i UDDat ó i a sua 1 or to vìcine a *i uel,e della destra 

Il |IIUUI6IIIU UBI livelli MCI «UH democraticamente espressa, ì U J, nd n l M t SS^™iimlS wn. tradizionale, anche lo schema 

...... ... della direzione e del con- £ ai ^ dì al e «® e 

KHARTUM, 25. j governo Abboud recentemente. £ollo della f^ du PP a fra l’anticomunismo della « de- qS^mattina^onVe “erS 


aane amarette e uciuaimu a _neri, aei nirmu ui esprupnu. 

provocate dal fallimento del validità del loro sistema che Nel , a seconda par t e de l suo in- 
centro-sinistra ■ derivi uno anzi ricoprono con parole tol- tomento, quindi, il dirigente del 
stato di sfiducia nella ca- teallenostredottrinenelten- nu ha fattointendere, che in 


democratica che corrisponda non aoopiamo vederci aicun U1 7™ ™ 7 

alle esigenze di rinnovameli- inconveniente ». so del quale ogni partito do¬ 

to della società italiana e D* Martino si è largamente vrebbe apportare U proprio 
r-h«» utilizzi tutte le risorse occupato nel suo discorso dei contributo, si afferma oggi 
esistenti per una politica di Problemi di politica interna negli ambienti pohticl dì 
investimenti controllata dal- ammettendo che U Paese «è Varsavia, sarebbe possibile 
lo Stato, che aumenti le ancora in attesa delle reali* e utile affrontare una di- 


nifestatasi nelle elezioni degli svizzero del lavoro ha ap- 
ultimi anni, anche la votazio- __ ,__. JZ 


ctirdn hì una affitazinne an- tino ha anche confermato che partiti. Si fa anche osservare 
Ucomunìsta chf violi ap- « PS! resterà nel centro-sini- che qualora si accetti una 
profondire le divisioni tra i stra nella misura in cui esso simile impostazione della di¬ 
lavoratori nel momento in «apri dare ?ttuanone alte n- scussione sarebbe impnoba- 
cui l unità della classe ope- forme; ha ribadito la validità bile poter arrivare alla riu- 
raia è condizione della sua della decisione della « libera nione della commissione pre¬ 
vittoria. scelta » per quanto riguarda paratoria della conferenza 

- Oui ii discorso sui recenti la futura formatone delle già prevista per il 15 dfeem- 
av^nimenri Retici diven- giunte locali e ha limitato la bre prossimo. 


7. I della socifdà e della storia. si esprime pone difficili problemi di rapporti con 

? 1 con alcune reticenze significative. Con . * monopoli stranieri, che sono la con- 

: I % „reoccupazione, esplicita nel rappor- troparte dello Stato, e con 1 lavoratori, 

‘ I Io della Commissione politica, dì dàtin- non ancora giunti alla partecipazione 

I avere il socialismo destouriano dal so- nella gestione delle imprese. I 

I cfal Jmo santifico e anche dal < socia- J\ Presidente del Congresso Sadok I 

Tismo nazTonalista » (allusione a Nas- Mokaddem et ha assicurato tuttavia che . . 

•\ I ■ SS? col rifiuto di ammettere Vesisten- Q»^« problemi sono stati discussi nel- | 

| seri, coi riputa u. . .. v a ffer- •• le commissioni, sia pure a porte chiuse: 

» * zadt una lotta tra le classi, con toner soprattutto { problemC della questione I 

agraria e della gioventù, per la quale p 
sarà stabilito un < servizio cinico » che, I 
nelle condizioni della Tunisia, potrebbe * 
essere di grande aiuto a un più rapido 1 
sviluppo economico e sociale. \ 


| UppsaU 


, m ai 1111 aulì*. aiiviit sa ? uvuaiw _ _ . « _ . « «ss s — - - — - - . • • . .. > . 

ne per Te amministrative svol- P rov ^ to un documento nel qua- ^ rnomento non estraneo e nci 

tasi oggi in ire laender della V1 ^ne esaminata la questi o- strumentale ma intrinseco alla « constatazione » che 

ìGermania occidentale: Assia, ne della sostituzione di Km- 11 s fnrzo oer creare una «critiche e riserve comuniste 


Londra 


e 


I ' mozione che unendo le varie classi « si 
può giungere al socialismo schierati su 
I di una sola fila *; e che in definitiva lo 
y- r Stato non deve intervenire se non in 
?.. ■ caso di disfunzione dei settori produt- 
*I • tipi (ma come si otterrà allora I inqua- 
' - dramento positivo .di questi settori nel . 

ifevl.- ■■. • il.; .. :. ; 


essi sono passati da 44,8 per 
ItCVIoII li Iti ■ - cento al 50.9 per cento, con- 

A ’ quistando così la maggioranza 

n (i tf j|| l |ì| |qi| < assoluta nella capitale dell’As- 

sviiviita...A sta. I democristiani hanno avu- ... . , ai —- , _ ... . 

• to un lieve aumento (dal 29 si giudicano - necessarie, nel- accanio ai paesi soviansn . . . rnTT .. la Spagna. Le bari aeree che pii 

la Nuora Zumila al 31 per cento), mentre i li- l’interesse del movimento ope- ed al movimento di libera- fermano clw la CGIL |»ga di Sfafi Una , detengono y, IO !o 

berah sono scesi dal 15 al 12 rato mondiale sp.egaztom pub- zione nazionale, e il discor- ** 1 spagnolo diventerebbero dop- 

UPPSALA (Svezia) 25’ oer cento Anche a Magonza bliche e circostanziate». Il Co- so sull apporto originale e «uro a accettare la « politica piamente necessarie nel caso in 

L’Istituto sismologico’ di — capitale della Renania-Pala- mitato -centrale inoltre rileva creativo che la classe ope- u* 1 redditi *: il FCI deve ri- cui quelle in Libia dovessero 


essi so nopassati da 44 8 per fi' 1 Ira * “* bil e funzione della classe 511 Vj««««* »$ na sU « » tU partecipare unità militari ame- 

«nfn al inTrir into pon tn> Sl aKenna cbe * J DOD ” com ’ o oe rai a dei paesi caoitali- anchc d * La Malfa, Preti e ricane alle manovre spagnole 

"uUtVdo fa’ EL e " d °“ad e rT"a <> d ."ìn stki talla lotU mofdiale D*, 11 ' <*« «•“"« W‘% £«««- 

assoluta nella capitale dell’Às- per procedere ad un muta socialismo P* to tutti e tre un tema uni- ricani non vedono di buon oc- 

sU°I dernocristiani hfnno avu : xoento j ntenuto_ necessano -e »***£ * co: le elezioni della FIAT con- f^io l’oriUità britannica verso 


Lem Gallico 


e * UPPSALA (Svezia) 25’ oer cento Anche a Magonza bliche e circostanziate». Il Co- so sull apporto originale e aa . t0 «politica piamente necessarie nel caso in 

» I L'Istituto sismologico’ di — capitale della Renania-Pala- mitato-centrale inoltre rileva creativo che la classe ope- u* 1 redditi »: il rCI deve ri- cui quelle in Libia dovessero 

’ | Uppsala ha annunciato que- boato — i socialdemocratici che l’emozione suscitata dalla caia dei paesi capitalistici, nunciare alla « pianificazione venire abbandonate Ed è que¬ 
sta mattina dl avere registra- hanno conquistato la maggio- sostituzione di Krusciov - era con il suo glorioso patrimo- (tegli scioperi ' degli statali » ria un’altra fonte di perplessità 

I to quella che si ritiene sia ranza assoluta (dal 45.8 al 51 prevedibile perché egli ha dato n io di lotte, può e deve da- (Preti ha avuto accenti scel- Per il Dipartimento dl Stato 

I un’esplosione nucleare sotter-per cento) mentre i de hanno un contributo essenziale alla re per l'affermazione del W*ni in merito). . americano, che teme che H po- 

I ranea. L’esplosione sarebbe aumentato solo dello 0,4 per . .. _ - ro , J!! UII . verno laburista ceda alle pres- 

awenuta nella regione di No-cento; I liberali sono scesi dai * a:ntr ® d *l la *^5" T-!!! 0 (ns^u^blletr* socia- DCIMD rioni della Libia abbandonando 

vaya Zemlya (URSS) presso 13 al 10 per cento. I dati delle sonalità, allo sviluppo della lismo e libertà. Ma ciò esi- raiur j| compagno Tullio j e proprie basi su quel terri- 
I il circolo polare artico, alle elezioni odierne non sono an- coesistenza pacifica dell’URSS ge, contrariamente a quan- Vecchietti, segretario del PSI- torio e costringa gli Stati Cfttiti 
_J9 (ora italiana). icora ufficiali e definitivi • alla salvaguardia della pace», to si pretende, la presenza UP, parlando a Bologna dei a fare altrettanto. 
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Due reti ai neroazzurri (ma potevano essere di più) 
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! granata rimontano 

un goal (rigore) e 

< v * * , • ' , , . 

vincono nottamonto 


Gii isolani battuti in casa (2-0) 


i i • 


Facile per l'Inter • 

> . . ■ 1 * ' > 

piegare il Cagliari • 


Un grande Rivera ha trasci- 

- . . ■ , ; *■* 

nato i rossoneri 

' ■ « 4 t : 

. . ' * i r 

SI è fatta sentire Vassenza 

di Bolchi nell'Aialanta 

> 

, * : i 

Reti messe a segno da Fer- 

’ j » 

rario e Amarìldo . 


9NTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; Tagnin, Guarnieri, Picchi; Jair, Domenghini, 
Maszola, Suarez, Corso. 

CAGLIARI: Colombo, 1 Martiradonna, Tiddia, Cera, Spinosi, Longo, Visentin, 
Nenè, Gallardo, Greatti, Riva. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

MARCATORI: Nella ripresa Mazzola al 22’ e Jair al 42’. 


Contro il Varese 


Samp: prima 
sconfìtta (2-0) 


VARESE: Lonardl, Barelli, 

, Maroso; Soldo, Beltraml, Otsola; 
Spelta, Szymanlab, Trai pedini, 
Andersson, Vetrano. 

SAMPDORIA: Battolo, Vin¬ 
cenzi, Fontana; Masiero, Berna¬ 
sconi, Morlnl; Delfino, Frusta- 
lupi, Sormanl, Da Silva, Barlson. 

MARCATORI: nella ripresa al 
11’ Vetrano, al 21* Traspedlnl. 

NOTE: Pioggia, terreno pe- 
’sante, spettatori 12.000. Angoli: 
13-1 per 11 Varese. 

' . ' • VARESE, 23 

La Sampdoria ha perduto eia- 
noiosamente sul campo del Va¬ 
rese la sua Imbattibilità e la 
>rlma posizione in classifica. Il 
Varese che doveva riscattare le 
lue sconfitte consecutive subi- 
e a Vicenza e a Roma, è riu- 
icito nella impresa proprio con- 
ro i blucerchiati, favoriti del- 
a vigilia. 

La vittoria degli uomini di 
Susini e Purlceìli, schieratisi 
pcon un ennesimo esordiente. 
Spelta, all’estrema destra, è sta¬ 
ta meritata: ì padroni di casa 
Infatti hanno dominato la go¬ 
ffi per tutti i 90 minuti con 
un Vetrano in gran forma e con 
una difesa finalmente attenta e 
precisa. La Sampdoria. scesa In 
campo senza Lojacono sostit¬ 
uito da Frustalupl, si è difesa 
enacemente per tutto il primo 
empo di fronte ad un Varese 
he dall'inizio dell'incontro Pa¬ 
reva messa in difficoltà impo¬ 
nendo al gioco un ritmo molto 
Astenuto. ■ * 

A commento della prima par- 
e della partita depongono set- 


» iK 1 { . * V. * « 

te calci d’angolo a favore del 
Varese: numerose parate che ha 
dovuto compiere il bravissimo 
Sattolo, specie su insidiosi col¬ 
pe di testa - dì Traspedini; il 
grande lavoro cui ha dovuto 
sottostare la retroguardia blu- 
cerchiata per vigorosi attacchi 
del biancorossi. 

Fin dall'inizio il Varese dà 
segni di vitalità; le marcature 
sono molto strette e le punte 
sampdoriane, Sormanl. fìari- 
son e De Silva sono state af¬ 
fidate rispettivamente a Sol¬ 
do, a Burelll e ad Ossola. Nel¬ 
l’altro settore l’elemento più 
pericolo, Traspedlnl, è control¬ 
lato da Morlnl, Vetrano da Vin¬ 
cenzi e l’esordiente Spelta da 
Fontana. 

Il Varese preme sulla difesa 
ligure, peraltro ben registrata, 
con Sattolo che si esibisce in 
belle parate su tiri insidiosi del 
centravanti varesino, di Ander¬ 
sson e di Vetrano. Szymaniak 
gioca molto arretrato. Il domi¬ 
nio del Varese, restato infrut¬ 
tuoso nel primo tempo, si con¬ 
creta invece nella ripresa con 
le due reti segnate. Al 19' Soldo 
controlla ottimamente il pallo¬ 
ne quasi sulla linea di fondo, 
stringe e passa al centro dove 
raccoglie Vetrano che di testa 
insacca da brevissima distanza. 
La seconda rete giunge al 21’: 
è Andersson questa volta ad an¬ 
darsene tutto solo sulla destra; 
giunto al fondo campo il gioca¬ 
tore centra e Traspedini rea¬ 
lizza velocemente colpendo laj 
palla con l'Interno del piede. 


Contro il Messina 


Foggia: chiaro 
successo (1-0) 


FOGGIA: Motchlonl: Vaiane, ■ 
■certi; Bettolìi, Rinaldi, Miche¬ 
li Favalli, Gamblno, Noce», 
.azioni. Patino. 

MESSINA: Becchi»; Garba- 
Mia, Clerici; Berlin, Ghetti, 
Landrl; Bagniti, Brambilla, 
■errili. Gioia, Mot bello. 

[ ARBITRO: Verracclaal 
L MARCATORI: Noce» al 2Z 
Iella ripresa. 

* r . ; FOGGIA. 25. • 

Il Foggia torna finalmente a 
ncere fra le mura amiche do- 

> gli ultimi semi-insuccessi to¬ 

rni con i’Atalanta prima e il 
rnoa dopo. ■- - ----- 

Si inizia a giocare con una 
nga discesa di Favalli, che 
ire su Cambino in buona po¬ 
llone. Il mezzo destro foggia- 

► ha Un momento di esitazio- 
t e calcia molto debolmente 
k Recchia, che può respinge- 
i in angolo. Il primo pericolo 
per il Foggia. Al 5’, infatti, 
ritoni sbuccia una palla e 
rantolila si trova fra i piedi 
l pallone d’oro; il messinese 
m è pronto al tiro e Mo- 
hioni pub raccogliere. 

Le due squadre si studiano 
il gioco stagna a metà campo, 
ha lunga discesa di Favalli al 
’ viene arrestata in malo mo- 
i da Gheifi. Il gioco si man¬ 
ine a un livello tecnico me- 
»ere e qualche finezza è di 
ite ospite, per merito del mo* 
e e sempre scattante Bagniti, 
o del migliori in campo. An- 
ra un paio di 1 respinte in 
jolo di Recchia su gran tiro 
Valadè spintosi all'attacco. 
20’ lo scontro fra Ghelfi e 
ndri: quest’ultimo è costret- 
sd abbandonare 0 - terreno 
gioco per rientrare poi al- 
a sinistra In non buone con¬ 
ioni. Con la menomazione 
Landrl. il Messina è costret- 
a richiamare in difesa 
sia. ' - - • * * 

li va al riposo con un nulla 
fatto. 11 secondo tempo ve¬ 
li Foggia partire di gran 
rriera all’assalto della rete 
lite. Al 18’. a rete sguarni- 
Lazzotti sciupa una favore- 
lasima occasione calciando 
Ito alto. Al 22’ la rete della 
torta: caldo dalla bandieri- 
di Lazzotti, colpo di testa 
Macera • palla in rete. 




Con un goal di Vastola 

Il Vicenza 
infilza 
il Mantova 


•- MANTOVA: Zofl. MorgnatJ, 
Scesa: Sca ratti. Cane la a. Piai; 
Pedtnarn, Mazzero, pagani. 
Joul i, Trombinl. 

I_ R. VICENZA: Libra. Vol¬ 
pato, Sa rotai: De Marchi, Ca¬ 
riatimi. stesti; Vantala, Meati, i 
Vinicio, Tiberi. Cs la nra l g. 

ARBITRO: PoUsnno di Canea. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al ST Vastola 

MANTOVA. 25. 

- Un Mantova forse un poco 
migliore di quanto visto fino¬ 
ra, ma tuttavia sempre caren¬ 
te di preparazione, è stato in 
Alzato da un accolto Vicer7a 
sceso al - Martel.I - con le idee 
ben chiare P?r tulle il primo 
tempo l'undici biancorosso ha 
badato a contenere le numero¬ 
se, quanto sterili azioni offen 
vve- dei padroni di casa; nella 
ripresa, constatato II calo dei 
virgiliani, ha preso a sua volta 
('iniziativa fino a consolidarla 
cen il sec'o 1 a 0. 

E* risaputo die il Mantova è 
privo di un allenatore, essendo 
stato esonerato {'argentino 
Monte*. Ne fa le ved rallena- 
Itore in seconda Bonanao. SI 
sperava che il ricostituito con¬ 
siglio direttivo della società, in 
jc clima di generale collabo- 
razione, awìhbe reficamen¬ 
te influito sulla squadra; ma la 
discreta vena di Pagani, Trom¬ 
binl e Pollinaro. non è valsa a 
dare risultati concreti. Biso¬ 
gnerà attendere quindi Tinse- 
rimento in squadra dei nuovi 
atleti recentemente acquistati: 
Di Giacomo, Ciccolo e ZaglioJ 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Ha avuto la meglio la classe 
dell'Inter, la freddezza, la ca¬ 
pacità di controllare tutte le 
situazioni difficili e di sfrut¬ 
tare quelle favorevoli, di co¬ 
gliere i punti deboli dell’avver¬ 
sario. mascherando i propri con 
una accorta disposizione tatti¬ 
ca. SI potrebbe dire che è stata 
una delle tipiche partite e del¬ 
le tipiche vittorie della quadra 
campione del mondo, apparen¬ 
temente contrastata ed egua¬ 
gliata. sul piano del gioco, for¬ 
se anche superata nel predo¬ 
minio territoriale e nel numero 
delle occasioni da goal. Ma il 
fatto si è che il Cagliari pur 
avendo sfiorato più volte la se¬ 
gnatura non è riuscito a perve¬ 
nirvi. Proprio per la mancanza 
del guizzo risolutore che solo la 
classe dei singoli giocatori, lai 
superiore organizzazione di gio¬ 
co con il più elevato lavoro tec-j 
nico. possono produrre. 

Certo, stando al semplice e- 
quilibrio dell’incontro, al volu¬ 
me delle azioni, 'all'insistenza 
della pressione, e se non si do¬ 
vessero. per l’appunto, conside¬ 
rare altri valori, tecnici e tat¬ 
tici si potrebbe dire che la scon¬ 
fitta è una punizione troppo co¬ 
cente per i padroni di casa, bat¬ 
tutisi con grande ardore, con 
ammirevole slancio e con la 
Incontestabile ■ bravura contro 
cotanto avversarlo. Certo, non è 
possibile sottacere che il due 
a zero non riflette i meriti del 
Cagliari e fa anzi pensare ad 
una sua totale capitolazione. No. 
Il risultato esprime, a nostro av¬ 
viso, un divario di valori asso¬ 
luti tra le due squadre, non 
tanto una differenza di meriti 
manifestatisi nella partita. •• 

E* parso subito che l'Inter vo¬ 
lesse dettare legge attestan¬ 
dosi a centro campo e facendo 
partire di volta in volta le sue 
punte. Di Mazzola e Jair è sta¬ 
ta la prima azione: uno scam¬ 
bio in profondità concluso con 
un tiro del centroavanti bloc¬ 
cato da Colombo. I rossoblu 
denunciavano per qualche tem¬ 
po là-loro Inferiorità nel con¬ 
trollo del pallone, reso diffici¬ 
le anche dalle condizioni del 
terreno. E sono ancora i nero 
azzurri al 4’ a mettersi in luce. 
Jair sfugge al controllo di Tid¬ 
dia e spara un tiro ravvicinato 
ma Colombo non si fa sorpren¬ 
dere. 

Al IO* l’Inter si distende In 
una manovra condotta da Cor¬ 
so, Tagnin e Suarez, con tiro 
conclusivo dello spagnolo che 
finisce a lato. Ma proprio nel 
bel mezzo di questa offensiva 
interista il Cagliari sfiora il 
goaL Cera fa sorvolare un do¬ 
sato pallone verso Gallardo che 
fulmineamente di testa, smista 
a sinistra. Riva completamente 
smarcato, a pochi metri dalla 
porta, tira grossolamnamente 
fuori. 

«Al 25’ un tiro di Riva sfiora 
un montante; gli uomini di Her- 
rera rispondono con un duetto 
Suarez-Domenghini la cui con¬ 
clusione è deviata to angolo da 
Spinosi. Ancora Domenghini su 
lancio di Mazzola si porta sotto 
la rete, ma Colombo, con tem¬ 
pestiva uscita gli soffia il pal¬ 
lone. Riecco II Cagliari al 31’: 
lunga rimessa di Colombo. Gai- 
lardo scatta e fugge sulla de¬ 
stra superando Guarneri e Pic¬ 
chi. colpisce male la sfera, ma 
Riva riesce ad impadronirsi e 
staffila a rete: Sarti è pronto 
a parare. Risponde l'Inter con 
un nuovo tiro di Domenghini 
al 32’. A centro campo comin¬ 
cia a farsi sentire il peso del 
gioco di Tagnin e Corso, lascia¬ 
ti troppo indisturbati Tale è 
tuttavia la grinta ed anche la 
bravura del Cagliari che riesce 
a mantenere il controllo della 
situazione. 1 

Nella prima parte della ri¬ 
presa il Cagliari prende Taire 
e pare veramente dover preva¬ 
lere. tale à il suo dominio ter¬ 
ritoriale. E* un susseguirsi di 
azioni dei padroni di casa. La 
Inter appare un po’ frastor¬ 
nata. ma è una impressione fal¬ 
lace. Lo vediamo ben presto. 
Sta solo prendendo flato, pre¬ 
parandosi a giocare fulminea¬ 
mente le sue carte. Dopo venti 
minuti la sfuriata rosso-blu si 
affievolisce e i nero-azzurri im¬ 
placabili non perdonano. Sua¬ 
rez si fa avanti con insistenza, 
nella zona dell’ala sinistra, la¬ 
sciata libera da Corso. Proprio 
Luisito al 20’ parte tutto solo, 
fa spiovere, quasi dal fondo, 
un micidiale pallone che Co¬ 
lombo non trattiene: soprag¬ 
giunge come un Falco Mazzola 
e il primo goal è fatto. 

I ragazzi di Silvestrini ap¬ 
paiono sorpresi e disorientati 
ma la loro reazione è egual¬ 
mente gagliarda Tiro di Visen¬ 
tin al 29’ e di Nenè al 38\ LTn- 
ter però serra le file e non sì 
passa, anche se l’offensiva di¬ 
viene più battente e in certi 
momenti disperata. Sono arai 
l nero-azzurri a passare per la 
seconda volta. Al 42T Cera tenta 
di rinviare la palla, ma lo con¬ 
trasta Domenghini. che vince 
lo scontro, resiste al ritorno 
dello stesso Cera e porge all’ac- 
corrente Jair che insacca im¬ 
parabilmente. 

La partita è ormai finita. La 
delusione è forte per il pub¬ 
blico cagliaritano, cne per buo¬ 
na parte dell’incontro ha co¬ 
vato ta grande speranza. * 



RTVERA ha guidato 11 Milan alla vittoria 


- ' J « c * T 

Confro i « rossoblu n (1-0) 

Esplode Combin 

e la Juve 

. . » , 

vince a Genova 


Aldo Marie* 


GENOA; Da Pozzo; Bassi, Co¬ 
lombo; Bagnasco, Rtvora, Cal¬ 
va nI; Bicicli, Glacomlni, Kolbl, 
Cappellini, Guardoni. 

JUVENTUS: ' Anzolin; Cori, 
Sarti; BereeUino, Castano, Leon¬ 
cini; atacchtni. Da Costa, Com¬ 
bin, Del Sol, Sacco. 

. ARBITRO: Righi, di Milano. 

MARCATORI: Combin al S' 
del secondo tempo. 

. _ . . » > ? * 

Nostro corrispondeste 

- GENOVA, 25. - 
H Genoa ’ è dotato di ima 
ottima impostazione di gioco, 
ma difetta degli atleti adatti a 
svolgerlo. La Juve, per con¬ 
tro, ha degli ottimi giocatori, 
ma è assolutamente priva 
(cosi ci è parso oggi) di un 
qualsiasi schema precostituito. 
In questi casi, quando due 
squadre di tal fatta si affron¬ 
tano finisce quasi sempre col 
prevalere il diritto delia mag¬ 
gior classe. E cosi è stato an¬ 
che a Marassi, dove la Ju¬ 
ventus (anzi, Combin) ha bat¬ 
tuto il Genoa. 

Ed ora getteranno la croce 
addosso ad Amarai? Non c! 
pare il caso. Certo è che molti 
critici non aspettavano altra 
occasione per condannare an¬ 
cora una volta la « zona > del 
sergente di ferro, inefficiente 
di fronte agli attacchi avver¬ 
sari. In realtà è accaduto che 
Combin ha segnato questa sua 

E rima rete del campionato ita- 
ano, solo ed esclusivamente 
grazie alla sua diabolica abi¬ 
lità nello scatto e nel palleg¬ 
gio strettissimo, doti eccezio¬ 
nali che gli hanno consentito 
di far fuori non un solo difen¬ 
sore, bensì tre uno appresso 
all'altro, e tutti della catego¬ 
ria « mastino », come sono Co¬ 
lombo, Bagnasco e Bassi. 

In complesso la , Juventus 

K iva all’attacco di Sivori e 
enichelli ha effettuato In 
tutto > rincontro tre - puntate 
verso la porta rossoblu. 

La Juventus, insomma, tan¬ 
to attesa alla prova (o alla 
controprova?) del suo gioco 
« di movimento » all’attacco, 
sorretto da una solida e mo¬ 
bile cerniera a centrocampo, 
non ha fatto altro che mettere 
in pratica un più o meno inge¬ 
gnoso catenaccio, che preve¬ 
deva lo schieramento di Del 
Sol e Da Costa fra 1 mediani. 


t A:,: i.» l 1 - 


di Sacco a centro campo e di 
tutti gli altri indietro, per la¬ 
sciare avanti i soli Combin e, 
saltuariamente. Stacchini. Con 
questo sistema, era inevita¬ 
bile che il Genoa finisse col 
prevalere territorialmente per 
tutto l’arco del tempo, crean¬ 
do favorevolissime occasioni 
da rete fallite per i soliti, 
congeniti difetti della prima 
linea rossoblu, che è comple¬ 
tamente privata di un abile, 
rapido e scattante stoccatore. 
Non lo è, infatti, Koelbl, mas¬ 
siccio e resistente ma troppo 
lento, così come Cappellini è 
ancora immaturo. Bicicli i 
lutto fuorché un ariete ed al¬ 
trettanto si può dire di Guar¬ 
doni, mentre Giacomini è no-, 
toriamente un uomo da centro. I 
campo. Allora? Allora U Ge¬ 
noa costruisce montagne di 
gioco e spesso finisce anche 
col rendersi piacevole, ma ri¬ 
mane sempre assai lontano 
dal concretare con le marca¬ 
ture la sua superiorità terri¬ 
toriale, che oggi in modo par¬ 
ticolare è stata addirittura 
schiacciante. 

Ci pare, cosi, di aver detto 
proprio tutto quanto meritava 
di rilevare su questa partita, 
nata un po’ all’insegna della 
polemica sia per la posizione 
dei due allenatori, e sia per 
la conseguente situazione cri¬ 
tica delle due compagini. 

Non rimane che citare i tre 
fatti fondamentali dell’incon¬ 
tro: 1) n rigore negato: li' del 
primo tempo; calcio d’angolo 
di Bicicli e palla spiovente In 
area bianconera, dove Casta¬ 
no tenta di liberare di testa e 
Leoncini lo fa invece egregia¬ 
mente con una mano; 2) goal 
di Combin: 9' della ripresa: 
Castano serve in profondità 
Combin. che scatta come una 
molla e zigzagando a destra e 
sinistra, scavalca nell’ordine 
Colombo, Bassi e Bagnasco in 
un fazzoletto di terra, per pre¬ 
sentarsi solo davanti a Da 
Pozzo, che fulmina con un bo¬ 
lide a mezz’aria; 1) traversa 
di Koelbl; 18* del secondo 
tempo: punizione di Bicicli e 
testa del centravanti rossoblu 
che supera Anzolin, ma la 
traversa respinge la paRa-goL 

Stufano Forcò 


MILAN : Barluzzl; Nolettl, 
Pel» galli; Benitcz. Maidici, 
Trapattonl; Lodettl, Ferrarlo, 
Amarìldo, Rtvera, Mora. 

ATALANTA: Pizzaballa; Pe¬ 
santi, Nodali; Veneri, Gardonl, 
Colombo; Battaglia, Landonl, 
Petronl, Mereghetti, Milan. 

ARBITRO: Lo Bello di Blra- 

eutt, j 

MARCATORI: Ferrarlo al di'; 
Amarìldo al SS* della ripresa. 

Dilli nostra redazione 

MILANO, 25. 

Finalmente un po’ di calcio 
autentico! Ce l’ha offerto il Mi¬ 
lan e va tanto più apprezzato 
to quanto i rossoneri navigano 

— come sapete — in una crisi 
piuttosto tempestosa. II folle 

- aut-aut * di Riva — vincere 
ad ogni costo pena la decurta¬ 
zione del premi, una grossa 
multa a testa, la «degradazio¬ 
ne» di capitan Maldlni e tuoni 
e fulmini vari — non è che 
costituisse una premessa affa¬ 
scinante, anzi. C’era il pericolo 
che i rossoneri spianassero la 
grinta delle belve per incame¬ 
rare a tutti i costi la preziosa 
vittoria; oppure — rovescio na¬ 
turale della medaglia — che 
l’importanza della posta in gio¬ 
co Il innervosisse, condizionan¬ 
done negativamente il rendi¬ 
mento. 

Saggiamente, il Milan ha scel¬ 
to la via più logica: quella del 
gioco, dando così una lezione 
di stile al proprio bizzoso pre¬ 
sidente; per l’occasione, il Mi¬ 
lan ha anche ritrovato la sua 
pedina più importante e deli¬ 
cata, quel Rivera che la lunga 
permanenza in grigioverde pa¬ 
reva aver offuscato e appesan¬ 
tito. Quanto valga Rivera nel¬ 
l’economia del gioco milanista 
non è scoperta di oggi. Sì è 
visto subito che il Milan era 
tutta un’altra squadra con il 
«golden-boy* sul podio a di¬ 
rigere l’orchestra, ad arginare 
il gioco a metà campo, a incan¬ 
tare per la grazia e la fluidità 
del palleggo, a imbeccare que¬ 
sto o quelcompagno, a costrui¬ 
re palle-goal per sè e per gli 
altri. 

Landonl, l’uomo che Valca- 
reggi aveva dedicato alla guar¬ 
dia di Rivera, ha sudato sette 
camicie per tutto il primo tem¬ 
po, poi — non sappiamo ' se 
per volontà propria o per or¬ 
dine di Valcareggi — ha gi¬ 
rato al largo in cerca di lidi 
più salubri. Cosi, nella ripre¬ 
sa, Gianni, godendo di una li¬ 
bertà sconfinata, ha ' fatto il 
bello e il cattivo tempo, accen¬ 
trando gioco e applausi. Se 
« Paolone » Ferrarlo, autore di 
un goal molto bello, fosse stato 
in almeno quattro occasioni più 
scattante e più presente a se 
stesso, Pizzaballa avrebbe do¬ 
vuto certo ricorrere all’ausilio 
del pallottoliere, nonostante la 
sua bravura, per compilare un 
rendiconto esatto del passivo. 

L'Atalanta, per la verità, non 
ha fatto gran che. Numerosi 
bergamaschi erano in giornata 
decisamente «no», come Me¬ 
reghetti, Landoni, Battaglia 

La prima mezz’ora è all’inse¬ 
gna di un gioco piacevolmente 
alterno. Il Milan attacca in pre¬ 
valenza. ma l’A tal anta, pur pro¬ 
tetta alle spalle, non rinuncia 
a rendersi pericolosa. L’agoni¬ 
smo è notevole ma sempre con¬ 
tenuto nei limiti da parte di 
tutti i rossoneri (un po’ meno 
dall’altra parte). Al 9‘ Veneri 
inizia il «festival degli atter¬ 
ramenti » a danno del povero 
Amarildo: la punizione Rivera- 
Mora chiama Pizzaballa in tuf¬ 
fo. Rivera in vetrina al 15': 
Intercetta un rinvio di Gardo- 
ni. avanza ondeggiando, entra 
in area e sfiora la traversa con 
un gran tiro. -■ 

Il Milan pian piano domina 
la scena. Al 20’ Pizzaballa deve 
zompare due volte nello spazio 
di pochi secondi per respinge¬ 
re altrettanti tiri di Mora da 
posizione angolata e al 30* Lo 
Bello fa l’« indiano » su un pi ac¬ 
caglio di Garboni su Amarildo 
in piena area. - * 

A risollevare 1 bergamaschi 
pensa .. Maldlni. che al 34*. do¬ 
po aver lungamente «maldl- 
neggìato», sbaglia... Milan pas¬ 
sando la palla a quello neraz¬ 
zurro. Immediato allungo a 
Petronl e sventola che Barluzzi 
ribatte corto: riprende Petroni 
e Noletti salva, aiutandosi con 
una manina. Sembra l’inizio di 
uno sbandamento e l’Atalanta 
appare decisa ad approfittarne, 
ma è solo un’impressione. A! 
41' il Milan segna il goal « scac- 
ciocrisi - (almeno si spera..). 
Fa tutto Mora, dialogando ra¬ 
pido con Benitez e servendo 
to corridoio Ferrario. Colombo 
e Milan s’ostacolano a vicenda 
e Ferrarlo, freddamente, infila 
d’esterno destro Pizzaballa in 
uscito. . 

'Ripresa. L’Atalanta non rie¬ 
sce a scrollarsi di dosso la su¬ 
periorità rossonera, specie ora 
che Rtvera imperversa. Sui ser¬ 
vizi del «golden-boy». Ferra¬ 
rlo dorme un paio di volte della 
grossa. Poi. al IT, è Mora a 
costringere Pizzaballa ad un 
gran volo. Ferrario (2CH, solo 
davanti a Pizzaballa. manca un 
goal ebe avrebbe segnato un 
bambino. .L'Atalanta si fa viva 
una sola volta con Nodari che 
da lontano obbliga in corner il 
disoccupalo Barluzzl n Milan 
ji altra accusare il gran dispen¬ 
dio di energie, ma t proprio a 
questo punto che raddoppia. 
«Mani» di Cartoni al limite e 
s t u penda punirtene di Amaril¬ 
do ebe infila Pizzaballa con un 
forte tiro sotto la trav e na . 

r. p, 
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TORINO-FIORENTINA 3-1 — MOSCHINO segna la terza rete 


(Telefoto) 


Fiorentina travolta 

dal Torino (3-1) 

TORINO: Vieri, Poletti, Suzzacchera; Puja, Landonl, Ferretti; Simoni, Ferrini, 
Hitchens, Moschino, Meroni. 

FIORENTINA: Albertosi, Marchesi, Castelletti; Pirovano, Guarnacci, Brlzl; 
Hamrin, Maschio, Orlando, Benaglia, Morrone. > 

ARBITRO: De Robbio. 

MARCATORI: Marchesi, su rigore, all’8’ e Hitchens al 22’ ’ del primo tempo; 
Simoni al 3’ e Moschino al 5’ delia ripresa. 


Dalla noitra redazione Y 

TORINO, 25. I 
Fu vera gloria allora? . ■ 

Alla vigilia del compiono- I 
to quel vistoso 3-0 nelVami- I 
chevole contro la Fiorentina . 
aveva inserito il Torino tra | 
le c grandi », e invece poi le 
cose andarono come andavo- I 
no. Una vittoria in casa, una * 
sconfitta e poi quattro pa - I 
reggi di fila .. I 

Ma quella non era la vera I 
Fiorentina, dissero rassegna - I 
fi i granata, e attesero la « 
partita d’oggi col patema d’a - | 
nimo. Ma c'era ancora un al- < 
tro avversario da abbattere: I 
la tradizione. Dall’aprile del 1 
’58 il Torino non solo non I 
era più riuscito a vincere, I 
ma da allora non aveva più i 
centrato un goal nella rete | 
viola. ... . 

Aggiungete a tutto ciò un | 
rigore, trasformato in goal, 
dopo appena otto minuti di I 
gioco, e allora capirete il va- * 
lore della rimonta, il pregio I 
di questa vittoria. I 

Poteva essere la classica | 
doccia scozzese da k.o., e in- I 
vece è stata una magnifica , 
frustata che ha fatto impen- | 
nare il < torello» (gli zoolo¬ 
gi ci scuseranno) e ha mes - I 
so in mostra il più bel To- ■ 
nno di questo campionato. I 
Alla classe, al tocchetto , ai I 
preziosismi, it Torino oggi I 
ha aggiunto la grinta, la vo- I 
glia di vincere. E così sono • 
esplosi Simoni, uno dei mi- | 
gliori in campo, il vecchio 
Hitchens che ha persino toc- | 
cafo di tacco (esagerato!) il 1 
lungo Puja. imbattuto nel I 
gioco di testa. , I 

/ quattro gol. All’8’ Or- ■ 
landò e Hamrin tagliano in | 
due la difesa granata. La pai- . 
la coglie a metà strada Fer- I 
retti e Landoni in area di 
rigore; mentre quest’ultimo I 
arretra. Ferretti che non pud ■ 
vedere Vieri in uscita, met- I 
te a terra con un perfetto I 
sgambetto il vichingo. Rigo¬ 
re: non si discute. Marchesi I 
uno specialista in materia, 1 
finta a sinistra e spara a de- I 
etra. , I 

Al 22’ Ferretti 5 (tutto il | 
Torino è proteso all’attacco ) I 
spara in porta, ma quasi sul • 
limite Maschio ferma con le | 
mani. Punizione in 2 tempi: 
Puja passa a Hitchens che I 
tira in porta. Urtando arriva * 
in tempo per deviare di quel I 
poco che mette fuori causa I 
Albertosi . Noi il goal lo as- ■ 
segnamo a Hitchens, ma i | 
pareri sono discordi. 

Nella ripresa in tre minu- j 
ti la frittata Al 3 ’ Simoni a 1 
centro campo passa a Mero- I 
ni sulla sinistra e da questi ■ 
a Hitchens, che centra da- i 
ronfi alla porta di Albertosi | 
nella quale Simoni entra con . 
la palla. Un goal perfetto per I. 
rintesa e Tesecuzione. Al 5* 
tombola. Fallo di Castelletti I 
su Simoni al limite. Calcia ■ 
Simoni e ' trova ' Hitchens | 
pronto a passare a Meroni | 
che tocca corto. Arriva Mo- ■ 
schino: goal! Tre a uno. ' | 
Ancora parate di Albertosi 
su tiri di Moschino e Hit- I 
chens e la partita si conclu- 1 
de con i viola alTattacco, I 
nella rana ricerca di ri con- I 
quistare ciò che avevano ■ 
perduto, sia pure onorevol- | 
mente, per strada. „ 


Le classifiche 

ì , t 

Serie B 


| I risultati 

I AIessandrta-Fadova 1-0 

Brescla-Monca 1-1 

Napoll-Pro Patria 3-0 

I SpaMParma 2-1 

| Lecco-*Potenxa ' 3-0 

I Bcfglana-Modena i 0-0 
Trlestlna-Tranl • • 1-1 

Palermo-*Venexla 3-4 

I Verona H.-Livorno 2-0 

Barl-Catansaro 0-0 

| Così domenica 

Catanzaro - Napoli; Lecco- 

I Brescia; Livorno - Reggiana; 
Modena-Parma; Monxa-Trie- 

I stlna; Padova - Palermo; Po¬ 
tenza-Bari; Pro Patria-Vene- 
zia; Spal-Verona; Tranl-Ales- 
I sandrlo. 


Napoli 

8pal 

Brescia 

Palermo 

Lecco 

Alesa. 

Catana. 

Reggiana 

Modena 

Verona 

Bari 

Tran! ' 

P. Patria 

Triestina 

Potenza 

Livorno 

Venezia 

Padova 

S. Monza 

Parma 


11 *10‘ 
10 4 10 

7 4 10 

12 8 10 
12 3 9 

• 6 9 
5 5 9 
9 4 7 

5 3 7’ 
7 8 7 

7 8 7 

6 7 6 

8 is 6 ; 

6 11 6 

9 13 S' 

8 5 ' 

8 11 5 

4 7 5 1 

5 18 4 ‘ 
« 18 8, 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


I BlelIese-Legnano 1-1 

Carpl-Solblatos* .1-1 
Corao-Savana 3-2 

I Novara-*EnteIla 4-0 

Fanfnlla-Ivrea 0-0 

I Marzotto-Monfaleone 2-0 
Mestrina-Cremonese 3-0 
Tre viso-Piacenza 1-1 

i Udlnese-V. Veneto 2-1 

* Così domenica 

I Monfalcone - Entrila; Cre¬ 
monese-Carpi; Ivrea - Cdlne- 

I se; Legaano-Fanfalla; Nova¬ 
ra - Como; Placenta - Vittorio 
Veneto; Savona-Blelleae; Sol- 

I btatese-Entella; Trevlse-Mar- 
zotto. 


Solblatese 6 
Novara 6 
Blellese 6 
Como 6 
Carpi 6 
Legnano 6 
Udinese 6 
Cremori. 6 
Piacenza 6 
Savona 6 
Entrila 6 
Ivrea 6 
VitL V. 6 
Marzolle 6 
Fanfnlla 6 
Treviso 6 
. CRDA 6 
Mcitrina 6 


2 18 
« •< 
. 8 8 
8 8 

* 1, 
t 7 
2 7 * 
7 8' 

4 8 

7 8 

8 6 
8 5 

5 5; 
■8.5 

8 4 

11 3 
13 3 

12 S 


Girone B 


■ 

■ , I risultati 

I Anconltana-Gressete 0-0 - Ternana 

I Erapeli-Cesena 1-0 Siena 

Maceratese-'Forll 1-0 Pisa 

Peragla-Carrarese . 1-1 Arezzo 

I Ptea-Lacchese 3-2 Torres 

Prato-Ravenna 2-0 Aneenlt. 

I Rfmhii-Ptstelete 8-8 Prato 

Tersana-Arezzo 1-8 Carrar. • 

Torres-Sterna 2-8 Grozaet# 

I « • Bimlnl 

I Così domenica rTnti* 

I Arezzo - Peregla; Cesena - Macerai. 

Forlì; G rosse to - Carrarese; Ravenna 

Lncebese-EmpoH; Macerate- Lucchese 


Così domenica 


I LScrane-Mponi 

se - Rimiri* Pistoiese - Frate; . Forlì 
Ravenna-Aneesitasra; Siena- Cesena 
« Temano; Terres-PUa. Pistoiese 


classifica 

8 4 2 8 
6 4 11 
6 3 3 8 
6 3 2 1 
8 3 2 1 
6 2 4 6 
6 2 3 1- 
6 l-'S 8 
6 2 3 1 
6 14 1 
6 2 2 2 
6 0 5 1 
6 13 2 
6 12 3 
6 114 
6 8 2 4 
6 0 2 4 
6 0 2 4 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


I Arenine-Salerai tona 
(sesp. al 8’ della rlpr. pJ e.) 

I Cosertana-Tareale 8-0 

Cbletl-Trapanl 1*8 

L’Aqrila-Tevcre *' 2-1 

I Lecce-Cre O ne 2-8 

Marsala-Cosenza 2-1 

Reggi na-AseoM ■ 2-0 

| SembenedetL-Akragas . 1-8 


n. p. 


I Così domenica 

Akrogas - Lecce; Cosenza- 

I Sambenedetteoe; Cretose - 
Avelline; Asceti - Chicli; Fe- 

I scora-L’Aqnlla; •alemHana- 
BCarsala; Tarante - Slracasa; 
Tevere-CMetl; Trapani-Lecce. 


Reggina • 
Lecce 6 
Casert. 8 
Slracasa ( 
Agalla 8 
Salerrit. 5 
Chicli 8 
Taranto . 6 
Avelline 5 ■ 
Sanbea. 6 . 
Trapani • 
Marsala , 6 
Asceti ' • 
Pescare . 6 
Cintene ‘ 6 
Cosenza 6 
Akrogas 6 
Tevere 6 




A’ -i Vj 




































"V ' *■ * v*. 



f /v?-r 


... • * t ;* / 


rUnitA 7 luntdl $6 fftèb» 1964 

La prima serata del « Festival delle rose » 


spettacoli 


• ’j . ■ 


contro 

canale 
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d«i « Camaleonti » ! 




BRANCACCIO (TeL 735.235) ' «ASTOR (Tel. 7.220.40») ARS d " ' ' • *■• 

088 117 minaccia Bangkok, coni I marziani hanno 12 mani, con v Le legioni di Cleopatra, con E. 
A.M. Pierangell A^l P. Panelli . \af C 4 > MannT .i.lM 4 


P. Panelli 
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Rilancio dei complessi vocali femminili entrati a vele spiegate nella finale 
} Le voci nuove si impongono di prepotenza - Città inferiore e città dorata all'Hilton. 

-■ ■ • " i ‘ •' ■•••/••' • . . . ' 

* . ' | ‘ ' I .. 

Chi ricorda Metropoli di degno di te (anche i titoli si 
ritz Latto può avere una idea somigliano) ma - naturalmente \ 
ciò che significa l’albergo Hil- ne ha fatto una canzone abile , 
n di Roma. Sopra, la città do- e che avrà successo. Morandino i 
ta, con i ristoranti, i negozi è bravo ma con canzoni come 
eni di luci e di squallidi sou- queste rischia di rinverdire la 
enir e i riccastri,americani che tematica di Luciano Tajoli (si * 
oglióno, anche a Roma, sentir- pensi alla involuzione di questo ; 
come a casa propria; sotto, ragazzo: dalle scappatelle favo- 
rrldol un po’ tristi, con i mu- rlte ■ dalla necessità di andare 
■ graffiati; e i ■ cuochi che a prendere il latte all’autoumi- ■? 
affacciano a curiosare (una nazione di doversi inginocchia¬ 
tila ragazza del coro costituì- re), Umberto Dindi, ringalluzzi- 
e per loro un diversivo nella to dal successo del Mio mondo. 
nga giornata da minatori) e della quale si è impadronito 
nalmente un grande salone nel Richard Anthony, ha scelto rit¬ 
uale note, voci, accordi, parole mi più veloci ed è anche riu- 
incontrano e si scontrano, scito a sorridere con la sua 
ccade così che di sopra pos- Quello che c’era un giorno, 
no circolare solo i milionari Nel complesso, c’è un terrl- , 
prima vista; e chi ha la fac- bile ritorno alla delusione amo- 
a un po’ triste, come Sergio rosa più banale. Su dodici can- 
ndrigo, venga brutalmente in- zoni, una dice *addio addio, 
ltato a • passare per l’altra amore mio », un’altra • amico 
cala*, quella che conduce di- va va va, resto solo» (e gli 
ettamente nella città inferiore, amici che si dicono addio co¬ 
tone, per continuare nel para- mlnclano ad essere un po’ trop- 
osso, gli istinti peggiori del- pi nella canzone Italiana). Op- 
’ltalia musicale si scatenano, pure: *ora che tutto è finito 
aturale processo di involuzio- non piango » o » non son degno 
e di una società inferiore (stia- di te, non ti merito più » e via. 
io scherzando, naturalmente), di questo passo. 

Sotto si svolge il primo Fe- Stasera ci saranno altre do- ’ 
tival delle Rose e Ieri sera le dici canzoni e forse il tono cam¬ 
pirne dodici canzoni hanno p re- bierà. Speriamo, 
o il via, sperando in un lungo ■ 

ammino. » La musica — ha ■ ' ,< 

etto recentemente Brassens — - (Nelle foto: due cantanti che t 
ono le ali che portano a spas- partecipano al *> Festival delle 
o le parole ». Le forbici (sem- r ose«*: Lalla Castellano e Ser- 
>re in funzione, in un modo Endrivo) 
o nell’altro) della TV han- s 8 

no tagliato queste ali sul na¬ 
scere negando la - trasmissio- 
e delle tre serate. E così pa- 
ole e musica sono rimaste là 
dentro. Il provvedimento tele, 
visivo si è esteso anche alla ra¬ 
dio e gli organizzatori, i quali 
speravano nella radio per far 
ascoltare le canzoni atte giurie 
esterne, si sono trovati costretti 
a dover rivoluzionare il loro pa¬ 
cifico programma. Le giurie so¬ 
no state impacchettate e con¬ 
dotte a Roma e radunate in al¬ 
cuni piccoli box costruiti lungo 
i freddi corridoi della città in¬ 
feriore. Ma lì, alla portata di 
tutti, compresi gli autori e i 
cantanti, sarebbero stati trop¬ 
po esposti alle bustarelle e al¬ 
le pressioni più interessate. Per¬ 
ciò, per evitare simili incon¬ 
venienti, gli organizzatori han¬ 
no chiesto l’aiuto dei carabinie. , V • \ ' * - . ' 1 ■ > - ' ' ' „ 

ri; ogni giuria un paio di ca- ’ TJn concerto che ci ha ripor- correrà salvaguardarne il lo-suo passato (le precedenti ou- 
rabinierl. E chi si fosse avvi- tati suppergiù al 1856. Schu- gorlo con apposite leggi...). , vertures: Leonora, Coriolano. 

dnato, guai a lui. Sarebbe sta- mann è appena scomparso e Eppure, Paul Hindemith è Egmont; i precedenti. Concerti 

to trattato come un attentatore nessuno al ricorda di lui; altri appena scomparso. Luigi Dalla- P er pianoforte e orchestraJ/in- 

dell’Alto Adige sorpreso con la musicisti sono venuti alla ri- piccola e Goffredo Petrassi bó- comincia ad inseguire i barlumi 



Direttore Fernando Previtali 




i concerti dell'Auditorio 


mann è appena scomparso e Eppure Paul Hindemith è Egmont; i precedenti. Concerti fino alla nausea.SU toni.da 
nessuno si ricorda di lui; altri appena scomparso. Luigi Dalla- P er pianoforte e òrchèstraJ/in- e gattina»; si pensi anco-. 

dell'Alto Adige sorpreso con la musicisti sono venuti alla ri- piccola e Goffredo Petrassi bó- comincia ad inseguire i barlumi ra a cer ti atteggiamenti di 

dinamite in mano nei pressi di balta e si son fatti avanti persi- no stati appena festeggiati per d una musica nuova. Affforano, Napoleone eccessivamente 

un traliccio ferroviario. no con gli anni, ma fanno la u sessantesimo compleanno. Un cioè, in entrambe le composi- iu ^f anteS chi (come auan- 

*»-* • -- -«-*-*—* - fila ■ T.a cultura musicale ha :___ziom. sounti tematici che oren- jurjaniescm \vume <1uun 


Lo scorrer delle puntate 
) • non - sembra giovare ai 

■ « Grandi camaleonti » di 

r o . Federico Zardi. La punta- 
■ '7 1 ta 1 di ieri sera, ' la terza, 
f ' ha denunciato limiti che 

. f rischiano di compromette- 

v * »>. i ! re 1 la sostanza s di questo 
* * w "' ' teleromanzo storico così 
hmia ricco di spunti e di im- 
' pegno. Un limite, temia- 

ìltflll ' ' mo * ^ proprio del testo: e 
IIIVI1 i ' l’avevamo paventato - fin 
dalla scorsa puntata. I « ca¬ 
maleonti » del Termidoro 
: non : furono < soltanto dei 
furfanti opportunisti: furo¬ 
no gli esponenti di una 
classe, la borghesia, che 
mirava a ■ « sistemare > il 
suo regime secondo i suoi 
interessi. Nel testo di Zar- 
di c’è coscienza di questo; 
ma," diremmo, a sprazzi. 
Scene come quelle delle di¬ 
scussioni tra i seguaci di 
Babeuf o dell’invettiva di 
Napoleone contro le peti¬ 
zioni dei volontari italia¬ 
ni, o i dialoghi tra i sol¬ 
dati tendono a spingere 
l’indagine al di là della 
< favola di costume » per 
individuare le ragioni pro¬ 
fonde della vicenda: ma 
non Vapprof ondi s cono 
quanto sarebbe necessario, 
fanno troppo affidamento 
su una semplice frase o 
una allusione (tra l’altro, 
parecchie battute di Zar- 
di sono state ingiustificata¬ 
mente « sfrondate > cosi da 
aggravare la situazione), e • 
finiscono per apparire qua¬ 
si staccate dal resto. 

Qui intervengono, però, 
i limiti della recitazione 
e della regia che ingigan¬ 
tiscono ‘ taluni "scompensi 
del testo e, in molte scene, 
rischiano ■ addirittura di 

— - vanificarne il contenuto. In 

particolare ciò avviene 
quando è in primo piano 
la^società € mondana» del 
Termidoro: allora, sembra 
che il fatto dei costumi e 
la leziosità dell’ambiente 
prendano ■ il sopravvento. 

M SI sfiora continuamente la 
caricatura, 1 i personaggi 
perdono ogni risvolto, a 
■ ’ momenti sembra di assi¬ 
stere ad una carnevalata, 
ad una sorta di balletto 

O r nel quale le battute per- 
, dono peso e significato. Si 

pensi alla scena nel nego¬ 
zio del gioielliere popola¬ 
to di futili marionette; si 
sdenti ou- pensi alla recitazione di 
Coriolano, Valentina Cortese insistita 
l. Concerti fino alla nausea. su toni.da 
ièsfraJ/in- * gattina»; si pensi anco* 

: i ra a certi atteggiamenti di 


lee.nru.A^iiàaMONirA OAPRANIOA (Tel.,072.465) ’* A 8 TRA (Tel. 848.326)AURELIO * ' ' - 

ACCADEMIA r I LAMMuruv" .. Le schiave esistono ancora (al- . Donne Inquiete, con R. Stock -Queste pazze pazze donne, con 
Oggi olle ore 21.15 concerto del le 15.35-17.10-19-20.50-22,45) (VM 14) DR 44 R. Vlanello (VM 18) C 4 

c Trio Lengyel » (tagl n 4) con (VM 181 DO 4 ATLANTIC (Tel. 7.610.656) AURORA (Tel. 393.269) 

u musiche di Haydn. Smelano. CAPRANICHETTA (672.465) Zulù. con S. Barker A 44 La donna scimmia, con U. To- 
Brahms a heneflclo del Cenlro 8trano incontro, con N Wood AUGUSTUS (Tel. 655.455) gnazzl SA 44 

R cr ^ S -.(alle 15.30-16.15-18,25-20.35-22.45) L’uomo della legge AVORIO (Tel. 755.416) 


u musiche df Haydn Smetana CAPRANICHETTA (672.465) Zulù, con S. Bmkèr A 
Brahms a beneficio del Centro strano Incontro, con N Wood AUGUSTU 8 (Tel 655 455) 

(“He 15.30-16.15-18.25-20.35-22.45) t/uomo della lecce 


tl in vendita al botteghino del 

tca.ro Olimpico. C?LA DI RIENZO (350.5S4> ' T MICI *»nl, CASSÌO .T" ”” ” T 

«■a m ■«!« 1 due evasi di 81ng Slng. con con p_ panelli C 4 , L'uomo senta paura, con Kirk 

TEA TQt ■ on m graS8 a (alle AUSONIA tTel. 426.160) Douglas (VM 16) A 44- 

§Er% m mrnm CO 0 RR*Q 2, ?Tel fi71 rqii ' ' - c ' * La gatta grama, con F. Amoul CASTELLO (Tel. 561.767) 

■ ' “nu 1 C ' 671 . 081 ) DR 4 Cinque ore violente a Boho, con 

ORGO S. SPIRITO Oli Indifferenti, con P, Goddard AVANA (Tel. 515.597) A. Newlcy (VM 18) DR 44> 

Riposo / pn e M /Ti-, 1 opnn ioo\ K *** • Monsleur cognac, con T. Curtts CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

ELLE ARTI «u r R„h P rt 8 4 11 ribelle d’Irlanda, con Rock 

Kiunsu • con c - R° b er‘- BEL81TO (Tel. 340.887) Hudson A 4 

ELLA COMETA > EMPIRE CINERAMA COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Alle 21.30 familiare 11 T.d.N. di BOITO (Tel. 8.310.198) Scotland Yard mosaico di un 

Maner Lualdl presenta : « La ^ ar 6 ben i a * Telef. xotò contro Maciste C 4 delitto, con J. Warner G 44 

parigina » di Henry Becque con r 847.719) 1 - * BRA 8 IL (Tel. 552.350)-* DEI PICCOLI 

Lilla Brignone. Aldo GlufTrò. Questo pazzo pazzo pazzo mon- A 0 „ daUlk Francla senia amore Riposo 

Giuseppe Pertlle. Regia Gianni do. con S. Tracy (alle 16-19.30- con s Connery A 4 DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Cantuccio. _ BRISTOL (Tel. 7.615.424) Sciarada. con C. Grant G 444 


o 22 ’? * L’uomo della legge 

AUREO (Tel. 880.606) 


Brenno nemico di Roma 8 M 


BORGO S. SPIRITO 

Riposo / 

DELLE ARTI 
Riposo ’ . 

DELLA COMETA 

Alle 21.30 familiare 11 T.d.N. di 
Maner Lualdl presenta : « La 
parigina » di Henry Becque con 
Lilla Brignone, Aldo GlufTrò. 
Giuseppe Pertlle. Regia Gianni 
Snntucelo. 


Hudson A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Scotland Yard mosaico di un 
4 delitto, con J. Warner G 44 
DEI PICCOLI 


uuiiiuvv.u. t-nnAlMC ’ / " « umuiuu m’i. (.Uij.l4.tf ouninun, lui» v. ui 

DELLE MUSE (Via Fori) 43, E^JRCINE (Palazzo Italia al* gfld a aipo.K. Corrai, con Burt DELLE RONDINI 
tei. 862948) . ? J EUR - Tel 5.910.906) Lancaster A 444 II diabolico dott. 8 

Rlnnso ? 5 ' ' ; 100.000 dollari al sole, con J.P. BROADWAY (Tel 215.740» noma «Tei -ti 7 a 


ReS F d ÀmbrogUni e HackeU FIAMMETTA (Tel. 470.46 
EUSEO AmDrog,,n, Wont e Way Togo (alle : 

Alle 21 familiare 11 Teatro Sta- n 2 ^ 2 , 2 caìA 1 R 73 9R7» 
bile di Genova: « Dopo la ca- GALLERIA (Tel 673.267) 


• , J ,, V TD Lancaster A 444 II diabolico dott. Satana DR 4 

Riposo c 5 ;;, w BR °ADWAY (Tel. 215.740) DORIA (Tel. 317.400) 

DE’ SERVI (Via del Morta- Beimondo (alle 15.45-10.15-20,2^ j marz i an | hanno dodici mani. . L’uomo di Rio, con J. P. Bel- 

ro 22 - L-go Chigi - telefo* con P. Panelli C 4 mondo A4 

no 674.711) 1 E . UR ? P ^ hiT«rhJ 8 ^«2 8) s Mllo CALIFORNIA (Tel 215.266) EDELWEIS (Tel. ’ 334.905) 

Sabato alle 21,15 la Stabile di- ’ hfn„ i 6 18 15 20^5-22 50) M ? nda aU ’ O K - C«rral. con Burt I re del sole, con Y. Brynner 

retta da Franco Ambrogltnl con ’ laue 10 10,13 Lancaster A 444 8 M 44 

P. Martelli, A. Barelli, M. A. pi A MMA (Tel 471 100) CINESTAR (Tel, 789.242) ELDORADO 

Gcrlini. M. Novella, P. Bozzi- r „ murilo’ Zulù ‘ con s A 44 Laviamoci il cervello, con Ugo 

cheli!. G. Santnrlnl. S. Sardo- IB4M8 451 CL0D, 0 (Tel 355-657) Tognnzzl , SA 4 

ne presenta: « Il diario di Anna Lemmon (alle 16.45 19^5 8cotland Yflrd SMlone omicidi, FARNESE (Tel. 564.395) 

__* - ’ ‘ nnn ti T nm f! 'A r«ll I I „ . 11.111 r* __ 


F ±. M . E Tv T 4 Sii Z&ì’u.u. cS°LO , RA L DO (Tel. 6.274.2?,, * i ° W 

- 90 92 » y 8 Lasciate sparare chi cl sa fare, FARO (Tel. 520.790) . - k 

*- u ““ * _ __ _ ai a * . A._ 1 ** « ■ _ _ M 


data > di A. Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da mercoledì alle 22 musica 
classica e folkloristlea, jazz, 
blues, splrltuals. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 


Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 


con E. Costantine SA 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Duello a Passo Indio 


Le sigle ohe appaiono ac¬ 
cento al titoli del film 


OLDÒnY (Tel. 561.156, . 068 M7 mh.ee;,. con . M „• , NASCE- 

gsasjtta MAESTOSO (Tel. 786 086) *•> . 


Attncco In Normandia, con F. 
Slnatra DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Delitto In pieno sole, con Alain 
Delon G 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 


Musicale 

Sentimentale 


^ «leste «ipreaee ad esodo 
seguente: 

m ♦♦♦♦♦ — eccezionale 

m 44+4 — ottimo 

• 444 ■— buono 

4 44 — discreto ‘ 

* 4 ■» mediocre 

m VM 1 S — vietato al ml- 
w noti di 16 anni 




Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I dieci gladiatori SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Bangarer A 4 

ORIENTE 

'Canzoni bulli e pupe, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» M 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Fiume d’argento 
PERLA 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
I gialli di Edgar Wallace G 4 


of Nigro Splrltuals) con un cast Le schiave esistono ameora (al- • generi. rtUVUUiNt tiei ooo.ZdD) 

Lex n Mo r nson N ° W Regia '° j6 ’ 15 - 18 ’ 15 - 2 ° Ì vm , .8, do 4 • A “ Avventuro» * ODEON fpiazza Esedra S 

PANTHEON ' (Via B. Angeli- MAJESTIC (Tel. 674.908) * C — Comico m Bangaree A 

co - Collegio Romano - te- Sedotti e bidonati, con FraneM « DA ss Disegno anlasate * °5 ,ENT . E k ... r 

lpfnnn e Ingrassi» (ult. 22.50) A 4 • • ' Canzoni bulli e pupe, con Fi 

‘tl ™ 83 n)t „ IR nn- MAZZINI (Tel. 351.942) # DO — Documentarie m chl-Ingrassia M 

f Le marionette di Maria Ac- OSS 117 minaccia Bangkok, con » DB - Drammatica J OTTAVIANO (Tel. 358.059] 

?euellas ri l?am e Bmno prò- ^A.MJPlerangeli A ♦ Q _ Glallo • Fiume d’argen.o 

sentano: «Pinocchio» fiaba METRO DRIVE-IN (6.050.151) ® PERLA 

musicale di Ste. Regia I. Ac- Gli eroi de! West, con W. Chiari # ■ ■ Musicale II monaco di Monza, con 1 

‘ cetteiia. (alle 20-22.-15) c 4 • 8 m Senti men tale " ! ® 

PARIOLI METROPOLITAN (T. 689.400) ■ _ A ’r™* , • PLANETARIO (Tel. 489.' 

Prossimamente : « La manfrl- - Concerto per un assassino, con • oaiiri» MI gialli di Edgar Wallace G 

na ». Regia di Franco Enriquez. R. Hossein (alle 16-18,30-20.45- f SM -• StOrioO-mltOlOgtcO ^ PLATINO (Tel. 215.314) 

PICCOLO TEATRO DI VIA 23) , DR ♦ .. _ * Bpartacus, con K. Douglas 

PIACENZA MIGNON (Tel. 669.493) • u nentre «indiate net Olm ^ r DR 4 

Imminente stagione di prosa Vna nave tutta matta con R. * £. Pt# *** “ • P * ,MA PORTA (T. 7.610. 

1964-fi5 con la C la de) « Buonu- ‘Walker Jr. (alle 15*30 - 17.50 - Mgnento. . . Totò contro 11 pirata nero 

more* di Marina Landò e SII- i**n ^ ^ +♦♦♦♦ • eccezlnnala ® PRIMAVERA 

vio Spaecesl con Manlio Guar- MODERNISSIMO (Galleria S. • **** — ottimi* 11 * 1 * • Riposo 

dabassl e Fioria Marrone: « La Marcello - Tel. 640.44a) m ♦♦♦♦ ottimo REGILLA 

giostra » di Massimo Durai No- Sala A: Le lunghe navi, con R. m “ ouor*> • Hlooso ’ • 

vità. Regia Giorgio Bandlnl. . Wldmark . A 4 M “ discreto ‘ • RFNO falà LEO) 

QUIRINO saia t». Breve chiusura " 4 — mediocre m AmnrE nrimltlvn VM 18) D 

Riposo. Domani alle 21.30 fami- MODERNO (Tel. 460.285) • v«n in - * ROM A (Tel 733 868) ’ 

Ilare De Lullo. Falk, Valli. Al- italiani brava gente, di De * VM 1B - VieUtO Si tal- # ROMA (lei M^MBH) 

bani. F. De Ceresa, con C. Sanctia DR 4+4 T OOTÌ di 16 UUll d cap,,an K,d i 

Cotta. E. Taraselo, c. Annlcel- MODERNO SALETTA •_ • 

: 11. in: « Il confidente » di Diego j due evas , dì 8 | ng 8 | ng , con 
Fabbri. Novità assoluta. Regia pranchi-lngrassia C 4 

De Lullo. Scene P.L Pizzi. , M ONDIAL (Tel. 834.876) 


m DR 444 

• PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
^ Totò contro 11 pirata nero C 4 

• PRIMAVERA 

• Riposo 

m REGILLA 

• Riposo ’ ‘ 

• RENO (già LEO) 

• Amore primitivo (VM 18) DO 4 
^ ROMA (Tel. 733.868) 

m I rinnegati del capitan Kld, con 

• H. Franck - A 4 

I RUBINO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Francht-lngrnssln C 4 


Naturalmente, carabinieri o fila. ■ La cultura musicale ha concerto : inaugurale, di questi spunti tematici che pren- “Uannu nciaal fratei¬ 

no, i risultati di questa notte* scoperto- Beethoven e non tempi, avrebbe potuto avviare! deranno forza e sangue appunto fo egli annuncia al jratel 
(sei canzoni ammesse alla fi- ha intenzione _ di mollarlo. Nè all’insegna di questi tre nomi, ne iiu nona Sinfonia. . ■ . ...... . Io di essersi messo d ac 

naie, sei escluse) hanno dato ha torto: è giusto che il mu- e doè all’insegna della musica Questa può essere la spigola- cordo con il Papa). - ^ 
luogo alle solite lamentele e al- sicista per : eccellenza domini jd nostro tempo che — giu- tura culturale del concerto di ' Un classico esempio può 
le solite bizze. Anche perché con il suo acceso titanismo. riamo — non è affatto inferio- ieri, aggiunta all’altra che coro essere considerato il dia- 
questo Festival delle rose ha ‘ Senonehè, ora sono trascor- re-a quella di un bel tempo e solisti (più gagliardo, il pri- Tòno tra Pàólinà Bonàpar- 
visto e vede in gara molte au- S l più di cent'anni. Siamo nel che tu. ■* ' -v» •* mo. sempre in.difficoltà i se- * e e Charles Huppolite 

tentlche voci nuove, tutte de- 1954 e n ricorso a Beethoven —1 Un concerto cori Hindemith condi) hanno cantato in, tede- t prrt t eso À 

siderose di arrivare e per nulla che è certamente un nome au- con ali è servito morire) con sco - Nella Fantasia si è fatto nel x°*l* JffF.. “ 

abituate ai frutti scherzi dei gurale e un nume tutelare del- Dallarficcola e con , Petrassi applaudire da formidabile pia- schizzare in poc e ha ute 
Festival. • - la nostra civiltà — assume il Conferve nemmeno continua- nista qual è, Pietro Scarpini. ^ carattere di una ragazza 

Voci nuove e tutte abbastan- valore di un ripiego, di un op- re a vivere 7 ) avrebbe signifi- Fernando Previtali ha prò- tra ribelle e cinica, e Che 

fw»M /falufa tl/f fmn fi n a 2 ». J ^ «1^ fi:... .. - « ImIìaIa . In l—'f «..T /f 


Scenc PX - Pi2zi - .1 MO NÒ ÌÀ L^t Tei. 834.876)' ’ CRISTALLO (Tel. 481.336) Francm-Ingrnssta v ♦ 

ROSSINI I due «vasi di Bine Blng, con La donna che visse due volte, SALA UMBERTO (1. 

Riposo. Domani alle 21,15 la Franchl-Ingrassia (ap. 15,30) con K. Novak G 44 La schiava di Bagdad, con A. 

Stabile di prosa romana di 8 C 4 DELLE TERRAZZE , 0 * , non ino? ^ 

Checco Durante. Anita Durante NEW YORK (Tel. 780.271) I leoni di Tebe BM 4 TRIANON (Tel. 7B0.JU2) 

e Leila Ducei con Enzo Liberti 8edottl e bldonat i. con Franchi DEL VASCELLO (Tel. 588.454) Nella notte cade II velo con 
-5f e lr en Tn,‘ e Ingrassia (ult. 22,50) C 4 Lawrence d’Arabia, con Peter M - Vlat ly A * 

B?nnTTft PÌ deIlautor !- NUOVO GOLDEN (755.002) O’Toole DR 444 . . .. 

E H?, EO Alln Le lunghe navi, con R. Wid- DIAMANTE (Tel. 295.250) C a l p nfiPrnpnll il i 

«Verdetto » 8, dì^Àgata e Christlè mark (alle 15-17.40-20,10-22,50) Intrigo a Stoccolma, con Paul ufllC pilllOCi^Olilla 

bani Gi Co?rrdo t0 S^nni ran D^lizlà OLIMPICO (Tel. 303.639) A ^ DIANA 3 ™. 780.146) ° ^ CRISOGONO 

Peppinga. Rita Dì Lernla, Delia «BS 117 minaccia Bangkok, con Ieri oggi domani, con S. Loren Anno 79 distruzione di Ercola- 
D*Alhprtt A.M. Pierangell ..A4 SA 444 no con D Pacet 8M 4 

8I8TINA PARIS (Tel. 754.366) DUE ALLORI (TeL 278.847) DEGLI SCIPIONI 

Stasera alle 21.15 Garlnel • . Crisantemi per un delitto con Sandokan alla riscossa, con G. i. a .cerlffa, con T. Pica C 4 

; Giovannfifl presentano Renato . A^^- Delon (alle 15-16.55-18^ -Madison A 4 GIOVANE TRASTEVERE 

Rascel e DeUa Scala in: «Il 20.M-22.50) , O ■ 44 ESPERIA (Tel. 582.884) International Hotel, con Liza- 

. giorno della tartaruga». Musi- PLAZA (TeL 681.193) I marziani hanno dodici mani. beth Taylor 8 4 

che di Rascel. scene e costumi Becket e 11 suo re. con Peter con P. Panelli C- 4 MUOVO DONNA OLIMPIA 

; di Coltellacci coreografie di O’Toole (alle -16-19-22.30) ESPERO (Tel. 893.906) oklnawa con R. Wìdmarlc 


' Buddy Schwab. 


ATTUAZIONI 


♦♦ Maciste contro I mongoli vou a- 

QUATTRO^ FONTANE (Tele- FOGLIANO (TeL 8.319.541) SALA S AN SATURNINO 
fono 470.260) Il mistero del tempio Indiano. p aro la d’ordine coraggio, con 

Contratto per uccidere, con A. con P. Guera A ♦ r> Boearde A 444 ^ 

Dickinson (alle 15-17.05-18.55- GIULIO CESARE (353.360) SALA SESSORIANA 

«Se (Tel. 402.653) * {fe’" 1 “X ", > «"»*' 

Le schiave esistono ancora (a!- HARLEM - CINEMA CHE CONCEDONO 

; ,e l6 * 15 * 18 ’ 30 " 20 V?S55 2 ’?|v ) * Riposo OGGI LA RIDUZIONE AGIB- 

MS? SS,, ♦ HOLLYWOOD (TeL 290.851) E NAL: Adriano. Alce. Alcione, 


MUSEO DELLE CERE • {QUIRINALE (TeL 462.653) 

- Emulo di madame Toussand di Le schiave esistono ancora (al- 
Londra e Grenvln di Parigi. , e ig.15-18.30-20.30-22.45) 

IngrMSO continuato dalle 1° al- _ _ (VM 18 )1 DO 4 HOLLYWOOD (TeL 290.851) ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 

INTERNATIONAL L PARK QU,R,I T , TTA ^ ( i L b « L’ultimo gladiatore BM 4 Antares, Appio, Ariel. Ariston, 
fPinzTn Vittnrio) AssMsInlo a bordo con M Ru- IMPERO (Tel. 290.851) Arlecchino, Astra, Aventino. Bol- 

(Piazza Vittorio) therford (alle 16.45-18,30-20,30- j erJ domani con S Loren *«». Bologna, Brancaccio, Cassio, 

Attrazioni, ristorante, bar. par- 22 , 50 ) , O 4 fen ° KK1 aom,uu ’ con s ^- c ^, a dl g| cn zo. Cristallo, Europa, 

«inPA c rtaoiv R ADI ° CITY (TeL 464.103) INDUNO (Tel 582 495) Eurdne, Farnese, Fogliano, Oal- 

CIRCO NAZIONALE DARIX crisantemi per un delitto, con schiavo d’amóre con K. Novak lerta. La Fenice. Maestoso. Mas- 
TOGNI (Piazza Mancini)_ A. .Delon .(alle 15- 16.55- 18,50- cnla '° a *“ orc ’ con ^R 44 s,IMO ’ M * zzlni - Metropolitan. Mo¬ 


derno, Nuovo Olimpia, Orione, 


ce e aai jresco sorriso ut seui- ttsttche cne non sarebbero ser- guardi della cultura. Quindi, menu ai pia luminosa intensità j lt 

canne (e dire che aveva, cumin- vite affatto ad accrescere il Gna solennità astratta e disimi soprattutto nelle prime pagine "i? 


Due spett. ore 16.30 e 21,15. Pre- J ' 20.50-22,50) . G 4« itai ia iTpI aia mn\ TT derno. Nuovo Olimpia, Orione, 

notazioni teL 390 971. Visita allo REALE (Tel. 58023) -zi, ^n q ' n«rir'»r U> a . - Paris, Planetario, Plaza, Prima 

zoo. Sedotti e bidonati, con Franchi , u <, con S Barker A ♦♦ Porta. Quirinale. Radloclty, RIU. 


----*. .Beethoven destate e dinverno, già vecchia) stagione concerti- cantaouet, quando nasce il can- neature musicali, come 

zia «Mi piace la gente». Me- di primavera e d'autunno. (Oc- etica to ed è ancora cosi riluttante ad quella che contrappunta la 

no male) Voci nuove, nta ro-| Tuttavia, quell’opportunismo addentrarsi nel gioco delle va- p assione di Napoleone per 

— .i - . , di cui dicevamo, è stato alme- canoni. • • • - f Giuseppinagettanobrvtal- 

\ ' ,i no ’ parzialmentela • 1 •« J. Ifa ■ Pubblico numeroso. Inferocito mente il ridicolo su sfu- 

^ ■ di cui dicevamo, è stato almeno prima del concerto nel parcheg- nntur* nùrnlnniche che 

Drnftft 1 TU • parzialmente Sgombrato dall’idea giare le macchine tra le decine . 9* » n ttil 

■.*: ■ I05YO III I f r di far precedere l’ennesima ese- di pullmann (pellegrini in Piaz- andrebbero invece sottil- 

cuzione della Sinfonia n. 9 da za San Pietro) che avevano oc- mente interpretate. - 

__ __|| due pagine di un Beethoven mi- cupato lo spazio già scarso, ma * A reggere, • sempre, al 

nore. le quali però hanno pa- attardatosi a lungo nell’Audi- centro della ; vicenda ' è 


Presto in TV 
«Viaggio nella 
preistoria» 
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datissime, sono quelle di » So¬ 
nia e le sorelle», tre ragazze 
della industriale Prato dotate 
di buona voce e di ottima pre¬ 
senza in palcoscenico. E » Le 
amiche », donne anche loro, ov¬ 
viamente, e assai affiatate. Que¬ 
sta faccenda dei complessi fem¬ 
minili costituisce tutto somma¬ 
to una vittoria della lotta per 
Femancipazione. Chi ricorda il 
*Trio Inescano»? Era il tempo 
di guerra. Poi sono venute le 

sorelle Fasano, scomparse, pra- - *---—- - — 

ticamenfe. con il tramonto del- orchestra, nella quali il grande nolds. A 

l’orchestra Angelini. . - 1 preistoria è il musicista, pur lavorando di CarmelL 

Da allora, netta supremazia ° ^ ? ridendo sorpren- 

maschlle, confermata, in rompo ^ inclnque puntate del profes- dentemente a dimenticarsi del 
internazionale, anche dal sue- sor Pàolo Graziosi, della oni¬ 
ce*» del quartetto dei Beatles versiti di Firenze, realizzata da . 

(tutti maschi, pare). Era ora Alberto CiattinL e che sarà pre¬ 
che le voci femminili, sfruttate trasmessa. ni «pana » . . » . . 

ZLFLSLSl’lSftiX ■ “«■ *“ ■■■«”**■ BRACCIO Dl FERRO 0 B*d Sageritri 

die cori esili dei nostri tempi ) *>• » carattere divul^tivo. ma -, 

nei vari festival (alludiamo al- rigorosamente scientifico, nel- — 

l’ottetto di Nora Orlandi, pre- la quale viene narrata, prati- e Voc^cS?<2^- 

sente anche qui) si prendesse- ca mente, e per la prima volta SoSS3So*4ii«*SN 6B,e ' \ 

to la rivincita Anche perché | n j a storia del divenire cs—tcooovMae tuo/ ) ÉUTT y 

una donna è sempre una ‘fono® umano, dai più lontani primor- J *«^s :. r , J — 

e anche se non proprio bella r ’ • 7^\ y - 

è in genere preferibile ad di fino alle scoperte dell età - v/\Ér* 

uno dei fanti bnifti scimmioni neolitica (agricoltura, alleva- M '-’-BL . 

che affollano la nostra ribalto mento del bestiame, ceramica, 

musicale; o alle tante false ra- metallurgia) che hanno crea- f ij'fs-.'g-S 

gazze che proclamano di non to le condizioni per lo svi- ASF * ~ - 

mo 7i*2*- énm ^ te ,u pp° deUa tìTUti mod « ra *- 11 . 

w ^t°_.. infe lavoro comprende un raffron- - 

dire ?ecdWe? Paolo Mosco ha to *» popolazioni più «n- 
già alle sue spalle Ut vittoria tiebe della terra e i popoli 
del Cantagiro: ma là aveva una ancora oggi viventi ad uno * 

canzoncina fresca, qui un pa- stadio primitivo, e rimasti cioè UnipY £ fari laMffM 

stìedo che sa di rigovernatura ancota alla -età deUa pietra-, ,,M * n 1 - 

frettolosa, dal momento che egli specie ^ Australia e nel Sud 

ha scoperto tracce dl rossetto .y. . . _ _ • 

sulla tazza del tè. Gianni Mo- Ainea * ' _ ITtveveceaEs. - 

rondi ha carato «na copia di B raffronto avviene altra- 5 

In ginocchio de te con Non son verso la presentazione dei luo- -1 i ( ft ! ■- i—i 

ghi c dei resti più importanti ^ ). • I 

delle civiltà paleolitica, meso- . ’ r 1/»» I m C 

litica e neolitica e con Tinse- S ’-fV’ ^'t\v. / 

rimento ■ di documentari Ine- ^ 

diti che riguardano la vita di w 

oggi dl tribù australiane e del g/ j I (a-V) , 

popoio dei BosrimanL i quali * I a 

occu^ano^una zona desertica >p 

Il prof. Graziosi illustra, me- ° 9 — —- 

nnm „. WIH diante opportuni inserti, i tra- ' 

■ passi più importanti da un _ ‘ 

- Ecco le sei canzoni scelte dal- livello culturale alTaltrf^ il « l||J|f|R|K g 
le giurie del primo Festival grande fenomeno della nascita iihii-ww 

delle rose (tra parentesi i can* dell’arte, e il periodo delle 

tanti che le hanno ■ eseguite: grandi scoperte che »no alla - -- 

Da quando ho ci*to te (Pier base della et vità moderna. . • - ' » 

Filippi); Il Viaggio netta, preistoria si Y_ JBU ItV: 

Era troppo bello (Wilma articola in cinque puntate di • Q 

Goich); circa 30 minuti ciascuna, le l 

Mi piace to gente (Lalla Ca- quali illustrano i seguenti te- \ 

stellano); mi: O l'uomo di Neanderihai: |Ch>Pl vm -m 

Non son degno di te (Gian- 2) t giganti di Cro-Magnon; 3) - ■ bFw 1 ' Im 

ni Morandi); i santuari del paleolitico; 4) /A f 

Se mi lascio baciar (Sonia l'età della pietra oggi; 5) le Vr/l |».pU| 

e le sorelle); ' grand) scoperte del paleolitico. V] 

Ut giorno o ' l'altro (Le fi commento musicale è a cu- I mJ *m» v aJ_— 

■rahll). ~ ra di' Wetro UmilianL L-3a»a»mi ■ IL— 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
B diabolico detective e rivista 
Masini 


JOLLY 


Baia Umberto. Salone Margheri- 


e Ingrassia (ult. 22.50) C 4 _ . _ _ . . «-— --„- 

REX (Tel 864 165) Fuoco verde, con S. Granger ta, Savoia, Smeraldo, Sultano, 

«i con C. Hobcr,. J0N , 0 (M _ 880 . 203) * ♦ 

DIT 7 /-Voi 007 «ali Sfida all’O.K. Corrai, con Burt TEATRI: Circo Tognl, Delle Mu* 

"a 1 * «r. n„n Lancaster A 444 se, Ridotto Eliseo. 

f Ingrazia (IIÌl 22.50? C^ 4 LEBLON (TeL 552.344) ....a 

RIVOLI (TpI 460.883) __♦ 


Masini oivni l iTpì 460 883) . 1 a,rc * gi*oi«ion si 

LA FENICE (Via Salaria 35) R k V s S»»| n .o » boSdo falle 16,45- MASSIMO (TeL 751.277) 


Jeir Gordon diabolico detective, in30-20 30-2250) Lasciate sparare chi cl sa fare, 

con E» Costantine e rivista Sor* 80XY tTel 870 5047 * con £. Costantine SA 4 

OLTURNO (Via Volturno) * jV 16 ^ 8 * 45 *^ 30 - 22 so)" 60 ™ <aI " N G«u» D H tirrore 8 d*i°Kirghl b l 
So che mi ucciderai, con Joan ,e 16 ’ fVM IBI DO A A 4 

Crawford e rivista Becco Giallo ROY AL - CINERAMA (Telefo- AG ARA (Tei. 6.273.247) 

. * ; " ▼ nn 77 n S 4 Q» ■ Sfida all O.K. Corrai, con Burt 


Tentino G 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

So che mi ucciderai, con Joan 


no 770.549) 


recchie cose da spartire con la torio, per festeggiare e chiama- Grassilli, che non tralascia 
Nona. Diciamo delTouuerture re più volte alia ribalta Fer- - 1 : f nr( , Jt 0 i - Un Fouché 

intitolata Re Stefano, op. 117 nando Previtali. Gino Nucci. ™ ° r Jnnnnnin n tutto ton¬ 
imi) e della Fantasia op. 80 maestro del coro, e i solisti: personaggio a tutto ton- 

(1808). per pianoforte, coro e Lydia Marimpietri, Anna Rey- “°* ” a no ? vogliamo dt- 


CINEMA 


Lancaster 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 


Avventura nella fantasia, con N finvn H: ‘ * - A ♦♦♦ corte di levrieri. 

L Harvey (alle 15.30-18.45^25) dormir* nel mio Ietto? ............. 

SALONE MARGHERITA (Te- N u°<5vo OLIMPIA fT «.n.to. PesAMAàiie». 

let.no 3 71 . 439 ) _ cS^, SSSS AVVISI ECONOMICI 

chlonl al Moulin Roane, con —————— .— 

Franchl-Ingrassia C 4 *» CAPITALI SOCIETÀ L 58 


orchestra, nella quali il grande nolds. Angelo Bartoli e Borisi sperare: ci sono ancora A Qp| A mo (TeL 352.153) 


e. v. 


cinque puntate da vedere. 

9- c - 


AVVISI ECONOMICI 


■ P-imo (,; c ; nn i ‘ lefono 371.439) 

M ffWf? - Visioni .Cinema d'essai: Nemico pub- 
_ bllco. con J. Cagney DR ^44 

ADRIANO (TeL 3o2.153) -■ ‘ SMERALDO (Tei 351.581) PALAZZO "(Tel 491431 ) ~ I LI- 

HI sss vsssTsA 

•asasrys k ». ssw taB ' wu . Au, ”°'- 

Dickinson (ap. 15, ult. 22.50) 20.55-23) A 44 prpnprtp 1 ♦♦♦ IFIN - Piazza Municipio 84 * 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) T 2£)£L <T * 1 1 r=,n» l* vergine In collegio, con N. *L 3 55*,*ffF2 li a 


AMBASCIATORI (Tel 481.570) Maral*, «m T" Hedren (alle 
piarlo dì unni cameriera^^^con ] 5 .30-i7.40-20.15-23) 

J. Moreau (VM 18) DR 444 (VM 14) O 4 

AMERICA (Tel. 586.168)_VIGNA CLARA (TeL 320.359) 


Kwan (VM 14) 8 4 

PARIOLI 

Sciarada, con C Grant G 444 


(VM 14) s 4 fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. • •• ■ • ' r -< 
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M EH ICA (lei ÒS 0 . 1 W) VIGNA CLARA (TeL 320.359) p R,Nr,p F Tei 3593 ^ 7 )^^ il AUTO MOTO - CICLI L. 58 
Le lunghe navi, con R. Wid- , NNI dollari al sol*, con J.P PR, N C,PE (Te L 352.337) »» a»»tu wt.str w 

mark (alle 15-17.40-2ai0-2L50) B elmondo (alle 15.45-18.10-20.20- Avorio nero, con F. March ALFA ROMEO VENTURI LA 

NTARES (TeL 890.947) * * 2 ' 45) A * RIALTO (Tel. 670.763) COMMÌ 8 SÌONARIA Uà antica 

Rassegna: Les enfants do Fa- dI * Lomegno latMCOia- 

radi* (Amanti perduti), con »«* Cambi vanta#giosL Faclll- 
Arietty DR 4444 Iasioni • Via Blmolmtl n. 84 

SAVOIA (TeL 865.023) ■ ■ — 

imam dollari al sole, con J.P. f) VARII L M 


' mark (alle 15-17.40-2ai0-2L50) Beimondo (alle 15.45-18.10-20.21 

ANTARES (TeL 890.947) .“- 45) , A 

n dottor Strana more, con Peter _ . • • m 

gnere (alle 26 . 15 - 1 ^ 5 ^ 20 . 20 ^ SeCOOde VISIODJ 
A ^i2, con J P AFRICA (Tei. 8.380.718) 

1N.IH «follivi " *OlC, COVI **a • «f«tvl#A ■ «tneeolma rnn Pai 
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chlca. onOorrina (neamtenao» 
Vi III li am od anomalie omoosIIL 

S dutto aramatrimonttti Don. W. 
ONAC8 Roma. Via Vhntnalo, 
(.Bustona Termini) - Bealo et- 
■tetra • alano m e sa» tot. A 
Orario »-là, 18-18 * per appunto, 
mento mino ■ mbatn pomerig¬ 
gio o i Petm Fno« orario, noi 
saboto pomeriggio • ari giurai 
ihB t i al finn solo per epp un 
tiralo. Tri. «fi IR (A«t Cara 


'téli: 


■ :.U. «. iì vi ; 


Brimondo ,Bri ” A4 8,OCCO,m *' con “ Bri-onS™’ “ ™ A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) aìpoìSI fT el 727 1931 * SPLENDID (Tel. 620.205) MAOO egiziano lama 1 mondiale 

8 mali est Show oa Earth (alle A l i.inrnn jp Bri Mc LIntoek, con J. Wayne premialo medaglia doro, re- 

16-18.15-20,15-22) d ‘ R, °’ con J p J* 1 ' A 44 spomd sbalorditivi ftletapstchi- 

ARISTON (TeL 353.230) a. aska 4 STADIUM (TeL 393.280) cn razionale ai servizio di ogni 

n vangelo secondo Matteo, di , ». vi«-n»%a. con La donna di paglia, con Gina vo a txo desiderio. Consiglia, 

Pao° ,|n i (alle IH»»- LuWmo treno da Vlenna.^con U>11obrigIda ♦ orienta amori, affari, soffri*!»- 

JW0) DR ai ma e rp .1 CWA OSSI SULTANO CVLSI di Fort® BlA* era PlflfflMRMCfl «d NflDOll. 

ARLECCHINO (TeL 358.6541 a V?^J^L*70.8m) vetta - TeL 6.270.352) WgimsececN ca. WNpoiL 

A^r? T e, «.«, ' * ♦ l* g g JSB rarfeg 

autori a /*r*i 9 Aft\ 'Nette ffiovnt i riac|1o. con IC. I# nonio di Elo, con JP. Bel- AoAo SCACCOMATTO Ul 

A ®• 9, l A \ Te *- * ut A 4 mondo A 4 sUgazloni pre-post matrimo- 

S,nJ More" cameriera, con fTcl 8.360.930) TUSCOLO (TeL 777.834) niali. Controllo personale. O- 

(VM 18) DR 444 8 e permettete partiamo dl don- Fammi poste tesoro, con Doris pera ovunque. Santaluda 39, 

AVENTI NO (TeL 572.137) ne. con V. UL?IsE (Tri *■» 7 «» * ♦ telefoni 236224 - 383837 NapolL 

FranchTlnrraMia*15J5 «J? ALFIERI . “ “ ^ Bryn- **« «Mr- grand -fficU.e FA- 

FrenchJ-Ingrassu (ap. 15^5 «IL con a Robcn . ner ’ A 444 LUMBO InvestlgarionL accerta- 

BALDUINA (TeL 347.592) A ♦♦ VE ^ T oH^? C : 7 ^ 1 PR LE «Telefo menti riservali»!®! 

■ f marziani fu uno 13 stani, con ARALDO no 8.644.577) nitrlttoiilall, iBdtfliil delicate* 

P Panelli C 4 Far West, con T. Donahue A 4 Ieri oggi domani, con S. Loren Opera ovaaqne. Principe Ame- 

BARBERINI (TeL 471.107) ARGO (TeL 434.050) »A ♦♦♦ dee «2 (Suzione Termini). Te- 

La signora e 1 suoi mariti, con Se permettete parliamo dl don- VfeHDANO (TeL 841.195) lefonl <66-382 - 47P.425 BOMA. 
S. Mc Laine (alle 16 - 18.10-20.25- ne, con V. Gassman Sette giorni a maggi», con K. 

23) SA 44 (VM 18) SA - 44 Douglas DR 44 (l tiM«isiiMi«MMisMi«tM««(M*» | *« 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ARIEL (TeL 530.521) • VITTORIA (TeL 578.736) „ _ 

OSS 117 minaccia Bangkok, con Sfida alI’OJL Corrai, con Curi Capitan Newman. con G. Peck AVVISI SANITARI 
AM Pierangell A 4 Lancaster A 444 . DR 4 WTTIJI 

! Terze visioni 

ACILIA (di AcQia) 

Il falso traditore, con William eM» water per w «ora j Wle 

ATTREZZATURE ANTINCENDI MOLATORI |ÌaDrS!ciNE (TeL 330.2?2) 4 ^ ÌS^mSl glwrMlBn »«v ^!jS 

Il prigioniero di Zenda, con S. chlca. ^ 4 u nna 

V VU (OUAIM, 285 - K 25005» «SSH - R * |SS 

1%. Okinawa, con R. Widmark igtmloae Termi*C - Scala •»- 

COMXMW ' — P601EGGE1E OffOSITI apollo “* * SS& iJfSVTSf^ ‘JL£ 

«A NAFTA — CALDAIE — GARAGE — BOX ; AQUILA*” tTO ** *I srri 7ratrr L*»5»ni t orartor T iS 

" CON GII SCHIUMOGENI M111M A XL “ A * ^ 

I ■ ... . — 11 Riposo B - »* Mh BM S orno*» MB 
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Grossi ostacoli alla modernizzazione dei Giochi olimpici: l'assenza 

fi . *«: ; ' • •' ' : r ' :l *.? - ‘ * • » -, 

di diverse nazioni, la mancanza di certi sport 


Tra h quattro • mini, /orse, * avremo 
dappertutto la ’ televisione a colori: 
cosi, diventando più sedentari che mai 
(per quanto ci riguarda, anche per la 
buona ragione che avremo quattro anni 
di più), assisteremo all'Olimpiade di 
Città del Messico proprio come se stes¬ 
simo II; se l’illusione di stare li è per 
ora assai gravemente compromessa, 
molto, credo, lo si deve all'attuale man¬ 
canza dei colori reali. La nostra, dico 
di chi l‘ha seguita attraverso il • vi¬ 
deio», è stata infatti un'Olimpiade gri¬ 
gia; o se preferite bianconera. Certo, 
che trovarsi sul posto in buona posi¬ 
zione è un'altra cosa anche se il bravo 
satellite si ingegna di trasmettere il 
nero del grandi velocisti americani o 
il rosso delle maglie dei sovietici o 
il nostro azzurro: l’emozione che dà 
l’aria vera nessun mezzo di riprodu¬ 
zione la potrà . mai ripetere uguale. 

E“ stata però una grande Olimpiade, 
anche se tanti suoi anacronismi sono 
insopportabilmente saltati agli occhi. 
fT stata grande soprattutto per i ri¬ 
sultati sensazionali dell'atletica, del 
nuoto, e di altri sport: di quelli, spe¬ 
cialmente, dove l'esito non si affido 
al giudizio spesso imperfetto degli uo¬ 
mini (dalla boxe alla stessa ginnasti¬ 
ca), ma a misure indiscutibili. Che ci 
sia un nato di donna capace di sol¬ 
evare più di due quintali non è in¬ 
atti meno impressionante • del /atto 
he ce no sia un altro, '■ certo più 
elio e giusto a vedersi, in grado di 
orrere i 100 quasi sotto i 10". E* 
ala grande per merito di alcuni • su- 
men» che sanno fare davvéro cose 
ludite. JET proprio » inaudito» (let- 
eralmente: mai udito prima) che un 
uotatore come Schollander, dopo aver 
uotato per cento metri,poniamo, in 
na maniera che già tt sembra al di 
di ogni possibilità umana, sia in 
ado addirittura di cambiare velocità, 
osi lasciando alle spalle tutti i • su- 
iermen» - che pii avevano tenuto 
està fino a quel punto: o che Snell, 
opo aver compiuto tre quarti di 


corsa f in terza o quarta ruota, pos¬ 
sa sfuggire livemente ai suoi avver¬ 
sari e trasformarli in omuncoli o 
che vedendo Hayes s'intuisca che la 
, sua distruttiva possanza lo potrebbe 
' addirittura far volare in qualcosa co¬ 
me 9” 5. 

Però c'è ancora molto da fare perché 
le Olimpiadi 1 rappresentino davvero 
il meglio del meglio che c'è in campo 
sportivo. Indicherò frettolosamente al¬ 
meno tre punti che stonano. Il p rimo, 
\ riguarda l’assenza dalla grande mani- 
’ festazione, che tende per sua stessa 
natura all'universale, di alcune nazio¬ 
ni, prima fra tutte nientemeno che 
la Cina. Il secondo, sia la mancanza 

- di certi sport che la persistenza di altri. 
Voglio dire: se c’è il tiro al piattello 
(senza offesa per il * signor • Matta¬ 
relli), perché mancano non dirò le 
bocce o la pelota basca, ma addirit¬ 
tura il tennis, il baseball e il rugby? 
E qui si va subito al terzo punto, che 
rappresenta davvero, ormai, un punto 
dolente. L'Olimpiade dovrebb’essere la 
rassegna il più possibile completa di 

' tutti i nostri slmili che eccellono in 
campo sportivo e senza nessuna *ma- 
scheratura *: voglio dire che o tutti 
sono autentici dilettanti oppure bando 
alla paura di aprire le porte ai «prò» 
tanto più che il confine tra te due 
cose è sempre più labile come tutti 
sappiamo. ■ Bisogna modernizzare le 
Olimpiadi, ancora troppo legate 1 a 
certa visione > aristocratico-moralistica 
tipica dell'epoca in cui sorsero, l'Ot- 

- tocento. La democrazia non aevr aver 
. paura di guardare In faccia la realtà, 

tutta la realtà. 

Quattro anni sono pochi, ma c*è il 
tempo per modificare tante cose: que¬ 
ste che ho detto prima di tutte le 
altre. E anche le coreografìe millta- 
resco-mistiche che aprono e chiudono 
i Giochi vanno cambiate. Si tratta 
} non già di un'idea astratta, ma d’una 
festa allegra e simpatica; e ancora una 
volta la lezione viene dal basso. A 
1 Roma ci fu la fiaccolata del pubblico. 


. fatta alla buona, coi giornali, che cor¬ 
resse la mutria lamentosa della ceri¬ 
monia organizzata dall’alto. A Tokyo, 
come la solennità piagnona fu ancora 

1 >ib ripida e piò inzeppata di simboli, 
a correzione apparve più vasta e gio¬ 
conda e Ironica: gli atleti dovevano 
essere addirittura esclusi dal tetro fi- 
■ noie, e allora hanno forzato le conse¬ 
gne e fatto di testa loro, cosi salvando 
vivacemente tutto. Mi piacerebbe mol¬ 
to che i messicani imparassero da quel 
simpatico bailamme ciò che c'è da im¬ 
parare, e organizzassero la loro Ollm- 
, piade a ritmo di samba invece che di 
tardo wagnerismo elettronico. • - 
Infine c'è da parlare di noi. E? an¬ 
data molto bene, tutto sommato, ma 
potrebbe andar molto meglio nel 1968, 
se si facessero certe cose. Già è stato 
detto che non è tutt’oro quello che 
riluce: perfino quello di Pamich e di 
Menichelli, che a prima vista riluce 
assai, non è il prodotto d'una politica 
sportiva ma d'una passione e anzi nb- 
negazione esclusivamente individuali. 
Se vogliamo mandare i nostri figli a 
imparare non solo l’equitazione, ma 
perfino l’atletica o II nuoto, nessuno 
d aiuta a farlo: se non abitiamo nelle 
poche città in qualche modo attrez¬ 
zate (e solo per pochi privilegiati), 
ci è addirittura impossibile. I risultati 
anche eccellenti che ’ sono stati rag¬ 
giunti dai nostri bravi * isolati - di- . 
mostrano che non ci manca nessuna 
capacità naturale, almeno per molti 
sport. Bisognerebbe impegnare una . 
seria battaglia (tanto per cambiare, 
una battaglia squisitamente. democra¬ 
tica) per imporre fin dalla scuola una 
più diffusa pratica sportiva: lo scopo 
più nobile ed elementare sarà quello * 
di avere una generazione futura più 
sana, quello più appariscente di pre¬ 
sentarsi a Città del Messico non già 
alla caccia disperata di questo o quel 
risultato, ma, in un certo senso, a 
un esame di maturità e di progresso 
più ampi. 

Gianni Puccini 


SPORT 

| Meta 

I Boxe 
I Canoe 

I Cwotleffti 


(fettone 


| Ginnastica 

i 

| Nuoto 
| Pallanuoto 


; i. 


A Roma 


ORO 


ARGENTO 


li Beirut! I ' ‘ 


Piuma: Musso 
Welter: Benvenuti 
Musimi: De Piccoli 


Osilo: Zamparlni 
Leggeri: Lopopolo 
Welter pesanti: Bossi 

C-J: Dezi e La Mac¬ 
chia - • _ 

4 Senza: Palle Don- 
go (Baratila, Bo- 
satta, Crosto, Ga¬ 
lante) 


BRONZO 


M. 10# fenun.: Leone 
Marcia km. 54: Pa¬ 
mich 

Medio massimi: Ss- 
raudi 


4 Con: Moto Guzzi 
(Baiatti. Sgheiz, 
Trlncavelli, Zucchi. 
Stefanoni, tira.) 


Velociti: Galardonl 
Km. da fermo: Ga¬ 
lardonl 

. Tandem: Beghetto e 
Bianchetto 
Km. 100 a cronome¬ 
tro t Balletti, Tra- 
pè. Cognati, For- 
nonl 

Inseguimento a ottus¬ 
ane: Arlentl. Te- 
i . sta, Vallotto. Vi- 
gna . 


Strada: Tropi 


Velociti: Gaeparclia 


Equitazione 


Parallele: Giovanni 
Carminuccl ,. 


G.P. Salto a squadre: 

. R. D'Inzeo, p. D'In* 
. reo. G. Oppea 


Corpo Ubero: Fran¬ 
co Menichelli 
Corpo Ubero a squa¬ 
dre: G. Carmlnuc- 
ci. P. Carminuccl, 
- G. Marzolla, F. 
Menichelli, O. Pol¬ 
monari, A. Vicardi 


I 

' Arabron, Bardi, 
D’Altrui, Gionta, 
Guerrini. Lavora¬ 
tori. Lanzi, Man¬ 
nelli. Panneggi ani,, 
Pizzo, Rossi, Spi¬ 
nelli •• • 


I — 


| Schermi 

i . _ 

I Sollevamento 
I Tiro 


Spada individuale: G. 
Delfino 

Spada a squadre: G. 
.. Delfino, G. Brado. 

E. Mangiarotti, F. 
\ Marini, C. Pavesi. 
•' G. Saccaro 


Fioretto maschile a 
•quadre: L. Carpa- 
; neas. A. Pellegrino, 
M. Curletto, A. Au- 
reggi, E. Mangia- 
rotti 


— I 


Piattello: L. Rossini 


Sciabola individuale: 
• W. Calarese 
Sciabola a squadro: 
Caianciilni. Calare¬ 
se, Chicca, Ferrari. 
Ravagnan 

Fioretto femminile a 
squadre: Ragno. 
Caxnber, Colombe!» 
ti, Pasini, Cesari 

Piuma: G. Mennì- 
roni 


Dragoni: Cosentino, 
De Stefano. Sici¬ 
liano 


À Tokio 


ORO 


ARGENTO 


Marcia 

mlch 


Sé: Pa- 


Hotca: Atzorl 
Madlomasslml: Finto 


1 - 


BRONZO 


M. 4#é ha.: Morsi* 


Welter: Berti ni 
Medi: Volle 
Massimi: Kos 


Velocità: Pettenella 
Tandem: Bianchetto 
e Damiano 
strada: Zanin 


Completo Individua¬ 
le : Mauro Chec- 
coli 

Completo a squadre: 
. Checcoli, Ravano. 
Angionl, Argenteo 


Corpo Ubero: Fran¬ 
co Menichelli 


4 Coni Falk Bongo 
(Bosatta, Trtvten, 
Galante. De Padri¬ 
no, Spinola) 

Km. 1SS a cronome¬ 
tro: Andreoll, Dal¬ 
la Bona, Guam. 
Manza 

Km. da fanno: Pet¬ 
tenella 

Velocità: Bianchetto 

Inseguimento Indivi¬ 
duale: Uni 

Inseguimento • 
squadro: Testa, 
Mantovani, Ranca¬ 
ti, Roncaglia 


Anelli: Franco Me- 
nlchelll 


| Tulli: Klaus Di Bissi | 


Q. P. Salto a squa¬ 
dre: R. D’Inzeo, P. 
D'Inzeo • G. Man- 
dnelU 


Parallele : Franco 
Menichelli 


Bpada a squadre: G. 
Delfino, G. Bacca¬ 
rà. G. Broda. G. 
Pao lucci 

Sciabola a squadret 
Calerese, Chicca, 
Salvadon. Colon- 
chini 


Fioretto Individuale 
femminile : Anto- I 
nella Ragno J 




piattello: E. Matta¬ 
relli 


l’eroe 

della domenica 


Francesconi e C. 

I C. di Francesconi so¬ 
no gli uomini-goal, che 
par in una giornata delle 
Solile, cioè tisicuzza e sten- 
; la per quanto riguarda il 
«amerò dei palloni arri- 
. vati in fondo alla rete, si 
sono svegliali un po’ sa 
tatti i campi. Francesconi 
è l’altlmo arrivato tra lo¬ 
ro: an ragazzo coraggio¬ 
so anche se scerbo, che ha . 
fatto quasi da solo il ri¬ 
saltato di Roma; ano che 
magari non avrà 1 molto 
qual iti, ma una, ormai ra¬ 
ro, ce l’ha di sicaro: Fran¬ 
cesconi c vede > la porla 
avversaria, e non appe¬ 
na la vede non et pensa 
an minalo a sparargli 
contro. E spesso i suoi 
venturosi tenutivi risve¬ 
gliano sul campo l’ineffa- 
bile eco sonora die dice 
cgoooole in un coro di 
migliaia di voci. 

■ Guardate un po’. C’è 
Haller che fa come Fran¬ 
cesconi, a Bologna, ci so¬ 
no Mazzola e Jalr sui ts- . 
bellini delle segnature, c’è 
Amarìldo: come a dire - 
quattro fra gli allocanti 
spanfndli piò famosi del 
campionato. Ma non di so- - 
no loro soltanto. Ecco qua 
Combin, che i piò open- . 
aierati tifosi juventini giè ■ 
vestivano dei favolosi pan¬ 
ni , «Tan 1 nuovo Charles, 
che finalmente si fa vivo 
esegue o de U costoso nu¬ 
mero (il goal) per il qua¬ 
le è state acquistato. Ed 
ceco Necere, amai mene 
fomeee e incomparabil¬ 
mente piò a buon merca¬ 
to, che dopo un paio di 
Magioni da « cannoniere > 
di B. realizza il so* prima 
goal in aeri* A- Anche Bit- 
« bene, che un tempo era 
un tenute dei portieri, ha 
segnata; a Vestala, che è . 
fl viee-Vinid* nel Vicen¬ 
za; a Ferrarlo, che ha oo* 
stimilo nel Milns niente 
che Altsfini; e Tra¬ 
più Vetrario, che 
arato scorso erano i con- , 
del Varate. In tut- 
rassegna. **l* Me- 
e Biegini, I cui 
piti normali seno di 
i o non di «crani, fan- 
eccezione; rai po’ me- 
Simoni che, par non i 
‘ » mai stato un ■ go- 
s patentato, bene a 
ale gioca dì punta. . ; 

Con tatto questo non 
’è mica da illudersi: il • 
icto italiano seguita a 
re piò che mai difen¬ 
sivistico, nel bene e nel 
malo, il bene ; riguarda ; 



certi risaltati di prestigio 
(Inter), il male tatto il 
testo che sappiamo. Cè 
solo da augurarsi, ma lo 
diciamo senza crederci an¬ 
cora, die U risveglio degli 
attaccanti datati di qoel- 
llstinto spedala che è il 
• senso ddla rate » non 
sia un caso ma il prodotta, 
più collettiva e significan¬ 
te, di qualche misura nuo¬ 
ve per aggirare e sgomi¬ 
nare i catenacci. Insomraa 
se non ri troverà presto 
un snlitodo effic a ce e bril¬ 
lante contro l’attuale dit¬ 
tatura dd « battitore libe¬ 
ro», tra poco non basterà 
più il tifo a riempire gli 
stadi. E* vere «ha ri stan¬ 
no svuotando: perù atten¬ 
ti a non dare dì questo 
fatto mia interpretatione 
sbagliato. La colpa princi¬ 
pale è ancora dei prezzi, 
che non hanno l'eguale in 
nessun altre paese (non 
solo a Mosca ma perfino 
a Madrid ri va in tribuna 
con poco più di quel che 
a Roma ri spende per le 
cane—) ' e che dei tanti 
mali del caldo italiana 
non sono cerio il minore. 

Puck 


I • ; . . - . • _ • . 

| Abbassato di 24 secondi il record della cronometro di Lugano 

! Bracke strepitoso batte 


E 


• Gianni Matta secondo a 29" dal formidabile compiono belga — Deludente la 
I prova fornita dagli altri italiani — Sciolto il gruppo ciclistico « Cynar » 


I Da! nostro inviato jgg 

1 LUGANO, 25 9 

I Ferdinand Bracke, il corri- ira 
1 dorè belga di 25 anni che un Sei 

I mese fa ha tolto al nostro Fag- M 
gin U titolo mondiale dell’in- K 

( seguimento, è salito sul podio K 
del trionfo a conclusione di una SPI 
impresa eccezionale. In un po- Mm 

I meriggio umido, col cielo basso 
e gocciolante, Bracke è entrato 
nella storia del G. P. Cynar con *** 

I una prestazione strabiliante, un 
risultato nettamente migliore a 

I quello dell’assente Anquetll, che 
da tre anni deteneva il prima- H| 
to della cronometro di Lugano. MB 

I Bastano due cifre per dimo- 
strare l’exploit del belga: nel 
1961 Anquetll vinse alla media 

I oraria di Km. 42,039. oggi Bra- gy; 
cke ha dettato legge con Km. SSB 

1 42.191 all’ora. Ci sono 24 secon- 
di di differenza tra Bracke e gji 
Anquetll e perciò possiamo chie- 

I derci se, a Lugano, è nato il 
nuovo astro delle gare contro 

1 11 tempo. I progressi, eomun- kjr 
que, sono notevoli: nel ’62 Bra- 
cke arrivò terzo, nel *63 secon- 

I do (dopo il successo nel G. P. 
delle Nazioni) e oggi primo in : 
modo strepitoso. 

I lo sconfitto è Motta, ma è K r * 
una sconfitta più die onorevole. 

Solo un grandissimo Bracke ha 

I potuto piegare il ragazzino del- 
la «Molteni». E se teniamo 

I conto che Gianni era alia sua *<’?■ 
prima esperienza nella diffi- p'a 

HIa «rraHalif A rara Aal/v\1lamn ofira < " 


s@eai 


__.... M 


**:???< -A'-r r... ] 

« fi 

è ’£■ jf* ’ l 


r • . * fV v : •’ > ' 


Motta di recuperare altri due 
secondi, ma il ruo tempo com¬ 
plessivo è l.48’47" e due. la 
media finale è di 32,191. ‘ 

Ferdinando Bracke è l’uotno- 
record della cronometro di Lu¬ 
gano. Il precedente primato di 
Anquetll (1961) era infatti di 
1.49’li”, media 42,039. Sfotta 
conclude generosamente, dicia¬ 
mo pure brillantemente al se¬ 
condo posto con un distacco di 
29” e 4, Altig è terzo a l’Sl" e 4, 
Baucquet approfitta del calo di 
Adorni e si piazza quarto a 
2 01" e 3. Il ritardo di Adorni 
(quinto) è di 2'55” e 3 e Bal- 
mamion termina sesto a 21i9”. 

E* crollato Maurer. ultimo 
a più di dieci primi. 

Che dice Braeke? «Non cre¬ 
devo di far tanto. Ma è proprio 
vero che ho battuto il record 
di Anquetll?». 

E Motta? «Ho sbagliato tutto 
nei primi due giri. Mi avevano 
detto di non forzare subito, di 
misurare le forze, insomma di 
procedere a gratti. Ho dato ret¬ 
ta ai consigli e sono stato scon¬ 
fitto. Adesso ■ posso dire che 
valeva la pena di forzare subi¬ 
to. comunque un secondo posto 


r / a * en , te che . la . «• Più lunga 








ài me è un riiulUlto apprezza* 

bile. L’anno prossimo . ri ve- 
it i irrtfiaiÉ^liTn _ 




prima esperienza nella diffi- B'»*v;;!. « 

elle sjieciriità, se calcoliamo che it:. : • rai 
l 2» secondi e rotti di distacco ^ v ' 

dal vincitore rappresentano un : 'T 

tempo superiore di soli 6 se- 


1 n rf 

itti 




drà_». 

£ per ultimo la comunicazione 
P ufficiale dello scioglimento del 
gruppo sportivo Cynar con una 
“ aggiunta che prevede là ricosti- 
^ turione della aquadra con cor- 
i| ridori svizzeri. Franco Balma- 
tnion. libero da Impegni, do- 
V vrebbe passare alla - Gazzola ». 


LUGANO — Bracke in azione 


(Telefoto) 


I di Lombardia ha 1 numeri per % I» - 

i n seri rai fra i migliori speda- LUGANO — Bracke in azione (Telefoto) Là C 

I listi delle corse a cronometro. Il r er* 1 ——* 

Gli altri? Altig, quarto al- m0 tempo sul giro dura 22 mi- eh erra nei confronti di Motta, la ì.orirr, » 

Ì Hnirio. ri è poi inserito al terzo nuti 42”l/5 che è poi il tempo è sempre In testa. Nella classi- 
posto, ma la sua è stata una di De Rosso. Un tempo mode- fica provvisoria, Bracke vanta a rat* 

corsa senza acuti; Adorni è a- sto, il peggior tempo. Infatti 37^9 su Motta, ITO"! su Altig a r»”3- t] 

I lato alla distanza, facendosi su- Lebaube impiega 22'25”4, Bai- che ha scavalcato Adorni il us) a rsr’4; T 
perare prima da Altig e poi mamion 21*45", Simpson 22’11"1, quale è quarto a i’26^; quinto da) a m; S) 

I da BoucqueL Una delusione. Si Altig 21’41”4, Boucquet 22’04", Bai mamion a l’56"2; sesto terre) ■ T11"l; 
è salvato Balmamlon che spe- Bracke 21’04"1, Adorni 2V25", Boucqu et a 2* 04"2; settimo Mau- ** rm> * in#"*, 
cialista non è; ha abbandonato Maurer 21*56”3, Motta 21’19’T. rer a 3 21"2; ottavo Lebaube 

I dopo tre giri De Roseo, che E* perciò al comando Bracke a nono Simpson a 3*57^. —————— 

lam entava disturbi bronchiali; che precede Motta di 15". terzo E* saltata la catena a Simpson ’ 
è andato male, malissimo Mau- è Adorni a 21" e 3; quarto ed è caduto Lebaube. 

I rer, e non sono mai taciti dalle Altig a 37" e 3; quinto Boi ma- Quarto giro. La corsa entra 
retrovie Lebaube e Simpson. mloo a 40" e 4. Poi Maurer, nel momento cruciale. Si vedo- 


Gino Sala 


La classifica 


Brmeàe (Belata) 
Ue-recara «UIL 


da) a ITI; •> *1 
terre) a nil: ») 


L’ 


Medaglie e piazzamenti 


Riportiaseo, qui di seguito, una gradua¬ 
toria (non ufficiai*, naturalmente, cara* tatto 
le classifiche per Nozioni che sono pervica¬ 
cemente ripudiato dal Comitato Olimpico In¬ 
ternazionale) relativa alle medaglie d’ore, 
d’argento a di bronzo conquistate da daacan 
Paese nel cono del Giochi della XVIII Olim¬ 
piade conclusasi sabato scorso a Tokio. Tre 
parentesi sono Indicato le medaglia aggi*- 
: dicale quattro anni fa alTOUmplado di Remo. 
La graduatoria comprende anche lindi catio¬ 
ne del •diplomi» eh* vengono assegnati od 
atleti non vincitori di medaglie che sono riu- 
sciti, comunque, a classificarti al quarto, 
quinto o sesto posto. Par questi « diplomi », 
che sono egualmente Importanti In quanto 
fessele ammesti ad una finale è giù un groeeo . 
risaltato par gnaulasi atleta, non abbiamo 
riportato U raffronto con Roma in quanto 
a Tokio molto finali sono stato disputato da 
otto atleti rispetto al sei in gore nel I960. 


f. ' 


Classifiche a punti 


La classifica a punti sui risultati dui 
Giochi olimpici può essere compilata 
seguendo due metodi: Fano consiste 
ncU'ameonore cinque punti ad ogni me¬ 
daglia d’oro . tre ad ogni medaglia di 
argento e uno ad ogni medaglia di 
b ronzo: l'altro consiste nell 'assegnare i 
seguenti punti: sette per la medaglia 
d’oro, chèque per quella d’argento e 
quattro per quella di bronzo Quindi al 
quarto, quinto e sesto classificato vengo¬ 
no assegnati, rispetttvamente, tre, due 
ed un punto. Tanno eccezione: lotta li¬ 
bera, pugilato e fiutò thè hanno due 
terzi classificati; a ciclismo su Vieta, in¬ 
vece, ha soltanto quattro classificati. 
Questo secondo metodo meglio ris pec¬ 
chia il valore dei singoli movimenti 
sportivi nazionali Ecco le due classifiche 
a sinistra quella sui piazzamenti a de¬ 
stra quella sulle sole medaglie: 


A punti 
per 

piazzamenti 


URSS 90 (41) SI (Zt) 35 (32) 52 ltt 

USA 30 (34) 20 (21) 28 (lg) 42 13* 

Germania 10 (12) 21 (19) 19 (11) 49 

Giappone 19 ( 4) 4 < 7) 9 ( 7) 35 


Giappone li ( 4) 
Ungheria 19 ( 9) 
ITALIA 10 (13) 


Polenta 2(4) 
(nghilt. 4(2) 
Anatrella 9(8) 
Romania 2(3) 
Prenda 1 (—) 
Cecoslov. 5(3) 
Svesta 2(1) 
Olanda 2 (—) 
litigarla 3(1) 
Finlandia 3 ( 1) 
Canadù 1 (—) 
Svizzere 1 (—) 
Iugoslavia 2(1) 
Danimarca 2(2) 
Tmrchla 2(7) 
Naova Z. 3(2) 
Iran 9 (—) 

■•Iglò 2 (—) 
Austria 9(1) 


19 ( 9) 7(8) 

10 (13) 10 (10) 


9 ( 7)35 


7(4) 9 ( 4) 

4(2) IX ( 7) 


Gtamales 

Argentimi 


Kenya 


Nigeria 


Uragaay 


2 ( 7) 
* ( *> 
• (—) 
t (—) 
• ( 1) 
9 — 
• — 
• (-> 
1 (-) 
• — 
• (~) 
9 — 
• (—> 
9 — 
• (—) 

• C—) 
1 — 
1 < 1 ) 
9 — 

• — 
t ( 1) 
• (-) 
• — 


7(8) 5 ( 7) 28 

9 (19) 7 (18) 19 

8(8) 11 (11) 19 
2(7) 2 (11) 17 

2(2) 19 ( 8) • 19 
4(1) 8 ( 8) 19 

8(2) 8 ( 9) 14 

• < 2) 8 ( 8) 12 
2(2) 4 ( S) 14 

4(1) 4(2) 11 

5(3) 2(3) 7 

9(1) 2(2) 7 

2(1) 1 (—) 8 
2(8) 1(8) 7 

1 ( D 2 (-) 5 

1(3) 3(1) 3 

3(2) 1 (— ) 2 

• <—> 2(1)2 
9(1) 2 ( 3) 8 

8(2) 1 ( 2) 2 

• ( 1) 9 (—) 5 

1 — 2—2 

• — • a — .4 

1 ( 1) 9 ( 1) 2 

9(1) 9 (—) ' 2 

9 — 1 — • -3 

9 (—) 2 ( 3) 2 

9 — • 1 — 2 

• c—) 1 ( l) 1 

t — 1—1 

• ( I) 8 (—) 2 

9(1) 9(1) 2 

9 — 9 — 9 

9 (—) 9 (-) 9 

1 — 9—9 

1 — * 9 — 9 

1 (—) 9 ( 1) 9 

9(1) 1 (—) 9 

9 — 1 — 9 


UR89 

U9A 

Germania 

Giappone 

■TALEA 

Ungheria 

Polonia 

Gran Bretagna 

Anatrella 

Cecoslovacchia 

Francia 

Romania 

Olanda 

Svesta 

Bulgaria 

Finlandia 


Naova Zelanda 

Canadù 

Svinerà 

Iugoslavia 

Tardila 

Cerea Sad 

Bolgia 

Argentina 
Trinidad . 
Clamai ca , 
Irlaada 


Etiopia 


Nigeria 

Irma 

BAU 


Cuba 


Uruguay 

Keaya 

Spagna 

Austria 

Pakistan 

Filippina 

Portatali* 

Partorire 


Seg ua ne con ma asta diploma il 
Bermuda, CO*, Casta d’Avaria. Fan 
regia. Perù, Par torire. Venezuela. 

Quarantene mutati, dalla 94 i 
Tati*, non sena rinati te ad amet 
aentato in final*. 


Casta d’Avnrf* 


P. 419 
» 891 
» 341% 

• 2*9 

• 199 

• 170 

» 194% 

• 1*4 

• 129% 

- 89 
» fi 

92% 
» 79 

» * 99 
» 94 

• 48 

• 38 

• 38 

» 38 

- 34% 

• 34 

- 33 

» 21% 

- 12 % 

• 14 

- 13 

• 12 
» 12 
• 12 
» 18 

> 18 

• 9% 

• 9% 

9 

• 9% 

• t 7 , 

• \ 4% 

• 2 

• —% 


A punti 
per 

medaglia 

P. 27g 
• *88 
•» 134 

» 193 

• 87 

• 78 

» 83 

> SS 

- 49 

» 49 

- Si 

» 29 

» *9 


I Èd ecco la storia della gara. Boucquet, Simpson, Lebaube e no facce stravolte, uomini di- 

n «Cynar 1964» si svolge in De Rosso. sfatti dalla fatica. Solo Bracke ■" 

un pomeriggio grigio e piutto- Avanti nella lotta contro U e Motta pedalano ancora con 

I ato fredda Sulle montagne che tempo. Bracke (21’27" e 3) è scioltezza e Motta rosicchia da- _ ■ Giaco mino indovinava bene 11. etto) tira zoppicando vara* 

abbracciano il lago è nevicato, il migliore anche ti termine que secondi al suo rivale. Gian- RA l rtiliìfl corridoio par IttetsecL il danese HAUVI - ■ Vavamozi ma con grand# ofll- 

I Rispetto a ieri c’è però un mi- del secondo gira H belga por- ni è ora a 33" da Bracke, ina ' ' MVIVIIIHI ei ti slanciava come na Calco ; . ■raWuIESm cada: Yavasaori devia la tuffo 

gliormmento: non piove e il ven- ta il suo vantaggio su Motta U belga sembra ormai irrag- ■ rara ma n^ n tr r stava superando in corner. Dieci minuti dopo 

to ha asciugato le strade. Alle (21*49" e 4) a 37” e 3. Seguono giungibiie. In terza posizione lenza delia Lazio e I’ineffieacia Pagai, questi di ti r^ riusciva AI 17 anche Anfanilo ti Ca Prancaaconi ripete la prodezza. 

1 14,30 precise sì landa il primo Adorni a ■ 45”, Altig a 1*01", si mantiene Altig staccato di del suoi attaccanti (tra i quali a toccare la palla inchiodando male a una mila cadendo su evitando transumarne sto Sven¬ 
dei dieci concorrenti che è il mentre Boucquet guadagna due l’29^3, quarto Adorni, a l’52”X; ha brillato per assenteismo Fa- la stai poeto. un pallone tacile, davanti a predi e Codofnato e m an dand o , 

nostro De Rosso. A intervalli di posizioni ed è quinto a 1*22" e 1. quinto Boucquet a 2*05"; sesto scetti): rimaneva solo da eoo- Stila palla allora ti imo- Vavassori. n Cat a nia è sovra- la palla In zete con un gru 
I due minuti uno dall’altro se- davanti a Balmamion, Maurer, Balmamlon a 2'26”4. ' tare f goals che o Bologne sa- tara wrtiora Ballar che se- stato ed ha ima debole rea- tiro. 

I guono il francese Lebaube, Bai- Lebaube, Simpson e De H omo. L’ultimo gira Pioviggina. Bai- rebbe riuscito a n cor a a segna- gnava Cadimento a poeta vuo- rione al SF (colpo di tasta O Catania ridu ce 0 « tinc a» 

I marnino, l’inglese Simpaon, il Quest’ultimo, in ritardo di 3 mamion scivola a si rovina un re. SenoacM il conto ù presto ta aientra Cai, asc il o nei fnt- dd adito Tacchini. Al TT la e quatti» minuti d e it à to c sa 

tedesco Altig. I belgi Boucquet primi 56"1 non passa sul tra- gomito. La partita è decisa: fatto: ci scappava solo un altro i nco n tro a Pagi:? a Ifiel- Roma riprende l’offensiva e calcio di rigore provocato da 

e Bracke, Adorni, Maurer e guardo del terzo giro. Restano Braeke è stupendo, meraviglio- goal (al 38*), sempre ad apara sen non potava far altro che... Tom boriai spara a Iato. Al 28* un intervento^ di lagn arti m 

I infine Motta. in nove. E Bracke, pur per- so, spavalda II poderoso atleta £ Haller, ma per m a ri ta ore- abbracciarli quari in aerea di Tranceseóti (eh# net fvsttompo FasnbeldellL «agiti tietiaeraa 

I L'attesa per c onoscere U pri-ldeado qualche metro, una sci oc- della «Peugeot» permetto a dpoo di Bui garelli a Ntonan. conforta ti è tolto la banda del ftooc- la ipear adì atonie. 
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l'Unità - sport 


funtrfì 26 ottobri 1964 



; FERNANDO ATZORI, pu¬ 
gile, )u conquistato la me¬ 
daglia d'oro del pesi mosca 
battendo In Anale 11 polac¬ 
co Olccb. E’ nato ad Alee 
È 1. giugno 1942. fa rim¬ 
bianchino, abita In via fil¬ 
ai 39, a Firenze. 


COSIMO PINTO, pugile, si 
è laureato campione olim¬ 
pionico del c medio-massi¬ 
mi ■ battendo In Anale 11 
sovietico KlshelJov. E’ nato 
a Novara 11 14 marzo 1943, 
fa l’operalo ed abita In via 
Tarantola 9, a Novara. 


BIANCHETTO e DAMIANO si sono affermati nel tandem. Sergio 
Bianchetto è nato a Torre (Padova) 11 18 febbraio 1939. fa 11 
meccanico ed abita a Padova, In via Fornaci 384; Angelo Da¬ 
miano è nato a Barra (Napoli) il 30 settembre 1938 e fa l’autista 


FRANCO MEN1CIIELLI, ginna¬ 
sta, ha conquistato una meda¬ 
glia d’oro (corpo libero) una di 
argento (anelli) e una terza di 
bronzo (parallele). E’ nato a 
Roma il 3 agosto 1941, è stu¬ 
dente ed abita In via Oderlsi da 
Oubblo 9, a Roma. . 


GIOVANNI PETTENELLA, ci¬ 
clista, ha fornito una lieta sor¬ 
presa conquistando la medaglia 
d’oro della velocità e )’« argen¬ 
to del km. da fermo. E’ nato a 
Carpino Veronese il 28 marzo 
1938, fa 11 pollivendolo ed abita 
In via Casa zza 11, a Bruzzano 


MARIO ZAN1N t> il neo cam¬ 
pione olimpionico di ciclismo 
su strada, ila vinto a Tokio con 
, una irresistibile volata. E’ nato 
' a Santa Lucia di Piave il 3 lu¬ 
glio 19-10, fa 11 meccanico ed 
abita In via Distrettuale a 8t. 
Lucia di Piave. 


MAURO CIIECCOl.l RAVANO, PAOLO ANGION1 • 
ARGENTON hanno conquistato l’alloro olimpico nel « com¬ 
pleto a squadre », grazie soprattutto all’eccezionale « exploit » 
del bolognese Checcoll. Argenteo 6 uno studente friulana 
di 27 anni ed abita a Roma in piazza 8terano Jaclnl S. 
Ravnno è genovese, ha 21 anni, è anche lui studente e4 
abita a Genova In via Albaro 49. Anglonl è nato a Cagliari 
Il 32 gennaio 1938 ed è ufficiale di cavalleria. 


Per il 1968 s’impone una più larga selezione di massa 
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Il bilancio della boxe 
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L* Olimpiade di Tokio ontra In archivio; Il pros¬ 
simo appuntamento è a Città dal Mosaico, fra quat¬ 
tro anni. 

A Tokio gli Stati Uniti hanno conquistato 90 me- V 
dagli* (SS d'ore, 28 d’argento, 28 di brónzo); l’UR88 
. ns ha conquistata 96 (30 d’oro, 31 d’argento, 35 di 
bronzo); Il Giappone 29 (16 d’oro, 5 d’argento, 8 di 
bronzo); asgutirio la Germania Unita con 50 meda- 
L' glia (10>d’oro,'.22 d’argento, 18 di bronzo); l’Italia' 
con 27 (10 d’oro, 10-d’argento, 7 di bronzo); l’Un- 
: gherla con 22 (10 d’oro, 7 d’argento, 5 di -bronzo). . 

Dopo un intermezzo di dodici anni, da • Helsinki 
(1962) a Tokio (1964), gli 8tatl Uniti riprendono il 
poeto di capofila ifi quella graduatoria — a punti — 
per nazioni !«hé II. C.I.O. proibisce, ma tuttl ormai - 
. fanno. Fu ad Hplalnki. che ebbe inizio l'Interessante 

■ duello sportivo tra URSS e Stati Uniti. Al « Giochi » . 
. finlandesi gli 8tati Uniti vinsero 75 medaglie (40 

• d’oro, 19 d'argento, 16 di bronzo); l’UR88, per la 

- prima volta in gara, na vinse 68 (22 d’oro, 24 d'ar¬ 
gento, 22 di bronzo).— 

A Melbourne, quattro anni dopo, lo sport aovle- 
Ileo « esplose » conquistando 98 medaglie (37 d’oro, - 
. 29 d'argento, 32 di bronzo) contro te 74 degli 8tatl 
' Uniti (32 d’oro, 25 d’argento, 17 di bronzo). Roma, . 
sostanzialmente, confermò l’Olimpiade di Melbour¬ 
ne, registrando nuovi progressi sovietici e un ul-, 
te rio re distacco dògli americani. Gli atleti del l*UR88. 
conquistarono 103-medaglie (43 d’oro, 29 d’argento, . 

■ 31 di bronzo), méntre 1 gli Stati Uniti ai bloccarono a „ 
.71: 34 d’oro, 21: d’argento, 16 di bronzo. 

Rispetto a Roma l’UR38 perde, dùnqilv, 7 meda- 
;glie, nel conta. complessivo, mentre sono tredici I 
primi posti oscupati in meno a Tokio. 81 capisce che 
la perdita di tredici primi posti ha portato come 
prima conseguenza a un miglioramento del piazza¬ 
menti : 2 medaglie d'argento a 4 di bronzo In piO 
, che a Roma. Il discorso, aul calo del rendimento del- 
' la squadra sovietica i complesso e non si può cer¬ 
to esaurire in quattro battuta. Gli. atleti dell’UR88 
hanno reso meno jlel previeto In atletica leggera, a 
causa, crediamo, di un troppo lento processo di 
ringiovanimento dèlia squadra. L'esibizlons del lu- 

- g|io scorso al Coliaeum 8tadium di Lo* Angeles, in 
. occasione del - meeting » U8A-URSS mostrò come 
. la formazione atletica sovietica fosse carica di cam¬ 
pioni • stanchi », non più in grado di tenere II passo 
con la prorompente vitalità della squadra america¬ 
na proprio In quatta specialità che fino a poco tem¬ 
po fa apparivano dominio Incontrastato degli atle¬ 
ti sovietici: alludo alle corsa dai 5000 a del 10.000 
metri (In quest* ulti ma gara a Los Angeles siè espo¬ 
sto un grandissimo campione come Bolotnlkov ad 
una cocente, amara a tanto patetica sconfitta). A 
Tokio si è avuto la conferma di Los Angeles. 

Nel settore maschile 1 sovietici hanno mantenuto le 
medaglie del salto In alto, con Brume! questo volto, 
a del martello, con Klim. conquistata a . Roma, ma 
hanno ceduto l’oro del 10.000 metri, del 20 km.' di 
marcia a dal lancio del giavellotto. Altre tre me¬ 
daglie d'oro i sovietici le hanno perdute nella gin¬ 
nastica: a favore dal giapponesi nel settore ma» 
schlle a della cecoslovacche In quello femminile. 

Tuttavia, non crediamo ala II caso, oggi, parlare 
di crisi dello sport sovietico, dopo Tokio, come del 
resto'non si parto di crisi dello sport statunitense 
dopo Roma. Insistere su campioni esperti, collqu- 
. dati Ih decine e centinaia di Incontri intemazionali 
può essere, talvolta, un vantaggio, ma altra vetta 
•' nan Ib è, specie quando al hanno'vivai inesauribili 
asm*# nel casa dell’URSS, dava a praticare lo sport 
eono milioni. Gli Stati Uniti sana « esplosi » nell’atle¬ 
tica d nel n uò to ; In quest'attimo sport hanno vinto 
13 dona 16 meda gl Ve d’oro in palio. Nell'atletica lag- 
• nera 'maschile no hanno vinto 12 su vsntiqoattro. 

Dopo Stati Uniti e Untano Sovietica nella clas- 
affica’vieno II Giappone. Il terzo posto nella classifi¬ 
ca «lei Giochi appartiene, quasi di rigore, alla Na¬ 
zione ospitante. Fu così a Melbourne, dove l’occupò 
l'Australia, o poi a Roma, in cui s’insediarono gli az- j 
furti. Quarta a Roma, la squadra olimpica della 
Germania unito, pur migliorando come formazione 

- la sua prestazione, vincendo S medaglie In piu noi 

- cento- totale, con-duo d'oro In mono che al Giochi 
romani, è risultato quarto anche a Tokio. 

- L'Italia eosapa la quinto piazza. Sa si guarda al 
risultato statistica, s'è già dotto, il risultato è piò 
che onorevole. Ma la brillanto posizione non nascon¬ 
do l'abisso che solato tra il piazzamento o l impico 
o la reale diffusione della pratica a per ti va noi a asse . 
Non cl stancheremo mai di denunciare questa ab- 
. itanna ottonatane eh'è il prodotto di una scatta me¬ 
ditato fatto dagli organismi sportivi ufficiali, dal 
' . CONI In primo luogo. ,E.«H cui ci ai gtrve per conti- 
x nuare a Ignorare II pròtHema di portare (o sport alla 
7 giovante, domo bone sociale da concimare. =»-. 

Lusinghiera, Infine, la prova delFUngherla (un 
passe di t milioni circa di abitanti, è bene non di- 
monticarla) eh# fu tersa a Helsinki, quarto a Mal- 
i e su mo, , settima a Rama o ara, osato a Tqkta» da- 
vanti a’ Polonia, Australia, Cecoslovacchia, Gran 

* ‘ Bretagna, Bulgaria, Finlandia, La Francia, nano- 
i '.. stonto i milioni di franchi nuovi o vecchi buttati ge- 
I *■* ne rosa menta non ha figurato coma sperava, guada- 

!.. gnando sota 1 medaglia d’oro o altro 14 tra argento 
g bro nzo . 

«»>'v • Pioto Saccenti 
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c’è 


C’è, ai margini delle Olim¬ 
piadi, una classifica riserva¬ 
ta all’atletica e compilata at- 
' tribuendo 7 punti per ogni vit- 
: torla, 5 per il secondo posto, 
4 per il terzo e così via fino 
al sesto; si tratta, insomma, 

. dell'unica classifica che giun¬ 
ga a dare un panorama della 
consistenza effettiva dell’atle- 
' tìca nei vari paesi, poiché an- 
• : nulla — con i ‘ risultati di 
' ; « massa » — la mancanza di 
> 'singoli ' fenomeni 1 che da soli 

- - riescono a conquistare più di 
- una -medaglia. Sulla base 'di 

questa classifica, che tiene 
* conto delle gare sia maschi¬ 
li che femminili, e rappresen- 
-, ta quindi un panorama tota- 
. le, l’Italia è al dodicesimo 
i posto, superata non solo dal¬ 
le « grandi », come gli Stati 
. Uniti, l’URSS e la Germania, 
: ma anche dall’Inghilterra, Po- 
„■ Ionia. Ungheria, Nuova Zelan- 
. da; Canada, Australia. Fran- 

- eia e Romania. Una posizio¬ 
ne, come si vede, desolante, 

. che dà un quadro abbastanza 
preciso dei limiti dell’atletica 
italiana, nel quadro mondiale. 

In effetti la partecipazione 
italiana alle Olimpiadi, per al¬ 
tri aspetti tanto confortante, 
; nell’atletica si è risolta in mo¬ 
do del tutto negativo, e non 
basta a risollevarne le sorti 
la medaglia d’oro di quell’iso¬ 
lato — sotto ogni aspetto — 
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Pamich e ' la medaglia di • 
bronzo di Morale. Proprio da r 
quest’ultimo, anzi, si può apri¬ 
re il discorso: le gare ad osta¬ 
coli dovevano essere — e so- ^ 
no state — quelle che potè- ,J 
vano offrirci i migliori risul¬ 
tati: nei 400 abbiamo manda- : 
to due uomini in finale, ma il 
terzo posto dell’ex primatista 
mondiale è, tutto sommato, . 
deludente:' nei 110 abbiamo. 
avuto addirittura tre- finalisti > 
ma solo un quarto posto, per 
cui c'è dà chiedersi se i fina- 
listi sarebbero- stati davvero . 
tre: anche sei posti : in finale, 
fossero stati sei come al so¬ 
lito, anziché otto corbe a To¬ 
kio. '• ' ■’ 

| E questo è stato tutto, per¬ 
chè al di là di questi l’unico 
risultato . possìbile era nella - 
staffetta veloce che invece ha 
deluso, anche — a quanto pa- ; 
re — per la scarsa serietà di- ' 
mostrata da uno dei suoi com- - 
ponenti. Ma r questa, anziché 
una giustificazione, finisce per 
essere un'aggravante, un se¬ 
gno di più dei limiti delle scel¬ 
te compiute. -.1 • 

- Perchè dobbiamo guardarla, 
questa nostra rappresentati¬ 
va: una sola donna, la Trio, 
che ha fatto esattamente quel¬ 
lo che poteva e alla quale co¬ 
munque l’esperienza potrà es¬ 
sere utile fra quattro ' anni, 
cosi come quella compiuta da • 
Dionisi; ma è incredibile che 
questi due giovanissimi siano , 
stati in forse fino all’ultimo, 
mentre trovavano ' posto ele¬ 
menti ormai finiti.' per gli an¬ 
ni è per l'usura della carriera, 
come Meconì e LJevore. Non 
che Meconi e Lievore non me¬ 
ritassero. per il loro magnifi¬ 
co passato,- il premio di To¬ 
kio ; l’incredibile è che si sia 
corso il rischio di estromet¬ 
tere. per far posto a loro. I 
pochi giovani che ci facciano 
nutrire qualche speranza. 

Perchè il grosso male della 
nostra atletica è proprio que¬ 
sto: la mancanza di un’attivì- . 
tà di massa dalla quale pos¬ 
sano uscire poi - futuri * az¬ 
zurri ». A Tokio, invece, ab¬ 
biamo ancora ; puntato sugli 
anziani: i Meconi e I Lievore. 
abbiamo detto, il bravo Sar 
che continua da sempre a bat¬ 
tersi coraggiosamente, lo 
stesso Berruti, da tutti consi¬ 
derato un fenomeno per essere 
ancora in • corsa dopo due 
Olimpiadi. 

n fatto è che dietro a que¬ 
sti c’è il vuoto: non c’è nes¬ 
suno dietro Meconi, nessuno 
dietro Lievore. nessuno dietro 
Sar, nessuno dietro lo stesso 
Berruti perchè se Ottolina Io 
può • anche 'battere, - i - limiti 
del milanese sono d’altro ge¬ 
nere. Poi non abbiamo un 
mezzofondista, - non abbiamo 
un fondista, non abbiamo un 
lanciatore degno di nome, non . 
un - « lunghista ». E se man¬ 
cano — il discorso sta ormai 
diventando monotono — è per¬ 
chè manca una pratica spor¬ 
tiva di massa; ' quella stessa 
che consente a Paesi che han¬ 
no meno della metà dei no¬ 
stri abitanti (Ungheria e Po¬ 
lonia, Romania e Australia, 
Canadà e Nuova Zelanda) di 
precederci nelle classifiche 
internazionali. 



Il C.T. azzurro 
GUIDO CO¬ 
STA: gran 
parte del me¬ 
rito dei trionfi 
azzurri nel ci¬ 
clismo è suo. 
L’ UVI e il 
CONI lo ave¬ 
vano licenzia¬ 
to, ma se han¬ 
no voluto riaf¬ 
fermare la su¬ 
premazia dei 
nostri « pi- 
M stards » dilet- 
tanti hanno 
dovuto affret¬ 
tarsi a riassu¬ 
merlo. 


« Santo ciclismo ••• ^ 


rispetta 


stico 


■Come dicevamo, prima di comin¬ 
ciare? Ah. « Santo ciclismo, aiutaci 
tal». E, puntuale, la nostra vecchia ■ 
e onorata fabbrica di medagìie olim- ■ 
piche ha funzionato con i - routien ». 
i » pittante » e f » chronomen ». L’Ita- . 
Ma ha cinto tre gare e in ci ncjue s’è 
piazzata. A Tokio, quattranni dopo. - 
non si è. dunque, ripetuto il trionfo 
di Roma, con cinque successi su sei. 
Ma il risultato ha. comunque, un 
grande valore, considerato che sem¬ 
pre attuale è la crisi della bicicletta. 
GU atleti («t maglia a zzurra hanno 
contribuito con il SJ.3J per cento al¬ 
l’oro e con il 50 per cento alt argen¬ 
to che il CONI ha importato dal 
Giappone. Di chi è il maggior me¬ 
rito? Nessun dubbio: Costa. 

Il tecnico, costretto all’esilio dalla 
' sciagurata politica de ir UVI. t torna¬ 
to a selezionare, istruire e guidare i 
giovani - pistards • e. net giro di 
manco un anno, la situazione, che a ' 
Rocourt appariva disastrosa, s’è di ■ 
nuovo ristabilita,-ed ora promette di 
' divenire entusiasmante. 

' I progressi s’erano già avvertiti 
nell’ultima rassegna mondiale, dove, 

• tuttavia , non onerano ottenuto il con- ' 
torto dei primi premL Evidentemen¬ 
te,' t calcoli di Costa (nel rispetto, 
appunto, dei desideri del CONI, na¬ 
turalmente pii interessato ai Gio¬ 
chi di Tokio che alle corse dell’iride 
di Parigi ) hanno ratardato razione di . 
conquista. 

£ questi Toro dei » pistards »: Pet- 
tenella ha trionfato • nella velocità, 

: dov’ha realizzato la formidabile im¬ 
presa di batter* tre campioni del 
> mondo: Trentim, Serra a Bianchef. , 
to. Il quale Btasuhetto. in coppia 
con Damiano, s’è imposto nel fan. 
r dem. dopo un paio di furiosi, feroci . 
; scontri con gli specialisti della Ger- 
1 manta, Kotrusch e Fuggerer, e della - 
< Unione Sovietica. Bodniak a Go¬ 
da non. 

Quindi, rargento: Bianchetto Vha 
guadagnato nella familiare conci u- 
. stona delta velocita. Pettonella Dia 
preso nel chilometro, al termine del* 
l'aspro duello con Sereni eha ha ap- 
pronfiato di uno sbandamento del 
rinaie. E Uni, nell’inseguimento, 
compiuto Ve cxjji’oits e contro Groen. 

’ ha pagato la sforzo di fronte a Dal- 


Atzeri: la conferma 
Pinto : la sorpresa 


Ier. Infine. Ci il dispetto per le fel- ' 

• tate vicende che . nella stessa diici- 

' piina, hanno frenato l'impeto della > 
pattuglia. Ricordate? Rancati, mor- . 
so dai crampi, si è staccato. E Ron¬ 
caglia ha accusato il cedimento di 
'una gomma. Superbo e splendido, 
restremo disperato sforzo di Testa 
e Mantovani, beffati, infine, dalla 
squadra della Germania per 7/100. 
di secondo. * Roba — ha detto Co- 
' sta — di rodersi dentro fino alla con¬ 
sumazione dei giorni!-. 

I » routien », poi, AndreoU, Guer¬ 
ra, Manza e Dalla Bona, che nella 
. prova a - tic-tac - dei cento chilo¬ 
metri. credevano di dover controlla¬ 
re soltanto le formazioni deir Unione : 
Sovietica, della Francia, della Ger¬ 
mania e della Spagna, si sono fatti 
gimocare. per 24”, dai rappresenlan- 
: ti deiroianda. Fortuna che Zanin ha ■ 
rimediato nella competizione in I i- 
' nea. affermando nell’affollata, caotica, 
nevrastenica volata, il suo » sprint » ' 

■ fulminante. 

E. coti, con il complesso e le indi- 
. vidualiti. rifatta ha ripreso il co- i 
mando, grazie, specialmente, al ta. 

: voto di Costa, nn tecnico di ecce . 

‘ rionale talento, innamorato dei sno 
‘ mestiere che VUVI — ripetiamo — 
aveva cacciato. 

' L’elenco delle medaglie puntualizza • 

- il nostro ■ vantaggio, e ci chiarisce 
. le posizioni degli altri: Italia: tre 

, staro e cinque d’argento; Germania: 

\ una d’oro e una di bronzo; Belgio: 

. una d’ero a una di bronzo; Olanda; 

- ma d’oro, e una di bronzo: Cedrilo- 

• nocchia: una d'oro; Danimarca; uno 
d’argento a una di bronzo; Svezia: 

. una di bronzo. 

1 La pi* colpita * la Frauda, che 
. puntava su i * routien». aui» chro¬ 
nomen » e ’ su Trenttn e Morelon ., 
Niente: un fallimento completo. E, 

- del resto, le avventure detta Caron 
e di Gottvalles nel nuota, detto 

■ pensar e di Jazg neiratleNca sono 
stata altrettanto deludente E* chiaro 

-, che C cugini d'oltralpe hanno sba- 

gttato^^jg^tona^pngawione^ElL 

esplosa. 

:. Attilio Cmnoriono 


Il pugilato figura sul programma 
olimpico dai 1904 quando i «Giuo¬ 
chi-, i terzi dell’era moderna, si 
svolsero in St. Louis. Stati Uniti 
Vennero ammesse tutte le categorie 
. di peso tradizionali, meno i «ine- 
diomassimi ». Per la storia, le pri¬ 
me sette medaglie d’oro di olimpia 
furono: George Finnegan (USA) nei ■ 
«mosca-; OX. * Kirk (USA) nei . 
«gallo-; O. L. Kirk (USA) nei piu¬ 
ma; H.J, Splanger (USA) per i leg- : 
gerì; Al Young (USA) nei welters; 
Charles Mayer (USA) per i «me¬ 
di», infine Sam Berger (USA) nei 4 
« massimi ». Giusto ricordare ai gio¬ 
vani lettori quella lontana manife¬ 
stazione per due motivi: ossia per 
la prima ed ultima volta un pugile, 
Kirk che pesava 115 libbre (kg.' 

‘ 52,163) si aggiudicò due medaglie 
«d’oro («gallo- e «piuma-) nella 
: medesima Olimpiade: ' inoltre gli 
‘ Stati Uniti ottennero tutto l'oro in 
programma. 7 medaglie. Simile pro¬ 
dezza non è stata più ripetuta an¬ 
che se l’Inghilterra nel 1908. in 
. Londra, fece la raccolta di tutte le 
medaglie d’oro in gioco: ma erano 
soltanto cinque. Difatti gli organiz¬ 
zatori del C.I.O. ■ avevano tolto dal 
cartellone le categorie dei pesi mo¬ 
sca allora fissata a 105 libbre (kg. 
47.627) e dei « welters Entrambe 
le divisioni tornarono alla ribalta 
in Belgio, nel 1920. assieme a quel¬ 
la inedita dei «mediomassimi- che 

In quella occasione venne vinta 
dal famoso colonnello Eddio Eagan 
degli Stati Uniti il medesimo che 
negli anni «cinquanta», in qualità 
. di dirigente, tentò senza fortuna di 
mettere ordine nel pugilato profes¬ 
sionistico mondiale controllato dai 
« gangsters - di Frankie Carbo. il 
«padrone sotto la tavola». In que¬ 
sto momento i pesi mosca ed i - me- ’ 
diomassimi - interessano particolar¬ 
mente gli sportivi italiani dopo il 
successo, a Tokio, del piccolo sardo 
; Fernando Atzori e di Cosimo Pinto 
l'atletico oriundo (del sud) che si 
' è fatto pugilisticamente a Novara 
dove vive. Venerdì notte, nel - Ko- 
■ rakuen Ice Paiace » di Tokio, le par¬ 
tite decisive per la medaglia d’oro 
hanno rispettato, per gli 8 decimi. 

: il nostro pronostico della vigilia. II , 

: massimo premio olimpico ha difatti 
; premiato, dalla minima categoria a 
quella maggiore. Atzori (Italia). Sa- » 
kurai ( Giappone ), Stepans’nkin 

- (URSS). Gnidzien (Polonia), Kuk-y ; 
(Polonia), Kasprzyk (Polonia). La- ■ 

1 gutin (Urss). Popenchenko (Urss). 

: Pinto Gtaiia). Frazier (USA). Gli 

- unici che non hanno rispettato le 
previsioni, anzi capovolgendole, sono 
stati il nostro Cosimo Pinto ed il 
peso leggero polacco Josef Grud- . 
zien. un aggressivo «southhaw-, 
impreciso ma pesante di mano, che • 
si è dimostrato pari, se non proprio 
migliore, del siberiano Vilikton Ba- 
rannikov, mancino pure lui. rap¬ 
presentante delia Unione Sovietica 
Il «mediomassimo» Pinto. da par¬ 
te sua, ha continuato a sorprendere 

1 piacevolmente. Peccato che abbia , 

- manifestato propositi di ritiro dal 
ring per dedicarsi al lavoro di mo- 

' bfliere appena la marina lo rimet- ; 

terà in congedo. Cosimo ha 22 anni 
' è -un ragazzo taciturno e riflessivo, 4 
sicuramente deciderà per U meglio. 
Tuttavia la breve avventura pugi¬ 
listica gli ricorderà, nel tempo, un . 

• eccitante periodo di sport di gio¬ 
ventù, di trionfi Cosimo Pioto ave¬ 
va lasciato l’Italia per il Giappone 
scarsamente quotato, malgrado il 

■ successo a Rimini davanti al più 
considerato Giulio SaraudL 

Nel ring del « Karakuen », il ma¬ 
rinaio ha iniziato male il torneo. An- . 
zi il suo primo scontro con l’olan¬ 
dese Lubbers apparve francamente 
penoso. Andò già meglio contro il 
' tedesco Jurgen Schi e gel, un « guar- 

• dia destra », ma meglio ancora nella 
terribile mischia con Nicola il bul¬ 
garo dalla testa di bronzo che 

SpMCt» 

Giunse alla Anale fra la sorpresa 


di tutti. Nell’altro angolo Jo atten¬ 
deva il sovietico Alexei Kieselev, 
un massiccio atleta, naturalmente 
« southpaw », che si era fatto largo 
. : con estrema energia, sferrando a 
due mani colpi squassanti, uno dèi 
quali mise in ginocchio persino il 
glorioso Zigzy Pietrzykowskj* il 
polacco campione d’Europa, uno dei 
rarissimi vincitori (per K.O) del¬ 
l’ungherese Laszlo Papp. Invece 
Cosimo Pinto veniva considerato nel 
* clan » italiano un molle, un inde¬ 
ciso, quindi la vittima di turno del 
tremendo Kiselev, il biondo che 
fuori dalle corde si interessa di in¬ 
gegneria. Fra Pinto ed il moscovita 
sono esplosi minuti di lotta duris- 
: sima fra l’ansia di tutti: Natalino 
Rea, il « coach » degli azzurri, ten¬ 
ne costantemente in mano l’asciu- 
. gemano onde lanciarlo nel quadra¬ 
to per evitare il massacro del suo 
allievo. Invece è andata bene, sia 
pure con un poco di fortuna. Evi¬ 
dentemente Tokio si adice a Cosi¬ 
mo Pinto: giusto un anno fa pri¬ 
meggiò da quelle parli in un altro 
torneo sconfiggendo, nella finale, il 
giapponese Maruyama caduto K.O. 
nel terzo tempo sotto un destro im¬ 
provviso e potente. Il destro d’in¬ 
contro è appunto il pugno migliora 
di Pinto e Alexei Kiselev lavora 
da « mancino »; quindi risulta vul¬ 
nerabile sui colpi destri. Il nostro 
giovanotto ha intelligentemente 
sfruttato l’occasione favorevole, 
inoltre il sovietico aggressivo, vio¬ 
lento, confusionario, si è fatto più 
volte richiamare, per colpi ritenuti 
non regolari, dall’arbitro. 

Pinto ha finito stanchissimo la sua 
fatica, stringendo i denti. Accettan¬ 
do stoicamente le ultime martellate 
del rivale. Era un verdetto diffici¬ 
lissimo. data la evidente parità di 
valori e rendimento. Infatti quat¬ 
tro giudici (il tedesco Nodgen, lo 
statunitense Surtein. II • libanese 
Khalife, il tunisino Guellati) si so¬ 
no espressi per il pareggio mentre 
il quinto d’olandese Ben Brìi as¬ 
sai noto per alcuni misfatti in 
campo professionistico) ha visto 
Pinto in testa per un solo punto! 
Quindi medaglia d’oro all'italiano 
e quella d’argento a Kiselev che 
: si è subito complimentato con l’av¬ 
versario malgrado l’intima delusio¬ 
ne. D’altra parie risulta ormai nota 
a tutti la correttezza dei sovietici 
atleti e dirìgenti che accettano, sen¬ 
za proteste, anche le ingiustizie pi^ 
evidenti, al contrario di quanto ac¬ 
cade per gli italiani sempre pronti 
— a ragione oppure a torto —- al¬ 
lo strillo a lamentarsi, ad accu- 
’ sare. Più che di carattere, deve es¬ 
sere una questione di maturità spor¬ 
tiva. per non dire di educazione 
personale. • 

Con quelle di Atzori ' e di Fin¬ 
to. il pugilato ' in maglia azzur¬ 
ra. che per la prima volta si pre- 
: sentò alle Olimpiadi di Bruxel¬ 
les (1920), dove il torinese Eduar- 
! do Garzena ottenne un terzo po¬ 
sto nei «piuma», ha otten ut o sino 
ad oggi undici medaglie d’oro. 

Degli altri vincitori bisogna pre¬ 
cisare che il peso medio Valeri Po¬ 
penchenko, l’ingegnere di Lenin- 
. grado, ha destato una straordinaria 
' impressione per la dinamite che 
nasconde nei guantoni Con alcuni 
destri ha distrutto, in meno di un 
round, fl tedesco Emi! Schulz, duro, 
esperto, mancino, lo stesso che eli¬ 
minò fl nostro Franco Valle dalla 
competizione. Senza dubbio, Valeri 
Popenchenko merita fl premio co¬ 
me « miglior pugile» del torneo 
mentre il negro americano Joe 
«Little» Frazier, medaglia d’oro 
dei «massimi-» ha confermata la 
tradizione delle «riserve* che di¬ 
ventano campioni olimpicL 
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Imporre con il voto una 
nuova politica unitaria * c- 
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I COMIZI DI IERI DEL P.C.I. IN TUTTA ITALIA 




No degli urbanisti al progetto governativo 


INCONTRO TRA I DIRIGENTI I 
' SOVIETICI E POLACCHI . 

Torino : là sinistra de I 
esce dalle Uste * 
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La Roma non fatica eccessivamente a piegare il Catania (2-1) 
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!;■ La classifica ^ . . Vì risultati ' 

• Mllan ,7 5 2 0 15 5 12 Bold(ni-LulD • M 

Inter 7 4 3 ,0 10 3 11 : Inter-*C*gllarI 2-0 

Batap. , 7 4 2 1 7 3 IO Foggla-Messlna * 1-0 

Juvo 7 3 3 l 1 5 4 9 Juventus-*Genoa 1-0 

Catania 7,3 2 2 13 11 ' 8 ’ L. Vlc.-*Mantova * 1-0 

Florent. 7 3 2 2 10 118 Mllan-Atalanta ’ 2-0 

Roma ,7 3 2 2 12 9 8 £°“ a - C * lanU .. SÌ 

* * a i f k a Torlno-Florentlna 3-1 

. ' 3 S t I I S S Varese-Sampdorla 2-0 

Atalanta • 7 2 • 3 2 5 5 7 , , , 

Bologna 7 3 13 8 4 7' L8 - novembre ir. 
Foggia I. 7 : 2 3 2 4 6 -7 Atalanta-Varese; Ca- ■ 
Varese , 7 2 2 3 10 12 6 (anta - Foggia; Fioren¬ 
te Vie. 7 2 2 3 7 10 6 l|na - Juventus; Inter- 

Cagllarl •: 7 1 3 3 7 10 5 Mantova; t. Vlcensa- 

Messlna 7 2 1'4 5 11 5 Lazio; Messlna-Caglla- 

< Lazio 7 12 4 - 7 10 1 4 ri; - Roma . Bologna; 

Genoa 7^1-2 4 4 7 4 Sampdorla-MUan; To- 

Mantova 7 016 2 12 1 rlno-Genoa. " 
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Gli uomini di Lorenzo hanno avuto 
il vantaggio di giocare per più di 
un 7 ora in undici contro dieci ma, an¬ 
che prima dell'espulsione di Calva- 
nese, avevano dimostrato di poter 
vincere. -, • 


Ha deciso 
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La giovane aia, cresciuta nelle riserve 

romaniste, ha segnato entrambe le roti 
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SOMA: Matteuccl, Tomaslc, 
Ardlzzon; Carpanesl. Losl, 
Bchnelllnger; Leonardi, De Si¬ 
ati, AngeUUo,. Tarnborlui, Fran- 
cesconL 

CATARIA:' VaVaaoort, Lam- 
predl, SambaldelU; Vanta zzi, 
C«6égnato, Micfaelottl; Damava, 
Cal vanw ,. Hononl, Blagtnt, 
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' ; ARBITRO: donai £ . Trieste. 

MARCATORI: Nel secondo 
tetajw, al I* e al 31* Trance- 
seenV al 41' Dia tini sn rigore. , 

FTattcésconi, un giovanotto di 
vent'anni crescluio nelle «xi- 
sen r e - delia Roma, ha dato ai 
giallorossi ■ una vittoria netta e 
meritata, >r anche - se facilitata 
dalla espulsione di Calvanese, 
avvenuta al 25' del primo tem¬ 
po: La prova di Francesconi 
va’ sottolineata, non tanto per¬ 
chè il nuovo prodotto giallo- 
rosso continua una felice tra¬ 
dizione romanista (dopo Or- 
landò e Menichelli, oggi Léo¬ 
nard! e Francesconi, appunto), 
quanto per la prova particolar¬ 
mente positiva di ieri. • ’ i 
■ L’ala mancina della Roma ha 
segnato /tutti e due i goal, ed è 
già tanto. Ma interessa rile¬ 
vare che in tutti e due i casi 
Francescani ha tirato e segna¬ 
to in modo impeccabile. 

E* un vero peccato che il mo¬ 
dulo «esterno» di Lorenzo in¬ 
duca la Roma a privarsi di 
quésto giocatore per metà .,del¬ 
le partite di campionato. Ma 
non -è difficile capire che in 
più di una occasione, ora che 
Francesconi sta maturando, 
potrà essere Leonardi a lascia¬ 
re il suo posto a questa au¬ 
tentica «punta» 'giallorossa, 
specie quando Manfredini sarà 
in grado di riprendere il suo 
posto 

La Roma, ricordiamo, ha 
avuto il vantaggio di giocare 
per più di un'ora in undici 
contro dieci per l'espulsione di 
Calvanese. Fino al momento 
dell'espulsione, il Catania, ave¬ 
va contrastato validamente il 
migliore gioco d'attacco gial¬ 
lorosso. Tuttavia, va aggiunto 
che anche con Calvanese in 
campo, la Roma aveva sfiorato 
il successo più di una volta, 
anche se il Catania aveva col¬ 
pito un palo su punizione al 
4’ di gioco. ; •. ~y 
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La XVm Olimpiade al è chiusa. H prosai»* 

, appoataBia to è lira 4 aaai ìr Messico. Il biluci* 

• dogli «anatri» fi gai cosi stetetiaaare: 14 me¬ 
daglie d'aro, 19 d’argCBto e 7 di hroaso; fl 5 porto 
, Bella daniflca cor paniti «7 dietro a USA, URSS, 
'Gemaala e Giappone. Ora m resta che pe aaa re 
: a Città del Menico. NeDe foto, dall'alto in basso e 
■’ da sinistra a destra: MtUMEL (URSS, salto te 
| adtro), BATES (USA, 199 netri piasi), MKILA 
(Etiopia, nanrtoM), PAMICH (Italia, nareia 99 
, 99 hns.), 8CHOLLANDEK (USA, 199 a L; 499 a L; 
t Staffetta 4x199 e 4x29* s. L), TAMARA PRESS 
'.«1R8S, disto c pesa). .. 
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E' da registrare anche una 
discreta prevalenza tattica- del¬ 
la squadra giallorossa, salvo 
che per una ventina di minuti, 
quando Impulsione di Calva¬ 
nese aveva indettò Lorenzo .a 
portare Schnellinger Sulla linea 
mwiiónA' Paradeasaimante, il 
Catania aveyg ; tratto vatìtag¬ 
lio da questa «'mòssa», rive¬ 
latasi ieri infelice, perchè Io 
avanzamento ; di Schnellinger 
induceva la Roma a una «pinta 
irrazionale e la esponeva inve¬ 
ce al gioco di rimessa defl’ih- 
sldioslssLmo attacco catanese, 
forte di Danova e soprattutto 
del temuto Facchin. 

Non a caso la Roma è pas¬ 
sata nel secóndo tèmpo, quan¬ 
do SchneUinger è tornato sta¬ 
bilmente nel ruolo di, «libe¬ 
ro ».. La Roma ha saputo ' solo 
allora sfruttare veramente II 
Vantaggio dèi numero, dispo¬ 
nendo al centro del campo di 
un Carpanesl in vena, in gra¬ 
do di «fruttare i corridoi che. 
con opportuni spostamenti, le 
àli creavano sui fianchi della 
difesa siciliana.'n punteggio si 
è cosi fatto netto per la Ro¬ 
ma al,38’ della ripresa, dopo la 
seconda rete di Francesconi. 
Conta poco che il Catania ab¬ 
bia ridotto le distanze, prima 
di tutto perché Biagini ha po¬ 
tuto portare il Catania sul due 
a uno quando mancavano quat¬ 
tro 'minuti alla line; e'poi per¬ 
ché, ad essere onesti, l’inter¬ 
vento di Leonardi su Rambal- 
aelli, punito severamente dal¬ 
l’arbitro, è sembrato a pochi 
cosi falloso da richiedere nm 
punizione tanto drastica. 

L'espulsione di Calvanese è 
stato un peccato perchè da 
quanto si era visto, la partita 
prometteva emozioni. e diver¬ 
timento. Già dopo 2 minuti di 
gioco, Francesconi si lasciava 
portare via da Vavassori (in¬ 
tuito felicissimo) - una - palla 
portatagli sui piedi da un - ta¬ 
glio-perfetto di AngelDlo. n 
Catania replicava minacciosa¬ 
mente con Facchin. che colpi¬ 
va il palo (deviazione di Mat¬ 
teucci) dopo un tocco di Cal¬ 
vanese su calcio di punizione 
vicino ai limite dell’area. 

Foi è la Roma che attacca . 
con continuità. AI V eross di 
AngeUUo. tuffo e testa di Leo¬ 
nardi eoo palla alta sulla tra¬ 
versa. Ail’ll 7 Vavassori re¬ 
spinge in tuffo un tiro lungo 
di TamborinL Al 23* France¬ 
sconi sfugga in area a Codo- 
gnato con verg en d o al centro, 
ma ' il «libero» catanese Io 
atterra robustamente. a 
conseguenze per il Catania: Fi¬ 
schi ovvi del pubblica Al 24’ 
KambaldelII salva sulla , linea 

L espulsione di Calvanese 
avviene al 25’ «fepo un fallac¬ 
elo di Ardlzzon. Calvanese rea¬ 
gisce d’istinto, alzandosi in 
piedi e colpendo il romanista 
con un pugno allo stomaca non 
così forte, tuttavìa da giusti¬ 
ficare la lunga sofferenza mo¬ 
strata dal terzino davanti al 
pubblico indignato. L’arbitro 
comunque, è costre tto a punire* 
con l’espulsione il forte gioca¬ 
tore catanese. 

La Roma, che non sa trarre 
profitto dal vantaggio numerico 
giocando confusamente per 
venti minuti, cambia registro 
nel secondo te m p o e passa su¬ 
bito. Al 7. infètti, Leonardi si 
destreggia al Umile dell’area 
? tocca verso Tram numi 
piazzato vicino al ^ disco; un 
tocco di destro e un r aso t erra 
di sinistro fanno fuori Vavas¬ 
sori. che Invece pera bene 
un’altra «bombe» del romani¬ 
sta. tre minuti dopa 

Al 9* F ra nce s coni eade dopo 
uno scontro con Lampredi e 
sembra del tutto ubo latri 
Rientra dopo bea sette rateati 
con a ginocchio tutto fileni 
e semita p ro prio tnunoWHx- 
arto dairinforfunto. Ma non 
suri cori, come si vedrà poi. 

•‘Ofcio RevenN 

(Segue .in penultime non,) 
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Fy^irsmii mette n segno In primn 



Battuta la Lazio per 2-0 
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metta di Haller 
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La prima rete è stata realizzata 
, su calcio di rigore 


iridato 






CITTA DEL MESSICO — John Soffice* ri è lau¬ 
reate campioni éH norie nel G.P. nutousehOlsthe 
M Mr ml f s al pu l ite Mia Ferrari, temala alla 
■arimi vitteria «tope tre mmLJSÌerk, che eenuam 
Som te gara (vteto MT amerteh i rt Gnmey), è alate 
nrtr i tt s al ritte» te viste M traguardo. ; 

. (A pagina 2 il servirlo) 


BOLOGNA: Negri; Furlanlc, 
Pa vinato; Tamburi», Janlch. 

. Turni; Perni], Bulgarelll, Nlel- 
een, Haller, Paseuttl. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 

• Governato, ragni, Gasperi; 

Renna, Pascetti, piaceri, Bar- 
■ tu, Mari. 

ARBITRO : DI . Tonno . di 
Lecce. 

MARCATORI : al 3T Haller 
(rigore); nella ripresa al 2S’ 
Haller. , 

: Dal Borirò iariato . ; 

' " ' BOLOGNA, 25. 1 

Q Bologna è ritornato final¬ 
mente a rompere la serie nera: 
c’è riuscito grazie anche ad un 
rigore e all’arrendevolezza del¬ 
l'avversario, ma' ciò importa 
poco a Bernardini ed ai suoi ra¬ 
gazzi almeno per il momento. 

L’obiettivo immediato infatti 
era 1 di risalire la china per 
creare un clima di calma, di 
fiducia, di serenità attorno alla 
squadra ed al suo interno: una 
volta raggiunto questo obiet¬ 
tivo tutto diverrà più facile. 

Soprattutto sarà più facile ri¬ 
trovare lo smalto dei giorni 
migliori che ancora oggi si è 
intravviato solo a sprazzi: e non 
perché la squadra sia arrugi- 
nita. o in cattive condizioni fi¬ 
siche o perché Turra abbia fat¬ 
to rimpiangere l’assenza di Fo¬ 
gli. o perché Bernardini abbia 
commesso qualche errore. No, 
niente di tutto questo: sempli¬ 
cemente è accaduto che anche 
oggi come in precedenti occa¬ 
sioni, il Bologna è apparso per 
larghi tratti dominato dal ner¬ 
vosismo, una specie di colla ge¬ 
latinosa e che a seguito di una 
serie di circostanze avverse si 
è infiltrata nel meccanismo del¬ 
la manovra rossoblu intoppan¬ 
dola. provocando salti di ren¬ 
dimento, confondendo le idee ai 
singoli. • 

Lo svolgimento del match è 
stato esemplare sotto questo 
profilo. H Bologna ha comin¬ 
ciato lanciatissimo. approfittan¬ 
do dei larghi varchi aperti nel¬ 
la difesa bianco azzurra dalle 
pessime condizioni di Dotti (con 
U quale Ferani si è divertito a 

5 iocare al gatto ed al topo) e 
alle approssimative marcature 
praticate da Governato e Mari 
nei confronti di Haller e Bui- 
garelli. per proiettarsi a rete 
con decisione e continuità. 

. Cosi già al 7 Bulgaralll spa¬ 
rava a lato, imitato subite do- 

e da Peroni: al ff Invece era 
1 a compiere un’autentica 
prodezza volando a respingere 
eoa uno manata un pallone col- 
gito di .tosto da Pascùtti An¬ 


cora Cei si ripeteva al -14' neu¬ 
tralizzando un insidiosissimo ti¬ 
ro di Peroni da distanza rav¬ 
vicinata. E due minuti don» 
sempre Cei bloccava un pallo¬ 
ne colpito di testata da Perni 
quasi sui piedi di Pascùtti 

Si capisce che questi auten¬ 
tici miracoli del portiere lazia¬ 
le cominciavano a far trabal¬ 
lare la fiducia e il morale dei 
giocatori rossoblù. A far peg¬ 
giorare la situazione poi in¬ 
tervenivano un paio. di grossi 
errori di Nielsen ed Haller: 11 
primo non riusciva ad aggan¬ 
ciare in tempo al 27 un tiro 
cross violentissimo di Haller 
(che aveva fatto fuori tutta la 
difesa laziale), mentre il se¬ 
condo scivolava al 28* al mo¬ 
mento di raccogliere un traver¬ 
sone di Perani che avrebbe po¬ 
tuto poi facilmente girare in 
rete. ' . 

- A questo punto il Bologna 
dunque appariva scombussolato, 
indeciso, innervosito: si vedeva 
chiaramente come sulle facce 
dei rossoblù stesse prendendo 
corpo la rassegnazione in so¬ 
stituzione dell? buona volontà 
e della decisione di prima. 

Non sappiamo se la Lazio a- 
virebbe potuto approfittare del¬ 
la situazione essendo scesa in 
campo con uno schieramento ed 
una mentalità esclusivamente 
difensivistica (un po’ come ha 
fatto domenica la Roma a San 
Siro); e poi i suoi attaccanti e- 
rano stati spietatamente con¬ 
trollati da Janich (formidabile) 
Furlanìs e compagni sicché il 
solo Bartù (un funambolo del 
dribbling, pur se lunatico e sal¬ 
tuario) era riuscito talvolta a 
mantenere - il controllo della 
palla fino sulle soglie dell’area 
avversaria. ■ 

Senonehé a dare una mano 
ai rossoblù e a fugare i sogni 
della Lazio ci hanno pensato al 
38’ Pagni e Gasperi: Pagai ha 
passato graziosamente sui piedi 
di Pascùtti che ha subito allun¬ 
gato a INelsen: Gasperi a sua 
volta è intervenuto a falciare 
decisamente e platealmente 
Nielsen in area dopo che il da¬ 
nese aveva aggirato Zanetti 
proiettandosi su Cei. Rigore 
ineccepibile, ed ineccepibile 
era anche la trasformazione di 
Heller. 

•A questo punto la partita 4 
poteva dire praticamente deri¬ 
sa dato lo schieramento di par- 
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Clamorosa conclusione del G.P. automobilistico 
del Messico: vince l'americano Dan Gurney 


che ta dei goals 


fi*' Mi 


Nostro servizio 

CITTA* DEL. MESSICO. 25 
John Surtees. su Ferrari, ha 
nquistato oggi il titolo di 
implone del mondo condut- 
ri. • giungendo secondo nel 
.P. Automobilistico del Mes- 
lco, vinto dall’americano Dan 
urney. su Brabham. Jim Clark, 
quale aveva mantenuto 11 
mando della gara per 03 giri 
(ne mancavano appena due al- 
conclusione) è stato costretto 
al ritiro per un Improvviso gua¬ 
sto alla sua Lotus. I tecnici di 
Clark hanno poi accertato che 
11 guasto era stato causato dal¬ 
la rottura della pompa del¬ 
l'olio. Il motore di Ciarle si era 
di conseguenza riscaldato ecces¬ 
sivamente. provocando l’incol¬ 
lamento al cilindri delle fasce 
elastiche. E* stata questa, for¬ 
se, la conseguenza della gara 
condotta da Clark, 11 quale non 
ha voluto fruire di alcuna sosta 
al boxes. La Ferrari è tornata 
alla vittoria del Campionato del 
mondo dopo 3 anni (nel '61 con 
PhiU Hill).. . .... . 

Il G.P. automobilistico del 
Messico e la corsa al titolo 
mondiale, già oggetto di pole¬ 
miche e di discussioni (si di¬ 
ceva, ad esemplo, che Clark 
non avrebbe mai potuto vin¬ 


cere il titolo, essendo il suo 
punteggio in classifica più esi¬ 
guo di quanto egli ritenesse), 
si sono dunque risolti in modo 
clamoroso. L’americano * Dan 
Gurney si è trovato improvvi¬ 
samente la vittoria in mano ed 
ha stentato a credere ai suol 
occhi. « Ho visto — ha rac¬ 
contato il pilota — una nube 
di fumo nero uscire dalla Lo¬ 
tus di Clark. In quel momento 
ho avuto < la netta sensazione 
che avrei vinto. Mi splace per 
Clark: gli sono passato avanti 
senza alcuna difficoltà». .. 

’ Le 65.000 persone presenti al 
bordi della pista sono scattate 
In piedi gridando. Si 1 aspetta¬ 
vano di acclamare la terza vit¬ 
toria di ' Clark' in questa gara 
quando hanno Visto il loro be¬ 
niamino rallentare e farsi su¬ 
perare. - ! ■{••■ . . • 

Anche : Surtess 5 è stato assai 
favorito dalla Imprevista e Im¬ 
prevedibile conclusione della 
gara. Egli era terzo e in tale 
posizione avrebbe terminato la 
gara. Vincendo ha potuto ag¬ 
giungere sei punti ai 34 in clas¬ 
sifica . e salire rcosl a 40. Gra¬ 
ham Hill, che era a quota 39, 
non ha oggi raggranellato nem¬ 
meno un punto. Clark, di punti, 
ne aveva soltanto 30 ma la vit¬ 
toria odierna (ben meritata) lo 


Ih.’V «*• f W’\. . , .... - • - 

avrebbe fatto salire a quota 39 . 
Il terzo posto è andato ad una 
altra Ferrari, quella di Loren¬ 
zo Bandini. il quale , guidava 
una Ferrari dodici cilindri. 
Un’altra macchina di Maranel- 

10 si è classificata al quinto 
posto per merito del messicano 
Rodriguez. 

Le Ferrari, quest’anno, si so¬ 
no comportate brillantemente e 
non hanno sofferto degli in¬ 
convenienti registrati nelle pre¬ 
cedenti edizioni della corsa, 
poiché l loro carburatori erano 
stati convenientemente adattati. 
Città del Messico si trova a 
2.400 metri d'altezza e l'atmo¬ 
sfera è povera di ossigeno. Da 
qui la necessità di una rego¬ 
lazione ad hoc dei carburatori. 

Pedro Rodriguez 
Ordine d’arrivo '* 

ordine di arrivo «5 girl pari 
a 325 km.)i 1) Dan Qurney 
(UBA) su Brabham; 2) John 
Surtees (O.B.) su Ferrari: 3) 
Lorenzo Bandlnl (It.) su Fer¬ 
rari); 4) Mike Spencer (O.B.) • 
su Lotus; 5) pedro Rodriguez 
(Mesi.) su Ferrari. 

Surtees vince, con 40 punti, 

11 campionato mondiale con¬ 
duttori; secondo è Graham Hlli 
con 39 punti. 

La Ferrari ha vinto li cam¬ 
pionato mondiale marche. 



Le marcature sono state aperte da Corelli, poi Fanello e Girardo '• 
hanno messo definitivamente , K.O. gli. ospiti , 
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Jim Clark: la sua Lotifg lo ha tradito. 
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QUESTO PASSO RITIRO LA ROMA» 


Negli spogliatoi di Bologna 


<11 rigore ha 
elodee tutto » 


1 Così ha tuónato il presidente della squadra giallorossa, urtato 
| da quelli che ritiene arbitraggi dannosi - Lorenzo: « Non puntiamo 
I *■: ai quartieri alti, ma intanto raggranelliamo punti...» 

! Marini-Dettina 


•a . , , . * * 



? r r. p,: 







| Dalli mostra redazione - 

. ' BOLOGNA. 25 

i Questa volta Maonoccl aveva perduto la 
1 calma e l’ottimismo abituali. Chi lo conosce 
I bene ha detto che da quando è stato chia- 
| mato alla guida della Lazio, questa è la prima 
volta che si è mostrato di umore più che 
I cattivo. Anche gli ottimisti ad oltranza, certo, ‘ 

■ Uniscono prima o poi per digrignare i denti. 

■ 11 Mannocci che abbiamo incontrato questo 
I pomeriggio, dopo Bologna-Lazio, era un alle- > 

natore amareggiato e deluso. La sua delu- 
I sione trova appiglio soprattutto in quel rigore 
I che ha permesso al Bologna di passare per 
. la prima volta. 

I « H rigore — dice Mannocci — è stato dav- 
• vero determinante al fini del risultato. E c’è 

■ da considerare che si è trattato di una punì- ’ 
| rione assai discutibile-. Ma perché a noi, 

rigori come questo, non li concedono inai-.? ». 

I Ecco, Mannocci si è sfogata Adesso pos- 
I riamo parlare con più calma della partita. 

. « n Bologna ha meritato di vincere? ». 

I « Senza 11 rigore — dice l’allenatore della 
a Lazio — ritengo che il Bologna avrebbe fatto 
I molta fatica a passare». ■' 

| -E’ sembrato a molti che la Lazio fosse 

un po’— povera all’attacco. Chi, In realtà, • 
I avrebbe potuto segnare?». - 
I Mannocci incassa il colpo ma risponde: 

■ « Tenga presente che giocavamo fuori casa., ; 
I E* una misura prudenziale normalissima 

1 quella di difendersi il più possibile quando 
I ri è fuori casa e si gioca con una squadra 
I come E Bologna. Tant’è vero che nel corso 
^kelle sfuriate Iniziali del Bologna siamo riu- 


, sciti a difenderci discretamente...». | 

Mannocci aveva parlato di rigori che alla | 
Lazio non vengono concessi mai. Evidente- 
mente si riferiva all’episodio Tumburus - Fa- I 
J scetti, sul finale dell’incontro. Tumburus, a I 
sentire Pascetti, avrebbe sgambettato In area ■ 
l’attaccante laziale. Ma Tumburus smentisce: I 
«Eravamo fuori area, decisamente. E’ vero 
che Fascetti ha fatto la solita scena. Ma poi I 
si è messo a ridere con l’aria di chi ti ha | 
T voluto fare uno scherzo di cattivo gusto. . 
Piuttosto, quel Piaceri, che tipo! Me ne ha I 
dette di tutti i colori. Per poco non c’è scap- * 
pato qualcosa di grosso tra me e lui...». | 

Fascetti è di tutt’altro avviso: « Fuori area? | 
!■ Ma siamo matti? Era dentro, eccome. £ che 
fallo, poi— Guardi, guardi che livido: mica I 
. me lo son fatto da solo». • I 

In casa del Bologna — a parte l’autodifesa ■ 

- di Tumburus — non si polemizza. Peroni I 
• parla della squadra e del suo stato di salute 1 

- sostenendo che « si, siamo in progresso. Ih I 
questa partita abbiamo iniziato di gran car- | 
riera per cercare di sorprendere gli awer- . 
sari e ci siamo riusciti con un rigore. Ma c’è I 
da essere completamente soddisfatti». E Bui- * 
garelli gli fa eco: «Si è ripreso a vincere i 
ed è un buon segno. Perù, accidenti, Milan J 
e Inter continuano nella loro strada. Biso¬ 
gnerebbe che qualcuno— cominciasse a fer- I 

, marlL Ma quell’Inter è fortissima-. ». I 

f. v. • | 

(Nella foto; una delle reti realizzate da I 
Haller). 


«Basta, con questi pessimi arbitraggi: se la Roma dovrà subire ancora le 
ingiustizie patite finora, ritirerò la squadra dal campionato ». Con queste 
paróle II presidente Marini-Dettina si è sfogato negli spogliatoi délVOlimpico 
alla fine della partita. Indùbibamente il presidente,, che finora conoscevamo 
come uomo freddò e impassibile, ha un pò* * esagerato. Dobbiamo ammettere 
però che il suo atpèggiqmentò era coni jfirensibité. ha squadra'giallorossa è stata 
due volte punita ingiustamente (Fiorentina e Catania) con « penalty », per falli inesi¬ 
stenti o di lieve entìtd, mentre si è vista negare a suo favore, più volte, la massima 
punizione dopo che i suoi attaccanti avevano subito gli stessi falli. Il signor Genel, 
ieri, era veramente in cattiva vena: il suà . arbitraggio è stato pieno di lacune e la 

partita è risultata noiosa e po- - . 1 ■ " 1,1 -- 1 —~— r 

co spettacolare proprio■ per i sbagliato ma posso assicurare dizio sulla partita. »La Roma 
suoi continui errori. Nei primo di non aver colpito Ardizzon ». ha vinto questo incontro — ha 
tempo, al 24’, ha espulso Cai- Dello stesso parere sono tut- detto Facchln — con lespul- 
vanese reo di aver colpito con ti i giocatori del Catania. L’ex sione di Calvanese che ha per- 
un pugno Ardizzon (sembra laziale Rozzoni, sovrastando la messo a Lorenzo di spostare in 
nerh che ri ala trattato sol- voce dl tutti > ^ detto: «F acanti a turno Schnellinger e 
fili* Sforna rtrLoùaminauan- riata una bella... interpreta- Corpanesi. Il Catania ha fatto 
£ avrebbe Jolb .tlc- *■”»«-• A IUmtaMdll chiedi.- 

a ‘erzty «tancro.» Che mo .e eff e.«..met e Lecer- a^ peThè^ì 

ha recitato In mo o «*P« r 5 ? di . flpe ^ a it co 7 *t? e “® terreno pesante ci ha affatica¬ 
la parte di chi finisce K.O. confronti il fallo che è stato to tenendo conto del 

per colpo al fegato). Da quel punito con il rigore. Il terzino fatto che eravamo in dieci ». 
momento la partita è scaduta del Catania ha ammesso di Mentre usciamo dagli epo¬ 
di interesse e di vivacità, con- non essersi accorto di chi lo gliatol dell’Olimpico ; abbiamo 
tlnuamente infiorettata da scor- avesse sgambettato. Tuttavia si incontrato - Leonardi e a lui 
rettezze e da errori arbitrali, è trovato per terra mentre sta- chiediamo chiarimenti sul fallo 
Genel ha raggiunto il vertice va tirando in porta. Facchln commesso ai danni di Rombai- 
della sua » oculatezza » quando non ha fatto gran che di pre- delti. • Quale fallo? L’ho ap~ 
ha concesso il rigore su at- gevole durante tutta la JWfHta. pena sfiorato, j n partita 

ferramento di RambardelU ad nei Frinii minuti ci Jjj questi falli ne subisco a biz- 

opera di Leonardi (ma anche ., .... |’ i r °’ zeffe ma ancora non mi han- 

In questa occasione il fallo su- .uscUn'a aeìiterbfairi 110 concesso un rigore ». 

bito era più finzione che a a deviarlo sul 


sport-flash 


Ungherìa-Jugoslavia 
24 (amichevole) 


g.’Ongkarla M batta** Ieri la 

SSSrrT^-SnbMsl/^ai cìdria 
•voltasi Ot frante a *% arila per- 
sana, tra cal I# mila taristl Ja- 


; La Perìcoli eliminata 
^ agli assoluti di tennis 

lari, grinta riamata degli sa¬ 
natati ri tennis a tante w , si 
- iMo vvriaent* aleaae nryitM. 

la alt natcvala ri giarda rati- 
T urinaria— della retleaU ad ape- 
— dalla darrml— Garriglanl: la 
mudi ba abbonda—la tanre- 
*. • • ph rl—landa a dlspntare la 
. lacaatrn ri da—!* lemwlnlla ari 
•naia riaveva fata cappio «•* <« 
. lanarlta Orinaria tirala, riapa 

- M è tarmata a 

*>., glacara c la sappia c— Pfrirsn- 
S- —Uba vinta aaa facilità II riop- 
aa riNpatata coatta Paria-Gaer- 
ì lìti— Oggi ac a ri tari »: «ri sin- 
;■ aiarblli (Fleti—gali - 

U'. ES a TaccbUri - Mesta), «cl 

ig.t • ù. J ■*« = - j.- 


d opp ia femminile e rie! «oppia 
arino. Ecco 1 risaltati ri Ieri; aa- 
ariSnaU ringoiare fra—lolle : 
Biadi botta Lanari— 1-1 l-J, 
Garriglanl batta Feri cali g-3 S-S. 
Doppia wcbU c: Flets— griJ-SI- 
rala batta— l ada.G—rrilc— S-2 
M M. Tace Mal-Mal ali batta— 
Pitia L.-Fina M. S-2 S -2 K DI 
Maaa Gllmrdelll batta— Driaaldl- 
Maggt S-l S-l S-S M 7-5, Otlrie- 
rt-Cande—l b att a — Matta-Borie 
MMM S-IS 7-S. Doppia arista: 
Lanari oa*Balag— batta— Tae- 
cMnl- Sa ria S-l M, Bri trama-FIr- 
ro M. batta— Da Nlgris-tabet 
M H Boari-Maggi batta— Na- 
sarill-PIna L. S-S S-S. . . , , 

Conclusa l’inchiesta : 


Rizzoli-Trapani 


Gli atti relativi ah'tncblesta 
co—otta «all'avvocata Aagvttni 
rlg—rria al passaggio ri alenai 
giocatali «al Binali al Trapani 
va— stati tr Mmi nt alla FlGc. D 
Consiglia federai* U pro pri età la 


Nel Tor 
di Valle 
si impone 
Canaletto 

La pioggia, caduta per tutta 
la riunione, ha disturbato lo 
svolgimento delle corse: osta¬ 
colate dal terreno molto pesan¬ 
te. si sono risolte con risultati 
imprevedibilL 

Il discente Premio Tor di Val¬ 
le, numero di maggior attrazio¬ 
ne dell* giornata, un ricco di¬ 
scendente sul 2200 metri In pi¬ 
sta p ccola, ha visto 11 successo 
del peso - piuma - Canaletto, a 
sue agio sul terreno e ripresen¬ 
tato per l’occasione In piena 
forma. Il figlio dl Tenorlno si è 
posto al comando poco dopo 0 
via tirando ad elevata andatura 
vanamente Incalzato da Prajri- 
pati che ha poi desistito sulla 
d.rittura opposta. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Top Top, Traiano, For- 
mentor. Savana, Valdezia, To¬ 
nello, Polesia. 




realtà). • : - > - 

Sulla partita di oggi chiedia¬ 
mo a Lorenzo Ig sue impressio¬ 
ni. « Sono soddisfattissimo del 
comportamento di tutta la squa¬ 
dra — ha detto Don Juan — 
Forse la Roma di quest'anno 
non farà molto spettacolo ma 
quello che conta maggiormente 
sono i punti in classfica. Una 
squadra pratica che non perdo¬ 
na e che punti ai primi posti 
di classifica: questo i it mio 
programma». Sugli incidenti 
accaduti in campo (espulsione 
di Calvanese e rigore contro la 
Roma) Vallenatore et è cosi 
espresso: « Anche oggi Varbi¬ 
traggio è stato molto lacuno¬ 
so: l’arbitro ha danneggiato il 
Catania in un primo momento 
con l’espulsione di Calvimete e 
per riparare forse a questa ec¬ 
cessiva severità ha concesso un 
rigore inesistente, mettendo in 
dubbio il risultato fino al 90' 
minuto». Un giudizio su Fran¬ 
cescani? » Ha fatto grandi pro¬ 
gressi — ha detto Lorenzo — 
ed oggi si deve a lui la vit¬ 
toria. V bene però bob esal¬ 
tare molto questo ragazzo per¬ 
ché ogni pentita fa storia a sè 
ed anche perchè bob voglio che 
nelle prossime partite France¬ 
scani si trovi addos s o due uo¬ 
mini». . 

Lorenzo ha poi parlato del 
programma per i prossimi gior¬ 
ni e per le prosata se partite di 
campionato. La Roma infatti af¬ 
fronterà il Torino per la fina¬ 
le della Coppa Italia e a tale 
proposito ralienatore gialloros¬ 
so ha fornito i nomi dei titola¬ 
ri che porterà con se è Torino. 
Si tratta di Cudicbti, Matteuc¬ 
ci, Loti, Sai pori. Ardizzon. To- 
mastin, Schnellinger. Carpane- 
si. Carpenetti, Fraactscanl, Leo¬ 
nardi, AngeliUo, Nicoli. Tarn- 
boriai e De SiMi 

Negli spogliatoi dei Catania 
molteplici erano le p alesa le he 
sugli errori deWerhitm e in 
parrieoier modo —ITespulsione 
di CelroBese. Ustionatore Di 
Bella, come t suo solito, non ha 
fatto commenti. Si t limitato a 
dire che le decisioni deWarbi- 
tro hanno falsato la partita, A 
Calvanese chiediamo particola¬ 
ri sullo scontro avvenuto con 
Ardizzon. Il giocatore catenese 
ci ha detto: » Avevo superato 
il terzino della Roma in veloci¬ 
tà: mi ha sgambettato colpen¬ 
domi anche ad ubo stinco. Ap¬ 
pena mi sono riattato ho cer¬ 
cato di colpire Ardizzon ma mi 
sono trattenuto in tempo. L'ar¬ 
bitro ha giudicato con troppa 
ss p er iti la mia reazione a mi 
ha ponilo. Indubbiamente ho 


. A Facchln chiediamo un giu -1 


Franco Scottemi 



ma tta tore 


5; Palermo-*Venezia 54 

J VENEZIA: ' Bubacco; Taran¬ 
tino, De Marchi, Neri, Gros¬ 
si, ipagnl; Gerosa, Batiton, 
Guizzo, D’Aletsl, Mencaccl. 

PALERMO: Punte); De Belila, 
Giorgi; Benedetti, Ramuaanl, 
Malavatl; Fogar, Tinaul, ftaf- 
fln. Cipollato, Rossano. 

- ARBITRO: Marengo. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 21’ Fogar; nella ripresa 
al 1’ rianton, al 3* Rossano, al 
5* Tina zzi, al 9’ Neri, al 26' Ros¬ 
sano, al zr Tlnazzl. al 31* 
Banton su rigore, al 41* Men¬ 
caccl. ■ 

•-( Triestina-Trani 14 

TRIESTINA: ColavatU: Frl- 
gerl, Ferrara; Fez, VargUen, 
Badar; Mantovani, Dallo, Ber¬ 
nasconi, RancaU, Novelli. 

’TRANI; Blggl; Cervelluti, Gal¬ 
vani»; Pappalettera, D’Elia, 
Bazzarlnl; Barbato, Gerii, Ario¬ 
so, Lombardo, Cotmano. 

; ARBITRO: Acernese dl Roma. 

MARCATORI: al 3f Barbato; 
nella ripresa al 10* Bernasconi. 

Spal-*Parma 24 

PARMA: MagnanUU; * Verso¬ 
iatto, Slivagna; Fontana, Rivel¬ 
lino, FerragnU; Polli, Bruachet- 
tlnl, Pinti, Baisi, MeregaUL 

BPAL: Braschini; Passetti, Fo- 
chesato; Ranzani, Riva, Frusco¬ 
li: Novelli, Bagnoli, Marzio, 
Mazze 1, Cavalllto. 

ARBITRO: Barolo rii Bussa¬ 
no del Grappa. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 2’ Bruschettinl; al 18’ e al 29’ 
Novelli. , i- . 

Brescia-Monza 14 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
Rizzo lini; Vaslnl, Bianchi, Ve¬ 
neranda; Vicini, De Paoli, Mae¬ 
stri, paganL 

MONZA: Rlgamontt; Bacia, 
Magni; Melonarl, Ghiotti, Ber¬ 
lini; Ferrerò, Meggioni, Vlva- 
relll. Borsellini, Vigni. 

ARBITRO: Marcfalorl di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI : De Paoli al 19* 
e Melonarl al 38* della ripresa. 

Lecco-Potenza 3-0 

POTRNZA: Ducati; Spano, 
Valnl, . Casati; Merkasa, De 


Grassi, Roslto, Canuti, Ucrest- 
ltno if, Dlantl. llonlnsrgna. 

LECCO: Geottl; Facca, Bravi: 
richiavo, Pasinaio, socchi, Fra¬ 
cassa, Azlmontl, Clerici, Gal- 
blatl, Longoni. 

ARBITRO: piantoni di TernL 

MARCATORI: al 43’ Clerici; 
nella ripresa al 33’ Clerici e al 
31’ Azlmontl. 

Reggiana-Modena 0-0 

REGGIANA: Bertlnl II; Vi¬ 
ta, Bertlnl 1, Ilon, Grevi, De 
Domlnlcis; Longo, Tomy, Cal¬ 
lotti, Glagnont, Recagnl. 

MODRNA: Colombo; Baracco, 
Cattanl; VentnrellL Aguzzo)!, 
Bonari: De Robertls, Merlghì, 
Conti, Toro, Longoni. 

ARBITRO: Rigato dl Mestre. 

Alessandria-Padova 1-0 

ALRBSANDRIA: NoblU; Fag¬ 
gio, Bogllano; Carlini, Melldeo, 
Vitali; Dl Cristoforo, Bottini, 
Mognnn, Ragonesl, Oldznl. 

PADOVA ; Pianta; Rogora, 
Cervato; Beretta, Barbollnl, se¬ 
reni; Carminati, Morgantl, Ca¬ 
vicchia, Zerlln, Abbatini. 

ARBITRO: Vltullo dl Roma. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 3’ Mognon. 

Bari-Catanzaro (M) 

CATANZARO: Provasi; Nar- 
dln, Blgagnoli; Mecoxsl. Tona- 
ni. Maccacaro; Orlandi, Mar- 
chloro^ ■ ZavagUo, .. Gaaparinl, 

BARI: Mezzi; Baeearl, Pana¬ 
la, Bovarl, Magnaghl, Bueclo- 
ne. De Nardi,. Giannini, Gal¬ 
letti, . Porro, Vanzlnl. 

ARBITRO: eirone dl Pa¬ 
lermo. 

Verona-Livomo 2-0 

VERONA: Blsaoll; ranetta. 
Cappellino; Redaelll, Zeno, Sa¬ 
voia; Bega, Joan, Maschietto, 
Del Zotto, Golln. 

LIVORNO: BeUlneUl; Vergai- 
sola, Lessi; CaleffL Cairoti, Ba¬ 
lestri; Assali L Virgili, Msscs- 
lalto. Assali II, Rlbechlnl. 

ARBITRO: Cam ossi di Assoli 
Piceno. 

MARCATORI: al IT Redaelll; 
al 23’ Zeno. 


SOMA-CATANIA S-l — Li 
FEANCESCONL 


„ b Adorni, Gatti; Rooion, Panronato, Girardo; Cauè, Moatefuario, 

Fanello, Jullano, Corelli. 

n ®f r .^ 0s . e *L Amadeo; Lombardi, SignorclH, Lorenzi; Ruggiero, 

Cationi, Dnvina, Balestrieri, Sartore. 

ARBITRO: Laureti di Rimlni. . . 

MARCATORI: al! 40* Corelli; nella ripresa alni’ Fanello; al 36’ Girardo. 

NOT; Spettatori 40.000. Pioggia, terreno pesante. 

Dalla nostra ridanone ~~ ^ ; —ì -- 

NAPOLI, 28. _ 

Dall’inizio del compio - la altre di « B » 

nato il Napoli è alle prese U,,,C * 

con un grosso problema: * — 

quello delle-ali. Bolzoni r, j . . , 

di fatti, infortunatosi alla 'W ' 

fine del campionato scorso, m m m : 

solo adesso sta riprenden- W m M3 Wr* mWm Mm , 

do fiducia nelle proprie ■ V i Mma.Ww 

possibilità. E Bean — po- W M M M %/ 

veraccio — ha avuto un 
inizio di stagione davvero ■ ' 

sfortunato, e solo da qual - | | JF 

che giorno è stato possìbile -riB/B ^sa stW m MTu -ub 

liberarlo dall’ingessatura. WWmmW m m m W m ■ A f AF 

In questo periodo Pesaola M m m/WMj mj mjWMj mjW # m M> 
ha cercato di risolvere il 

problema alla men peggio, +' ' , 4 . _ . 

scjiicronrfo canè - che i; Palermo-'Venezia 5-4 ST& SS® SffiWT - - 

meglio degli altri Si e >> VENEZIA: ' Bnbscco; Taran- LECCO: Geottl; Facce. Bravi: 

adattato al ruolo — il tino. De Marchi, Neri, Croi- Schiavo, Posinolo, socchi, Fra- 

« rosso » s panio ed infine, g’ ul zXTÀSe.s?M?nc«cri. t,tOB ' blStf ànroni*'’ C,er ' C '' ^ 

per l ulteriore infortunio PALERMO: Pontei; De Retila, ARBITRO: piantoni di TernL 
capitato allo stesso Spanio, Giorgi; Benedetti. Ramusanl, MARCATORI: al 43 ’ Clerlel; 
schierando quella riserva SP^SSKS .* 1 ” c1 " 1 ' 1 * ” 

di lusso che è CorelU. , ARBITRO: Marengo. >' 

Reggiana-Modena 0-0 

primo tempo, a sbloccare 5’ Tlnazzl, nl’9’ Neri, al 26’ Ros- i a R ^fì?, , |n| N ^ : no^ tln Arlivi VL 

Xorero a zero “”•,*> l 1 ’ àinXZ.T tal 

Il gol di Corelli è nato cacci U r1 ® ’ 1 41 M Ioni, Glagnont, Recagnl. 

fin unn tìpyfpttfi rombitifl- MODRNA* Coloml>oj BàniccO; 

zlone scaturita da rma pu- Triestina-Trani 14 Borsari; De Rotarti*. ìdeGghL 

?occa(o lateralmente o’Gafr ^ ^51^ W. «..«• 

ti. Il terzino ha traversato Badar; Mantovani, Dallo, Ber- .. j • ' n j 1 m 

lungo verso canè che re - Gai- Alessandria-Padova 1-0 

pentinamente ha allargato vanta; Pappaiettera, D’Elia, alessandria: Nobili; Fsg- 
verso il centro ove si era Bazzarlnl; Barbato, Gerii, Aria- fio. Bogllano; Carlini, Melldeo, 
ròrlm T’nùf hn *»• Lombardo, Colmano? VItaU; Dl Cristoforo, Bottini, 

spostato Lare Ut. L afa na . ARBITRO: Acernese dl Roma. Mognon, Ragonesl, Oldanl. 
vinto l opposizione di un MARCATORI: al 3C Barbato; PADOVA ; Pianta; Rogora, 
difensore ed ha fatto schìz- •» «* Bernasconi. Cervato; Beretta, BarbollnL Be- 

zare la palla in rete con $Pal-*Parma 24 vlcchls. zerlln, 1 ’Abbatini. 1 ’ 

un preciso colpetto di pie- arbitro: vituiio di Roma. 

he- Abbiamo dello ohe 

mancavano cinque minuti uno, FerragnU; Polli, Bnischet- ; , 

alia fine dei p rim ° u bpal^ Brmichuii ^ 1 pazzéttì', po- Bari-Catanzaro 0-0 

Precedentemente il Napoli ebesato; Ranzsnl, Riva, Praseo- DAI IrijalallLtìl u irv 

aveva mantenuto l'inizia - «; Novelli, Bugnoli, Mnzslo, ^ CATANZARO: Provasi; Nar- 

,y “ „ jxfovr, MasseL Cavalllto. din, Blgagnoll; Mecoxsl. Tona- 

ttva, ma la difesa bustocca arbitro: Barolo di Bassa- ni. Maccacaro; oriundi, Mar- 
Si era mostrata attenta e no del Grappa* chloro. . ZavagUo, .. Gaaparinl, 

fnrt» nel niorn di rilancio MARCATORI: nel 1. tempo: Vanirti. \ 

? *1 r Bruschettinl; al 18’ e al 29’ BARI: Metri; Baeearl, Pana- 

Ed alle spalle di questa Novelli' .J . ra, Bovarl, Magnaghl, Bueclo- 

< difesa vigilava con accpr - • -, . .. - - , ne. De Nardi, Giannini, Gai- 

tè ? a il artiere Betoni. " BresciaMonza 1-1 

L attacco del Napoli, pur BRESCIA: Bratto; Fumagalli, lento. 
impegnandosi a fondo, non RlssoUnl; VaslnL Bianchi, vo¬ 
si ritrovava con la necès- ?ST”wÌsnL * * *' VerOna-LÌVOmO 2-0 

saria scioltezza, le condi- monza: Rlgamontt; Bacia, 

zioni pesanti del terreno 

__tini; Ferrera, Meggioni, Viva- cappellino; Redaelll, Zeno, Sa- 

non erano certamente fatte reUl, BerseUlnl, Vigni. vola; Sega, Joan, Maschietto, 

per favorire l’eleganza dl arbitro: Marcblort di p*- Dei Zotto, Golia. 

1 Mnnn di Jali finn mM C.nnè «ava. LIVORNO: BeUlneUl; Vergaz- 

gtoco at JUltano e di Lane, MARCATORI: De PaoU al ir sola. Lessi; CaleffL CalroU, Ba- 

anche se questrultimo ap- e Melonarl al 38* deUa ripresa. 1 estri; A zzali L Virgili, Mszca- 

pariva subito il più insi - . n . n n *L 

dìoso dell’attacco. E quindi LeCCO-PotenZa 3-0 piARBlTRO: camorri di AseoU 

pressione del Napoli, ma POTENZA: Ducati; spano, MARCATORI: al ir RedaeUl; 

: abbastanza ben contenuta. Valnl, Casati; Merkasa, De al 23’ Zeno. 

Poche volte la Pro Patria 

riusciva a prendere Vini - - 1 — 

ziativa, e solo due volte in 

X-ch™ c’uovlTvagiLZ II 6 novembre al Palasport 

un violento pallone da fuo- . . — - . ■■ - ■■ ..i-i.. 

ri area vero la porta napo¬ 
letana, ma Bandoni devia- 

va in angolo ed al 27', al - H # 

lorché Devino con felice KARItf AIIIITI 

intuizione tenta un bel tiro, UMIIWBSIIIB A.N 

sbagliando però la mira. 

A < sbloccare la partita ^ _ 

— come si i detto — pensò m m B •% 

il generoso Corelli al 4ff e . ^fVVAIIVIIVS • 

poco dopo H Napoli avreb- ■ ■ W Ull ■ fi 

be potuto raddoppiare se ■■ 

Jaliano, che si era ottima¬ 
mente sganciato, non fosse m m ■ 

stato atterrato fallosamen- U mmmmariJriri JU 

te limiti dell’area. W. 

Pioggia ininterrotta per | ■ VI UdiiHViif 

tutta la rivresa. Il Napoli .■ • ^v;.' -t-'- -xv s 

sempre all attacco, e con ^ non interverranno ripeti- braska nel 1962 • 1962; baMavia 

più brio, con maggiore di- aumenti all’ulUm’orm. Il 6 no- i suoi due Incontri pia recenti 
sin volt uro. Fanello sciupa vembre. Si PsI^o drilo SpoiX ^}fli*no Benvenuti, non -ot- 
. ... andranno In acena rii scontri tovalutarlo. Hernandez. ultlma- 

maiameme un oei pallone Maxzinghl-Ortega e Benvenuti- mente, ha Imposto un pari a 
egregiamente recuperato e Heraandex. Carpar Ortega, puri- Bay «Sugar» Robinson a M ri 
centrato da Canè armena ,e messicano ormai avviato verso affermato su Isaac Logar, quali* 
centrato aa t-une, appena u flne deiu carr t«„. é una vec- stesso che proprio a Roma fera 

in apertura. chi a conoscenza del pubblico to- far* una brutta figura a Bsova- 

Al 7* azione corale del mano che lo ha visto opposto (a nutl • lavorandolo » pare cchi o al 
tJnnnli’ rorntntn ri; minnn sconfitto) a Nino Benvenuti. In fegato* ù * 10 * costringerlo a 
Napoli, respìnta di pugno quelu Occasione 11 messicano prendere In seria considerazione 
di Bandoni, rilancio di Co- si rivelò esperto pugnatore e rie- la opportunità dl abbandosiar*: * 
retti su Cani, rapido oas- co mestierante: non riuscì a buon per Ini db* Tarbitro 1 * ahi- 
fnnn.c n Di««lln*imnniin ztrappsre la vittoria al triestino tò a superara 1 • attimo s 41 ssou- 
saggio a Fanello, rimpallo ma fo impegnò pia di quanto (orto. • » 

su un difensore e la palla Benvenuti stesso si attendesse Insomma questo Harnandss po- 
ancora a Cani, che rilancia 

-_ ... _. guenti alla sua lunga, e dura, vita due sensi: potrebbe cioè tener 

d Corelli e tiro al volo, ma 5^1 quadrato. Dslrincontro con fede al beno che al dira dl lui 
alto. Un minuto dopo: pu- Benvenuti, avvenuto la notte del e impegnare pio del previsto 
viziane rii Cani iln trarma 18 ottobre dell'anno scorso, sono Benvenuti e potrebbe invera 
nizione di La ne, gg troppo pMMtl ^ J3 un lungo «corrispondere» al suo record e 

lontano perone si potesse tempo per un pugile che ha sulle rivelarsi un modesto avversario. 
pensare che il negletto fra- spalle trenta primavere, undici Giusto, quindi, tenera In «pope- 
i, diretl-f, N anni di attività, qualcosa più di so D giudizio, almeno Rao a 

tasse il tiro affetto. SS in- centoci n qu ant a combattimenti quando non avrà mostrato to al- 
vece Cane volle tentare, fra i apro» e l'abitudine di lenemente, qui a Roma, quello 
La valla fu respinta a disputare anche sei combatti- che sa fare. Sempre che, natu- 
. menti In un solo mese Eppure, ralmante, sla lui a salire sul ring 

Stento aa DtnotSL sane t- nonostante tutto, Gaspar Ortega per affranta» BenvenutL perchè 
lo al volo raccolse, ma potrebbe mettete negli Impicci non è escluso che proprio all'ul- 
sciupi un. tncredibtU oc- 

castone. Idee motto chiare. Il messicano per la notte del 6 n o ve m bre. NI- 

Fn proprio Fanello però ha un buon allungo e un destro no aveva chiesto un avversario 
I- che se non è carico di dinamite cosi-cosi. Un avversario In altra 

u. A rea . i tzzare M r *‘ e « pizzica » parecchio e Sandro parole che gU permettesse di fl- 
ael raddoppio SU pa ssag gio dovrà stare attento a coprirsi furare al meglio nella atema (lu¬ 
di Jullano e dODO avere quando parte all’attacco se non nlone In cui è Impegnato anche 

__ _ in t un i \À4n vorrà sorprese, brutte sorprese M.zzlnghl al cui titolo nwmrilale 

mancato mauanense la ja- dei tipo di quelle oc c orse g li con- dei « medi )r. » re* campione di 
Cile palla in vn primo in- tra il diseredato Austin a Roma Olimpia aspira apertamente. 

ferarato 5«I rimpallo. e » Torino, per intenderci. A . . . • • *_ , 

nT^'n.-rr i Genova, nel campionato del mon- AU’attlvftà organizzativa do- 

perO, U Centro-avanzi sca- do con Tony Montano, U toscano vrebbe tornare In dicembre 
ricò a rete un tiro di rara * tornato «na vittoria alla ma- Edutno Zuochet. Nel plani del 
noi zara m darroero difilcOe nl * T * aveva davanti promoter romano c’è l lncositro 

potenza P aavvero aipscue un pagu^ predestinato alla «con- di rivincita Lopopoio-Brandi con 

dd indovinare. fitta e per di pio svuotato di l’Impegno dl Steve Klaus dl op- 

Poi. al 25. minuto, la energie per i bagni turchi cui porre il vincitore a Eddle Per- 
rmfm . rtunizinn* tini lvrv * <*«vuto sottoponi per sten- tona per 11 titolo mondisi». Per 

terza rete, punizione aa I dere ri limiti <U peso previsti dal affrontare Lopopolo, Brandi rln- 

limite battuta da Cane, re- contratto: Ortega probabilmente ricrebbe lo scontro con Donati. 
spinta di Bertossi, aggan- £ on «vfà bisogno delle saune, ed gli annunciato, per I primi di 
j. /»___ jha eertamenu le Idee pù chiare dicembre, e solo nel caao che 

Ciò di Corelli « difficile di Montano 1EBU avalli il campionato di 

tentativo di Jullano che Del probabile avversario di NI- Jorop* *** l’amino e Maekl lo 

lascia a Girardo, U cui tiro no B envenuti si dice un gran ba- mcontro con Lopopolo sarà poztB 

. , “ “ „ V* ’ ne. soprattutto ora eh* li WB c. ripeto. la caso dl conquista del 

Si insacca. Tre a zero, il lo’ciSSSrari priS^pSsto fra rii europeo. Brandi si * lm- 

. Napoli attacca ancora, nel aspiranti al titolo dfMazalnghL pennato ad affrontare egualmen- 

suo tentativo di favorire n *uo record tmufto non è nulla J* ® e .T 

_ *, > di eccezionale vocliamo dire che ^ ” rouinfte entrambi I titoli. 

una marcatura di Cani, qraTWdrepiS di ££ d* t^ne-ua u manager, di u>- 

ma è Corelli che — «/or- mi turatri - popolo, Klaus, conferm* l lmperoo 

lunato veda uscire di n fatto che abbia raduto a * dare la precedenza a Brandi 

lunato zac wiille Wcatbrooek nella sua ** rincerà ancora contro Lopo- 

poco a lato un pallone che Ommka fa pensare, invece, ad un P 010 * per ». ca rpionato montila- 

aU gag.isafigraef * 

Mktob Mun.,835^ f. «. 


Il 6 novembre al Palasport 


Benvenuti 

affronterà 

Hernandez? 


Se non interverranno ripen¬ 
samenti ril’ultlm'ora. Il 6 no¬ 
vembre. ai Palazzo dello Sport, 
andranno in scena rii scontri 
Maxzinghl-Ortega e Bcnvenutl- 
Hemandez. Gaspar Ortega. pugi¬ 
le messicano ormai avviato verso 
la fine della cartiere, è una vec¬ 
chia conoscenza del pubblico ro¬ 
mano che lo ha visto opposto (e 
sconfitto) a Nino Benvenuti, in 
quella occasione 11 messicano 
si rivelò esperto pugilato re e ric¬ 
co mestierante: non riuscì a 
strappare la vittoria al triestino 
ma lo impegnò più dl quanto 
Benvenuti stesso ri attendesse 
pur mostrando 1 limiti conse¬ 
guenti alla sua lunga, e dura, vita 
sul quadrato. Dall’incontro con 
BenvenutL avvenuto la notte del 
18 ottobre dell'anno scorso, sono 
passati ben 12 mesi, un lungo 
tempo per un pugile che ba ralle 
spalle trenta primavere, undici 


tempo per un pugile che ha ralle 
spalle trenta primavere, undici 
anni dl attiriti, qualcosa più di 
centoci n q uant a combattimenti 
fra i • prò » e l’abitudine di 
disputare anche sei combatti¬ 
menti In un solo mese Appare, 
nonostante tutto, Gaspar Ortega 

S itrebbe mettere negli Impicci 
arringhi se non salirà sul ring 
al meglio delia forma e con le 
idee motto chiare. Il messicano 
ha un buon allungo e un destro 
che se non è carico di dinamite 
« pizzica » parecchio e Sandro 
dovrà stare attento a coprirsi 
quando parte all’attacco se non 
vorrà sorprese, brutte sorprese 
del tipo di quelle o c c orse g li con¬ 
tro il diseredato Austin s Roma 
e a Torino, par intenderci. A 
Genova, nel campionato del mon¬ 
do con Tony Montano, U toscano 
è tornato rila vittoria rila ma¬ 
niera forte, ma aveva davanti 
un pugile predestinato rila «con¬ 
fitta e per di pio svuotato di 
energie per i bagni turchi cui 
aveva dovuto sottoponi per scen¬ 
dere ai limiti di para previsti dal 
cont ratto : Ortega probabilmente 
non avrà bisogno delle saune, ed 
ha eertamenu le Idee pù chiare 
di Montano. 

Del probabile avver sa; i o di Ni¬ 
no Benvenuti ri dice un gran be¬ 
ne. soprattutto ora che 11 W3.C. 
lo classifica al primo posto fra gli 
aspiranti al titolo di MaxringnL 
J 1 suo record tuttavia noo è nulla 
di eccezionale, vogliamo dire che 
non è dl quel record seppi di no¬ 
mi illratrl 

n fatto che abbia raduto a 
Wiille Wcatbrooek nella sua 
Omaha fa pensare, invece, ad un 
Hernandez non eccessivamente 
pericoloso e l’opinione si raffor- 
sa se ri considera eh# ne ss un 
pugna di valore aasoluto è stato 
Incontrato dal ragmzao «al Ne¬ 


braska nel 1962 a 1*62: tuttavia 

I suoi due Incontri prò ra senti 
consigliano Benvenuti a non ■ot¬ 
tovalutario. Hernandez, ultima¬ 
mente, ha Imposto un pari a 
Ray ■ Sugar » Robinson a Sé « 
affermato su Isaac Locar, quali* 
•tesso che proprio a Roma fera 
far* una brutta figura a Benve¬ 
nuti s lavorandolo » parecchio al 
fegato. fino a costringerle a 
prendere in seria considerazione 
ia opportunità di abbandonar*: • 
buon per lui che l’arbitro 1 * aiu¬ 
tò a superara l’« attimo » «1 eeoa- 

forto. - » 

Insomma questo Hernandez po¬ 
trebbe rivelerai una sorpresa nei 
due sensi: potrebbe cioè tener 
fede al bene che ri dira di lui 
e impegnar* più del pre v is to 
Benvenuti e potrebbe invera 
« corrispondere » al suo record a 
rivelarsi un modesto avwnrio. 
Giusto, quindi, tenera In Sospe¬ 
so D giudizio, almeno Mao a 
quando non avrà mostrato to al¬ 
lenamento, qui a Roma, quello 
che sa fare. Sempre chai natu¬ 
ralmente, aia lui a salire sul ring 
per affrontare BenvenutL perché 
non è escluso che proprio all’ul¬ 
timo momento ri arrivi al cam¬ 
bio, vtato che se ne parla a che 
per la notte del 6 n o ve m bre. Ni¬ 
no aveva chiesto un avversario 
cosi-cosi. Un avversario to altre 
parole che gli permettesse di fi¬ 
gura re ri meglio nella stessa riu¬ 
nione In cui è impegnato anche 
M.zzlnghl al cui titolo mondiale 
dei «medi )r.» re* campione di 
Olimpia aspira ^apertamente. 

All'attività organizzativa do¬ 
vrebbe tornare In dicembre 
Edulno Zuochet- Nei plani del 
promoter romano c’è rincontro 
di rivincita Lopopolo-Brandi con 
l'impegno dl Steve Klaus dl op¬ 
porre 11 vincitore a Eddle Per¬ 
le ina per 11 titolo mondiria- Per 
affrontare Lopopolo, Brandi rin¬ 
vierebbe lo scontro con Donati. 

S lft annunciato, per i primi dl 
leembre, e solo nel caso che 
l'EBU avalli il campionato di 
Europa fra l’aretino e Maekl lo 
Incontro con Lopopolo sarà posti¬ 
cipato. In caao di conquista del 
titolo europeo. Brandi ri * Im¬ 
pegnato ad affrontare egualmen¬ 
te Lopopolo e a difendere con¬ 
tro il milanese entrambi i titoli: 
da parte ras U manager di Lo¬ 
popolo, Klaus, conferma l'impegno 
a dare la precedenza a Brandi 
•e v in cer à ancora contro Lopo¬ 
polo, per li campionato mondia¬ 
le con Petkln». Oc co rr o , però, te¬ 
ner presente che al è ancora sul 
piano dell* promaaro 


fi 


f. «• 


**- * %-ri*xi2 ^.!?•'. 
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